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DIARIO 


DEGLI     ANNI    MDCGXX.,    e     MDCCXXI* 
SCRITTO   DI   PROPRIA  MANO  IN  PARIGI 

DA   ROSALBA    CARRIERA 

DIPINTRICE     FAMOSA: 

POSSEDUTO,    ILLUSTRATO    E    PUBBLICATO 

D  a  L     S IG  NO R 

D/   GIOVANNI  D/  VIANELLI 

CANONICO    DELLA    CATTEDRALE 
DI     CHIOGGIA. 


IN      VENEZIA 

Nella     Stamperia      Coleti 
M  D  C  C  X  C  I  IJ. 


„  Bene  è  giusto  proseguire  con  ogni  sforzo,  e  senza 
„  alcuna  temenza  a  illustrare  la  Pittura,  resa  tanto 
55  più  nobile,  e  degna  di  stima,  e  di  amore...,  sen- 
,5  za  che  il  nostro  secolo  porti  invidia  agli  antichi,,. 

CjyIo  Dati  nel  premio  delle  Vite  defitt.  Antichi  * 


INTRODUZIONE* 


R 


OSALBA  scrisse  quefto  Diario  per  suo  proprio 
uso  e  piacere,  come  si  fa  una  Memoria,  che  serva 
per  se  unicamente,  non  perchè  altri  la  legga .  Le 
abbreviature  5  che  tratto  tratto  s'incontrano  nelF 
originale,  ne  sono  prova:  però  durammo  fatica 
molta  a  rilevarlo,  e  diligentemente  e  fedelmente  a 
trascriverlo.  Sarancia  ogni  modo  alcuni  cognomi 5 
forse  anche  titoli  di  Persone  o  non  bene  intesi  da 
essa,  onon  bene  espressi  ;  de'quali,  per  non  ci  ar- 
rischiare, lasciamo  al  Lettore  il  giudizio.  Noi  nelle 
note,  che  vi  facemmo  qua,  eia,  e  come  ci  caddero 
sulla  penna  a  dilucidarlo,  attendiamo  alle  cose  di 
Parigi,  e  de' suoi  contorni  di  quel  tempo  sì  pel  ma- 
teriale, che  pel  civile;  né  risguardiamo  il  presente: 
additiamo  li  fonti,  onde  trarne  si  possa  per  chi  che 
sia  notizie  migliori.  Qualche  storietta,  che  ci  rac- 
conta la  nostra  Rosalba,  si  trova  forse^  e  più  estesa 
o  negli  Annali  moderni,  o  nelMercurio  diFran- 
cia: e  così  noi  per  amore  di  brevità  non  rintraccia- 
mo  di  tanti  e  tanti  Soggetti,   che  ella   nomina, 
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ne  del  loro  rango,  né  delle  cariche:  de' Profes- 
sori soltanto  delie  belle  Arti  ci  piace  di  dare  al- 
cun conto,  di  alcuni  Amatori  di  quelle,  di  alcu- 
ni Uomini  virtuosi,  e  poco  più. 

Contava  Rosalba  gli  anni  della  sua  vita  quaranta- 
cinque allora  che  andò  a  Parigi.  Mortole  il  Padre 
non  molto  prima  (^),  di  qualche  conforto  bisognava 
talvolta  il  suo    animo,  e  di  distrazione  :  altro  per 

av- 

{a)  Chhmavasl  Andrea,    e  pei'  le    lettere   degli    amici    di  Ro- 
salba si    può    dir    morto    in  Venezia    del   1719.  al    primo  d'Apri- 
le. Andrea  Carriera  di    Costantino,    che   fu  di  Andrea  Pasqualino 
pittore,    nacque    in  Chioggia  il   dì   3.    Marzo    i^]^:    vuole    con- 
traer    con  Alba    di   Angelo   Foresti    della    parrocchia    di  S.  Basilio 
di  Venezia  a  dì  25.    Ottobre    k^/i  :    l' una  ,    e  l'altra  notizia  mi 
viene    dal   molto  mio    amico  Sig.  D.    Antonio    Rodomonte  Cano- 
nico,   tratta  per  lui  da' libri  della  parrocchia  di  S.  Andrea  di  que- 
sta Città.    Nella  Fita   di  Rosalba  Carriera  in    compendio,    a  car. 
2^9.  del  t°.  /].  della  Serie  de' Ritratti  de'Pitt.  della  Imperiai  Gal- 
leria di  Firenze    in  f.°  si    legge:    "    Fu  il  d;    lei  Padre    ammesso 
„  alla    cittadinanza   della   sua  Patria  „:    ma   li  Carriera    non    so- 
no ,    né    furono    de' cittadini    nostri:    vedi    Raccolta    di    Parti   ec. 
compilata    da  Giuseppe  Boerio,    Venezia    179T.    in    4.0  :    mi    vie- 
ne   scritto,    che    li  Carriera  fra    quelli    v'avessero    della    comunità 
di  Loreo.    "  Si  sa  che  il  Padre    della  Rosalba    ...    di  cittadine- 
„  sca  ma    non    ricca    fiimiglia,    che    impiegavasi   nelle    Cancellerie 
„  de' pubblici    Veneti    Rappresentanti,   e    ne' Vicariati    de'Giurisdi- 
5,  centi ,  era  inclinato    molto  al    disegno  e  alla  pittura  „  :    il  chia- 
rissimo   A.   Della   Pittura   Vene7:jana   nella   nota  *    fatta   alla    p* 
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avventura  non  le  mancava  (^)  ;   e  diceva  (p)  :  se 

non  invidiare  per  altro  la  condizione  degli  uomini, 
che  perla  libertà  del  viaggiare.  E  ripigliando,  vi 
andò  colla  Madre,  con  le  Sorelle,  ed  Antonio  Pel- 
legrini suo  Cognato  ;  partili  da  Venezia  sul  principio 
diMarzo  deliyzo.,  e  per  la  via  di  Lione  arriva- 
ti colà,  come  pare,  verso  la  fine  di  Aprile  (r). 
Ella,  la  Madre 5  e  la  Sorella  Giovanna  preser  Tal- 
log- 

449.  Di  Andrea  Carriera  tengo  io  due  lettere  di  uno  stil  colto 
con  buon  carattere  a  cotesta  sua  figlia  scritte,  la  quale  egli  amava 
tenerissimamente  :  uomo  dì  singoiar  probità . 

(a)  „  A  Voi  non  si  può  bramare  altro,  che  la  continuazione 
„  delle  vostre  perfezioni ,  le  quali  al  punto ,  a  cui  le  portate ,  non 
,j  possono  esser  maggiori  ;  e  una  buona  salute ,  che  unita  a  buoni 
„  costumi  è  il  punto  di  perfezione  della  vita  „  :  Niccolò  VleugheFs 
Pitt. ,  e  Cavai,  a  Rosalba . 

{ù)  Scrivendo  a  Pietro  Crozat,  ed  a  Giorgio  Rapparini  da  lei 
qui  menzionati . 

(cj  „  Parigi  3.  Febbraio  1720.  Ricevo  in  quello  momento  la 
„  vostra  lettera  in  data  de' 15.  dello  scaduto  mese  colla  gratissima 
5,  nuova,  che  ormai  vi  siate  determinata  a  intraprendere  il  viag- 
„  gio  di  Francia  colli  Signori  sposi  Pellegrini .  Non  posso  dirvi 
„  quanto  io  ne  giubbilo  „  ec. ,  Crozat  a  Rosalba  in  Venezia.  "Noi 
„  interessati  nell'  amministrazione  delle  Dìlìgen':^^  »  ^  Vo^e  reali , 
„  diamo  licenza  al  Sig.  Pellegrini  valersi  di  quattro  sedie  forestie- 
„  re  per  trasferirsi  da  questa  Città  a  quella  di  Parigi  il  dì  otto 
^5,  corrente.  Perciò  non  gli  verrà  fatto  per  viaggio  veruno  ostacolo 
,.  d.ìi  dirgrroii,   commessi,   emaeftri  di  dette  Poste  ...;  restando 
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leggìo  in  casa  del  Sig.  Pietro  Grozat  Scudiere  (a)  ;  il 
quale  delle  Carriera  amicissimo,  e  delle  opere  di 
Rosalba  grandissimo  ammiratore  (6),  a  Parigi,  può 
dirsi,  ve  la  tirò,  non  solo  invitò,  col  profferirle 
precedentemente  presso  di  se  un  appartamento  in 
disparte,  tavola  ancora,  e  carrozza  del  suo.  Poco 
lungi  e  daCrozat,  e  da  quelle  abitarono  Taltra  So- 
rella Angela  col  Marito;  cioè  nel  pubblico  albergo, 
Aove  avea  Antonio  a  dipigner  la  volta  della  Galle- 
ria della  Banca  del  Re.  Fin  da  Novembre  imme- 
diatamente al  1720.  precorso  impegnato  fu  di  parola 
il  Pellegrini  in  Parigi  da  Monsìi  Lav^,  ministro  allo' 
ra,  di  quale  Ordine  io  non  lo  so,  poiControllor  Ge- 
FiCrale  delle  Finanze,  riveduta  che  avesse  la  Patria  e  i 
Parenti,  a  ritornarvi  assai  presto  per  quello  affare. 

Si  trae  tutto  ciò  dalle  proprie  lettere  compitissime  ed 

or- 

„  la  presente  di  niun  valore  passati  quindici  giorni .  Lione  8;  Apri- 
5,  le  1720  5,  :  sta  presso  di  me  msc.  in  Francese . 

(a)  Posta  in  sulla  strada  di  Richelieu • 

(/•),,  Parigi  20.  Gennaio  I720. ...  In  verità  io  non  potrei  mai 
5,  dirvi  abbastanza,  quale  e  quanta  stima  io  faccia  del  gran  talen- 
5,  to ,  e  del  raro  merito  vostro  :  giacché  sia  detto  con  buona  pace 
5,  di  tanti  bravi  nostri  Pittori ,  anche  li  più  distinti,  Voi  gliavan- 
„  zate  di  assai.  E  se  vi  foste  applicata  a  fare  in  grande,  sareste 
5,  andata  del  pari  con  tutti  i  primi  dc*nostri  antichi .  Capando  io  go- 
„  drò  del  piacere  di  avervi  ospite ,  voglio  rendervene  convinta  ,  m.il 
„  grado  la  singolare  vostra  modestia  5,:  Crozat  a  Rosalba  in  Venciiat 
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ornatissime  di  essoCrozat,  che  noi  tenghiamo  fra: 
quelle  diRosalba,  e  di  altri  alla  stessa,  che  mai  si 
stamparono;  altre  volte  però  citate  (^),  e  che  di 
quando  in  quando  ci  occorrerà  di  citare  (i).  Bello  è 
ancora  il  vedere  da  queste  lettere  con  che  anticipata 
opinione  di  buona  fama  andasse  Rosalba  a  Parigi,  e 
con  quanto  compiacimento  di  que  Professori  delle 
belle  Arti  non  solo,  ma  dello  stesso  Reggente  di 
Francia.  Monsieur  Duca  d'Orleans  agli  eccelsi  suoi 
pregi  univa  quello  eziandio  di  Pittura,  e  quale  al- 
tro Fabio potea  intitolarsi  meritamente:  11  Pittore  . 
Ma  tanto  mi  basti  di  avere  brevissimamente  toc- 
cato, senza  che  io  entri,  o  introduca  il  Lettore  nel 
presente  Diario  per  un  più  largo  preliminare. 

(  a  )  Nel  Catalogo  di  Quadri  esistenti  in  casa  il  Sig.  D,"  tjfo- 
vanni  DJ  Vtanelli  Canonico  ec.^  Venez.  nella  Stamper.  di  Carlo 
Palese  1790.  in  4=.  fu  fatta  menzione  a  car.  54.  di  queste  Lettere  : 
diciamo  di  nuovo,  Scrittori  noi  stessi  di  quel  Catalogo ,  averle  con 
questo  Diario,  e  con  altri  di  propria  man  di  Rosalba  per  grazia, 
e  per  gentilezza  delle  onestissime  e  civilissime  Signore  Giovanna  ed 
Angela  Pedroti ,  natie  di  Chioggia ,  ed  affini  delli  defunti  Carriera . 

{b)  l  luoghi  da  noi  qui  citati ,  che  per  lo  più  saranno  di  lette- 
re  Francesi ,  per  renderci  a  tutti  intesi ,  li  recheremo  in  volgare  ; 
-secondo  la  versione  di  quelle,  per  essi  noi  trovata  fedele,  fatta  per 
suo  profitto  e  piacere  dall'amatissimo  mio  Nipote  Sig.  Andrea  Via- 
nelli  nell'una,  e  nell'altra  lingua  versato,  e  di  buoni  talenti  for- 
nito giovine  per  qucfto  delle  lingue,  e  per  altri  più  gravi  studj. 
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A  P  R  1  L  E   (</) 


^  L  ritratto  di  Madama  d'Argenon  {b): 
Del  Figlio  del  Law  (e): 

B  Due 

(  /?  )  Rosalba  non  pone  T  anno  di  questo  mese  ,  che  sia  il  fonda- 
mento del  tempo  in  cai  scrive ,  e  di  quanto  scrive  :  Io  abbiamo 
noi  presupposto ,  ed  essere  appunto  il  1720.  si  prova  così  ad  evi- 
denza. Pegli  allegati  testi  di  Crozat,  20.  Genn°. ,  e  3.  Febbre 
172C. ,  Rosalba  era  attesa  a  Parigi:  vi  andò  in  sua  vita,  per  quel 
che  si  sa,  una  volta  sola:  ragguaglia  Rosalba  a  Crozat,  come  an- 
che in  fine  a  notare  avremo,  il  felice  di  lei  ritorno  da  Parigi  a 
Venezia  a  dì  io.  Maggio  1721:  cammina,  dirò  così,  il  suo  Gior- 
nale quasi  continuo  dali*  Aprile  presente  fino  a  dì  12.  Marzo  ven- 
turo :  adunque  il   1720.  predetto  fa  per  l' Aprile  presente . 

Serve  non  meno  tal  conclusione  a  rettificare  i'  errore  dell'  anno 
17 19.  proposto  per  questo  viaggio  della  Rosalba  sì  nella  cit.  fua 
Fifa  ec. ,  che  nella  P^àa  in  compendio  di  Ant''.  Pellegrini  pittore  : 
Ivi  a  car.  135.  L* Autore  di  quelle  Vite  confonde  insieme  due  gite 
a  Parigi  del  Pellegrini;  il  quale  del  1719.  in  Ottobre  e  da  Londra 
ci  venne  solo,  e  da  Venezia  l'anno  seguente  colle  Carriera. 

{ l>)  Stava  con  Crozat  :  si  esercitava  nel  canto ,  e  lo  sapeva  be- 
nissimo .  Di  hi ,  fra  le  nostre  scritte  da  tanti  a  Rosalba ,  aviamo 
una  lettera  :  di  lei  parla  spesso  Crozat  nelle  sopracc.  sue  ;  e  ne  ren- 
cf^  buon  conto  la  nota  3.  fatta  alla  lett.  127.  del  t°.  4.  della  i?^f- 
coha  dì  Lett\  sulla  Pittura  ec. ,  Roma  per  il  Pagliarini. 
I  {e)  Per  le   prefatc  lett.    di  M^    Crozat  vuoresscr   questi  Figli 
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del 


IO 

Due  Testine  per  M'.  Crozat  (a;: 

I 

del  Law  da  me    accennato   nell' Introduz. ,    e  orrimai  „    eletto  dal 
5,  Re  a  Contrcll.  Generale  delle  F.inlnze  „  . 

{a)  l  Francesi,  che  per  lo  più  non  si  chiamano,  e  non  si  so- 
scrivono  che  pel  cognome,  lasciano,  e  non  di  rado,  almeno  gli 
esteri,  in  dubbio  di  quale  di  loro  s'intenda,  se  egli  incontra  che 
molti  soggetti  v'abbiano  di  una  stessa  Famiglia:  nel  che  per  mio 
avviso  noi  meglio  Italiani,  e  le  alne  Nazioni  fanno,  le  quali  a* 
cognomi  prepongono  i  nomi  di  ciascheduno  ;  onde  il  Giovanni ,  per 
via  di  esempio,  con  il  Girolamo  non  si  confonda,  uno,  e  l'altro 
Vianelli  e ,  di  me  parlando ,  Fratelli  :  quegli ,  che  or  ora  Dio  vol- 
le a  se,  maggiore  ed  Autore  della  Nuova  Serie  de  Vescovi  della 
patria  mia  ,  Per  la  qual  cosa ,  comechè  varj  si  trovino  in  questo 
Diario  CvoT^t  e,  come  vedrassi,  per  sangue  uniti,  sebbene  non 
tutti  insieme  in  un  abitato  viventi;  ogni  altra  volta  Rosalba,  co- 
me fa  adesso,  o  se  anche  noi  scriveremo  senza  un'aggiunta,  o  di- 
chiarazione M'.  CroxjJt  ^  vorremo  intendersi  sempre  e  per  questo 
del  Sig.  Pietro  Scudiere  soprallegato,  che  seco  lui  più,  che  con 
altri  di  tal  casato  io  raccolgo  avere  trattato  Rosalba  familiarmen- 
te,  e  lui  solo  avere  servito  delle  sue  opeie,  dirò  così,  pittoresche 
e  di  vario  genere;  unicamente  gli  altii  de' propri  loro  ritratti .  Ciò 
dunque  premesso  :  assai  si  conviene ,  che  cominci  Rosalba  li  suoi 
lavori  da  casa  Crozat,  dove  era  ospite;  e  dalli  fautori  del  suo 
Cognato^  cioè  da  quelli  di  casa  Law. 

E  per  dire  un  poco  dello  Scudiere  Crozat,  se  x\o\\\^  De  script  ioti 
sommaire  dts  Desseins  ec.  a  Paris  1741.  in  8vo.  dal  dotto  Mariet- 
te  stesa,  se  non  la  casa  sua  di  campagna  pregevolissima,  se  non 
le  due  lettere,  che  sole  ci  dà  di  lui  la  RacCt  testé  citata  di  Ro- 
ma, varrebbero  certo  le  altre,  che,  come  è  detto,  a  stampa  non 
sono,  e  che  egh  dal  171(5.  fino  al  1738.  scrisse  a  Rosalba,  a  pro- 
vaie 


n 

I  tre  Vescovi: 

II  Fratello  Abate  Crozat  (a): 

La  Contessa,  Monaca,  princ...  (h)^ 

vnre  quanto  delle    belle  Arti   grande    amatore  fosse,   e  del  merito 
degli  Artisti    conoscitore    vero  vero:    di  queste    lettere  ne  abbiamo 
noi  trentadue,  piene  di  amore  e  di  stima  verso  di  quella,  di  bel- 
le notizie  e  di  erudizion  pittoresca.  Di  qua  si  cava  il  ritratto  isto- 
riato e  maravlglioso  di  esso  Crozat,  che  gli  man.dò  h  Carriera  pri- 
ma che    andasse    a  Parigi ,    da  pochi  segni ,    o  da  uno    primissimo 
schizzo  ricavato  e  condotto ,  che  dell'aria  di  quello  le  diede  iJ  pit- 
tore celebre  Sebast.  Ricci,  tornato  di  là  a  Venezia:  di  qua,  e  dat 
presente  e    dagli  altri    anzidetti  Di'ar;  potrei    numerare    gran  parte 
dell'opere,    e  dire  di  qual  fatta  si  fossero,    che  avea  Crozat  della 
Rosalba .  Considerava  egli  queste ,  e  le  riguardava  siccome  cosa  la 
più  preziosa  del  suo  Gabinetto,    che  era  da  Principe,   e  della  su- 
perba sua  Galleria  di  Pitture,  che  andava  di  giorno  in  giorno  cre- 
scendo. Furon  talvolta  vendute  da  altri  le  mezze  figure  della  Car- 
riera i  duemila  Ducati  T  una  :    lo  scrive  Crozat  alla  stessa ,  e  dice 
da  chi  comprate.  Ritorna,  o  Lettore,  in  sentiero, 

(  ^  )  Di  tale  Soggetto  ancora  potremmo  recare  una  lettera  • 
(  ^  )  Vorrà  forse  dire  Rosalba  di  questi  ritratti ,  che  diede  paro» 
la  di  condurgli,  o  intenderà  di  averli  solo  abbozzati:  perchè  arri- 
vata a  Parigi  probabilmente  verso  la  fine  di  questo  mese,  nonpo- 
tea  far  di  più  in  pochi  giorni  j  li  quali  giorni  qui  non  distingue 
uno  dall'altro,  o  perchè  nel  lavoro  assai  pochi  ve  n'impiegasse,  a 
perchè  da  prima  non  avesse  intenzione  di  amioverarli  quasi  sem- 
pre, come  fa  quindi,  a  un  per  uno^ 


MAG- 
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MAGGIO     (a). 

JS^  dì  31.  Maggio   veduto  il  Re  alla  Chiesa  di 
M'.  (  forse  Monache  )  di  S.  Tommaso.. 

GIUGNO. 

■■> 

Primo  Giugno,  Sabato.    Il  Sig.  Ab.  Crczat  (^j. 

a  di  4.5    Martedì.    Abbiamo  desinato  dalli  Rol- 

land    (r),    e    fu    mia    Madre   (d)    anch'essa 

al- 

(a)  A  riserva  dell*  ultimo  mancano  gli.  altri  giornr,  e  così  le  no- 
tizie di  questo  mese . 

(  ^  )  Cioè  :  cominciai ,  o  lavorai  nel  ritratto  del  Sig.  Ab,  Crozat  e 

(e)  Conobbe  ella  questi  Signori  in  Venezia,  dove  se  gli  prestò 
con  amorevoli  uficj  :  parla,  di  loro  in  una  sua  lettera  de*  16*  Ago- 
sto 171 8.  al  N.  U.  Gio:  Batista  Recanati:  erano,  come  scrive  Cro- 
zat, d'y^w^^n?!'//,  ed  amanti  di  antichità,  e  di  veder,  cose  belle j 
passarono  da  Venezia,  a  Roma ,  indi  a  Napoli . 

{d  )  Alba  Carriera,  di  Angelo  Foresti  facea  di  ricamo ..  Oltreché 
con  piacere  io  vidi  presso  le  mentovate  Sorelle  Pedroti  alcune  scran- 
ne, che  pur  si  conservano  sufficientemente,  coperte  di  ciambellot- 
to  con  suvl  fiori  e  fi'utte  al  naturale,  e  figure  Chinesi ,  ricamate  e 
tenute  per  opera  di  sua  mano;  mi  accasca  di  àìda  R/c/jmati'ice  p^r 
quello,  the  a  dì  29.  Aprile  1730.  le  scrive  da  Vienna,  a  Venezia 
la  sua  Giovanna  :  *'  Sig.  Madre ,,.....  ha  fatto  molto  bene  ad  av- 
„  visarci  di  avere  trovato  li  fiori  disegnati .  La  preghiamo  però , 
„  che  non  voglia  per-  ora  (  venuta  era  la.Sig.  Alba  a  convalescen- 
y^^  za  )  adoprarli  :  perchè  come,  siamo  sicure ,  che  Elia  non  farà  al- 

„,  CUP. 


Il 

alle  TuIIerics  (a). 
6.y  Ottava  del  Corpus  Dni   (5),    Fui    a    vede- 
re  la   Galleria  del  Re    (e),    e    T Accademia 

rea- 

j>  cun:  disordine  nel  mangiare  ;  così  non  potiam  non  temere ,  che: 
„  non  si  lasci  vincere  dalla  tentazione  del  ricamare  „.  Il  buon 
tratto,  il  costume  e  quella  Donna  sapiente  io  veggo  in  lei  per  più 
riscontri ..  Del  suo  ritratto  di  mano  della  Rosalba  trova  scritto  co- 
sì:, "  Il  ritratto  della  Sig.  vostra  Madre  veduto  fu  da  S.  A.  R. 
„  (  di  Toscana  ),  ed  ha  riportato  all' estremo  la  sua,  approvazlo- 
5,  ne,  siccome  quella  di  tutta  Fiorenza  ;  sicché  sarà  egli  tenuto  ca- 
5,  rissimo  nella  Galleria  di  S..  A.  R.  „  :  de  Walter  il  Maggiore  a 
Rosalba.  Visse  quaggiù  la  detta  Alba  assai  vecchia,  e  le  afflitte  fi- 
glie Rosalba  ed  Angela  5  che  le  sopravvissero,^  del  1738.  racconsola- 
te, da.  molti  furono  della;  sua.  morte  ». 

{a)  Castellò,  o  Palazzo  reale  unito,  al  Louvre  mediante  una. 
Galleria:,  cominciato  dalla  Regina  Caterina  de* Medici  nel  i$6i\.  ^ 
compiuto  da  Enrico  IV,  nel  i<5oo, ,  abbellito  al  di  dentro  da  Lui- 
gi XIV..  nel  166^»  Fra  le  altre  cose  ha  un.  teatro  vasto  e  magni- 
fico :  un  ameno  giardino ,  frequentato ,  quando  è  bel  tempo ,  da 
moltissime  persone ,,  che  ci  vanno  a  diporto ..  Vedi  Buschingy  Geogvaf. , 
t°.  2. ,  n".  4.  pag.  6ùf*  dell'  Ediz.  di  Venezia .  Questo  Castello  a 
dì.  IO.  Agosto  1792.  per  furor  popolare  fu  in  parte  guasto  dal  can- 
none ,  parte  fu  dirubato  miseramente ,  spogliato  del  resto,  de*  suoi 
ornamenti .. 

{b)  Così  per  l'appunto  del'  1720.  correva;. 

(e)  „  Il  Catalogo  ragionato  de*  quadri  del  re  vi  viene  in  regalo  ... 
^,  Il  Sig.  Lepisiè  (  leggi  L^/'/V/f  )  autore  de*  due  primi  tomi  è  morto, 
„  e  quegli  (  il  Sig.  Coscen ,  Segretario  in  luogo  dell'altro  deirAccad» 
3^.  di  Pittura)  5  che  è.  stato  incarie^ita  della  continuazione  j,  non  pare  5, 

»  che. 


14 

reale  (^)* 
p.  Andata  dal  Sig.   Coypel  pittore  del  Reggen- 
te (é),    e  là  veduti  due  quadri  a   tempera  di 
Raffaello,  una  Maddalena  diTiziano,  dueMa- 
donne    dello    stesso,    la    Zingara    di    Coreg-  - 

gio 

^,  che  abbia  molta  fretta ... ,  Parigi  lo.Febbro.  175^9.  Mariette  a  Monsig. 
„  Gio:  Bottari,,:  lett.  iii.del  t".  4.  della  Race,  di  Roma.  Si  legga 
pur' ivi  la  lettera,  che  segue:  perchè  io  non-  sodi  questo  Catalogo,, 
se  indi  si  sia  compiuto,  ed  in  q-uanri  tomi.  Oltre  i  quadri  "  la  Rac- 
5,  colta  de'dlsegni  del  re  consiste  in  55^^.  disegni ,  traquali  venesono 
yy  di  prima  classe  „:  Mariette  ivi  a  car.  ipi.  deli°.  2.  Si  può  ve- 
dere eziandio  Descr/pn  des  Tableaux  du  Fai  ah  Royal.  Priris  1727.  in  12* 

(a)  Intenderà  di  quella  de  Peintme  y  &  Sculpture,  che  con  al- 
tre Accademie  reali  era  nel  Louvre ,  fondata  nel  i6^S.  dal  gran 
Luigi  XIV.  Ci  dà  un  buon  ragguaglio  di  questa  Accademia  ilD;= 
.;s^ona'iio  Portatile  ec.  per  M^  Lacombe .  ^  I  saggi  de'  Pittori ,  e 
5,  Scultori,  che  si  son  ricevuti  nella  medesima,  son  posti  in  tre  sa- 
„  le ,  ed  in  ognuno  è  segnato  il  nome  dell'  artefice  :  vi  si  vedono 
„  anche  i  ritratti  di  molti  famosi  Pittori ,  e  fra  le  statue  vi  sono 
5,  molte  copie  di  gessi  di  antichi  originali  „  :  il  cit.  Busch.  ivi  a 
car.  6z,  ^3.  Fra  questi  saggi  vedrassi  pur  quello,  che  vi  mandò 
Rosalba  ripatriatasi,  e  di  cui  in  altro  luogo  farò  parola. 

(^)  Da  Antonio  Coypel,.  che  fu  anche  maestro  in  pittura  di 
esso  Reggente,  Direttore  dell' Accadem.  reale  e  Cavaliere,  più  vol- 
te in  questo  Diario  menzionato,  e  da  cui  fu  promossa  Rosalba  ali* 
Accademia  predetta.  «  Se  n'ha  l'obbligo  al  Sig.  Coypel  ....  cu- 
5,  stode  de' disegni  (  del  Re  )  d'averli  ravvivati  ...:  a  lui  ancor 
),  ra.  ....  dell'acquisto  di  presso  a  200.,  di  cui  fu  accresciuta  la: 
„  raccolta  „:  Marmette  sopracc.  ivi:  parlano  diffusamente  di  Coy- 
pel Ucomhe;^  e  ì" /lùeced.  Pittorico. 
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gio  (a)  simile  a  quella  del  Giustiniani  (/>),  il 
ritratto  di  Coreggio  stesso,  un  Cristo  di  Gui- 
do, e  altre  opere  de*Caracci. 
IO.    Osservai   gli    appartamenti    di    M\   Reggen« 
te   (c)j   e  tutti  li    suoi  bellissimi  quadri    (d); 

poi 

(^)  Di  questa  celebratissima  Opera  mio  schizzo  fiUto  a  penna 
da  Rosalba  è  indicato  nel  nosrio  Catalogo  di  Qj^t.idri  a  car.  140. 
con  queste  parole:  „  Riposo  di  Maria  Vergine  ,,  ec. 

{b)  Questo  sìniile  pegl' investigatori  delle  opere  di  Coreggio  in 
bocca  di  Rosalba  è  notabile  :  da  niuno  Scrittore ,  che  io  sappia ,  si 
fa  menzion  di  tal  quadro  del  Giustiniani:  non  so  se  più  esista, 
né  dove .  ,,  i     ..,».- 

(r)  Nel  sbo  Palazzo  reale  intr.ì preso  dal  Card.  Richeliea  nel 
i<5io.  5  e  dallo  stesso  compiuto  nel  1616 ,  poi  da  Luigi  XIV.  do- 
nato a  Filippo  Duca  d'Orleans.  Qiiesti  nel  1720.  reggeva  da  quat- 
tro in  cinque  anni  a  nome  di  Luigi  XV.,  che  di  età  ne  avea  die- 
ci ,  e  mesi  tre  verso  ì  quattro . 

(^)  5,  Il  genio  di  S.  A.  per  la  Pittura  si  conosce  più  partico- 
5,  larmente  nei  trenta  Quadri ,  che  ha  dipinto  (  avanti  che  fosse 
5,  Reggente  ) ,  cavati  dalla  favola  greca  degli  Amori  di  Dafne ,  e 
„  Cloe,  che  sono  stati  rappresentati  in  Arazzi,  e  intagliati  „ :  il 
cit.  Abeced.  nelle  soprall.  notizie  diAnt"*.  Coypel .  In  oltre,,  com- 
„  prò  la  quadreria  del  Duca  di  Braciano,  che  avea  ereditato  da 
,,  D'^.  Livio  Odescalchi,  il  quale  l'avea  comprata  dagli  Azzolini , 
5,  eredi  del  Cardinale  di  questo  nome  ,  che  la  redo  dalla  Regina 
„  di  Svezia  ;  e  che  il  Re  suo  Padre  avea  acquistato  nel  sacco  di 
„  Praga,  dove  era  stata  da  Mantova  trasportata  da' Tedeschi  ,,: 
nota  2.  fatta  alla  lett.  6z.  del  t°.  2.  della  Race,  di  Roma.  „  Ar- 
„  rivarono  i  quadri  del  gabinetto  della  Regina  di  Svezia'.  Ve  n'ha, 

„  che 


\6 

poi  andata  alla  Banca,  e  vcc^uta  la  stessa ^  ed 
il  Modello  (ah 

II., 

„  che  sono  veramente  superbi,  pilnclpalmente  di  Paolo  (Veronese  ), 
„  e  tali,  che  possono  paragonarsi  con  quanto  c'è  di  più  bello  di 
„  suo  in  Venezia  ;  mentre  sono  essi  di  un  colorito  fresco ,  e  ben 
„  conservati....,  Parigi  i6.  Ottobre  1721.  Crozat  „  a  Rosalba 
in  Venezia:  dunque  cotesti  quadri  della  Regina  di  Svezia  Rosalba 
non  gli  ha  veduti.  „  Le  Pitture  ....  (Dice  Busch.  ivi  a  car.  ^3.) 
„  importano  incirca  348485.  zecchini  di  Venezia ,  raccolte  dalReg- 
„  gente  Duca  d'Orleans,  (  e  da  lui  disposte  nel  suo  Palazzo  reale 
„  sopramment.  )....  Il  principio  di  questa  raccolta  ....  fu  ilGa- 
„  bin'itto  di  Cristina  Regina  di  Svezia,  e  fu  comprato  dal  Reg* 
,  gente  per  34848.  zecchini  di  Venezia  „  :  dunque  o  sta  male  in 
Busching  II  principio  di  questa  raccolta  . .  »  fu  il  Gabinetto  ec  ;  o 
Rosalba  per  tutti  li  suoi  bellissimi  quadri  da  lei  osservati  ne' detti 
appartamenti  intende  solo  di  quelli,  che  erano  mano  di  esso  Reg- 
gente. Io  porto  opinione,  che  i  quadri  fatti  dal  Reggente  li  vedrà 
Rosalba  a  dì  27.  Ottobre  seguente  a  S.  Cloud;  e  che  vegga  ora 
quadri  acquistati  dal  Duca  d'Orleans  innanzi  a  quelli  della  Regina 
di  Svezia,  e  colla  somma,  secondo  Busch.,  di  l'^ó^j,  zecch.  di 
Venezia  :  li  dice  tutti  bellissimi  :  tali  potevano  dirsi  dalla  Carriera 
le  opere  di  Raffaelo,  Tiziano,  Rubens  ecr  de' quadri  del  Reggente 
in  S.  Cloud  dice  semplicemente  le  sue  pitture»  Crozat  faceva  in- 
cidere i  quadri  più  singolari  di  Francia;  e  della  grandezza  e  del 
merito   di  Monsieur  Duca    d' Orleans  sono    piene  le  istorie .    „  La 

preziosa  Collezione  d'Orleans  dicesi  passata  poc'anzi  in  Rus- 
sia „:  nota  [a)  fatta  a  car.  243.  del  t°.  6.  Vasari^  Vite  ec. ,  in 
Siena  . 

{a)  Comechè  questo  luogo  a  me  sembri  un  po' scuro,  io  l'in- 
tendo così:    andata  alla  Banca ^   dove,    io    credo,   si   rngunava  11 

Con- 


*7 
li.,   Martedì.    Principiato    il  ritratto    della   Fi- 
glia Law. 
12.  Vidi  il  Re  a  desinare, 
jg.  Andai  a  desinare  con  M'.  Baucon. 
14.  Cominciai  il  ritratto  in  piccolo  del  Re  (a), 

C  15. 

Consìglio  regio  delle  Finanze  :  e  ^jedtita  la  stessa ,  cioè  il  luogo 
\  era  forse  l^ Hotel  des  Fermes  du  Rot  );  ovvero  i  Soggetti,  che 
vi  preseggono  ;2  intorno  a  che  vedi  Busch.  ivi  a  car.  40. ,  e  Ó2  : 
ed  il  Modello ,  fatto  dal  suo  Cognato  onde  dìpigner  la  volta ,  co- 
me si  è  detto ,  di  essa  Banca  ;  il  quale  Modello  voleva  esser  certo 
di  un'opera  magnifica,  essendosi  indotto  il  Pellegrini  per  questa  di 
ritornare  a  Parigi . 

(  a  )  Ben  mi  pareva  strano ,  che  non  la  Rosalba ,  ma  Giovanna  : 
^,  Quando  fu  a  Parigi  fece  il  ritratto  del  Re  Luigi  XV,  che  era 
^,  in  allora  (  del  l/ip.  )  in  età  d*anni  14  „  :  nella  nota  2.  alla 
Vita  cit.  del  Pellegrini  :  oh  quanto  male  i  Ma  via  :  niente  più  fa- 
cile che  lo  sbagliare  ne' computi,  se  non  si  avverte  circa  l'età  del 
Re,  che  a' 15.  Febbr.  1710.  egli  nacque;  e  che  avesse  Rosalba  la 
prima ,  che  io  sappia  ^  l' altissimo  onor  di  rìtrarlo  appostatamente 
se  n  era  forse  finora  all'oscuro.  Per  poi  formare  un'idea  di  quanto 
dee  lo  incremento  delle  belle  Arti  ài  Francia  a  Luigi  XV.  serve 
il  libro  indicato  dal  Sig.  Manette  a  M^  Gio:  Bottari  così:  "  Il 
„  gusto,  che  Voi  avete  per  le  belle  Opere,  m'induce  ad  accen- 
„  narvene  una,  che  io  credo  degna  di  occupare  un  luogo  nella  li- 
„  brerla  Corsini ,  di  cui  Voi  siete ,  si  può  dire ,  il  costruttore .  Ella 
,  ha  per  titolo  ;  Monumens  erigés  en  Trance  a  la  gioire  de  Louis 
^,  XV.  ^  ed  è  arricchita  di  presso  a  ^o.  tavole  intagliate  eccellente- 
3,  mente  ...;  forma  un  volume  in  foglio  grande  „:  nella  lett.  i6i» 
del  t°.  5.  della  Race,  di  Roma. 
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15.  Ho  scritto  al  Gabrielli  (a)^  e  ricevuto  visi- 
ta dal  Figlio  Coypel  (b). 

16.  Fui  dalla  Donini  (e),  ed  alla  commedialta- 
liana:  vidi  le  caricature  de'Francesi  (d)^  e  T 
operetta  di  Coypel  (e). 

'7- 

(  /7  )  Di  nome  Gabbriello ,  parmi ,  e  Figlio  òì  Carlo .  Cotesti 
Gabrielli  5  de' quali  anche  appresso  parla  Rosalba,  non  erano,  io 
credo,  de' nobili,  ma  de' Gabrielli  Veneti  cittadini;  li  cui  descen- 
denti arrogendo  all'onore  de' padri  loro.  Sua  Ecc^^.  Glo:  Antonio 
Cavai,  tiene  degnissimamente  il  grado  di  Cancelller  Grande  della 
Sereniss.  nostra  Repubblica. 

(i;)  Chiamavasi  Carlo,  Pittore  anche  esso  e  Figl/'o  di  Antonio: 
si  trova  nell'Abeced.  dell' ult.  edizione.  La  nota  i.  alla  lett.  124. 
del  t°.  4.  della  Race,  di  Roma  de' due  predetti  fa  un  Pittor  solo: 
„  Il  Sig.  Cari' Antonio  Coypel  primo  pittore  del  Re  di  Francia  „; 
il  che,  come  meglio  vedrassi  da  questo  Giornale,  è  un  manifesto 
errore . 

(e)  Le  dà  poi  titolo  di  Eccellenza.  La  famiglia  Donini  patri- 
zia Veneziana  è  ora  estinta  . 

{d)  Che  noi  volgarmente  diciamo  Burlette ^  o  Inferme:^/,  Ca- 
ricatura, io  avviso,  non  istà  qui  per  "  Ritratto  ridicolo,  in  cui 
„  siano  grandemente  accresciuti  i  difetti  „  . 

(  f  )  Da  quanto  poi  nota  Rosalba  a'  14.  Getm''.  mi  pare ,  che  al- 
luda ad  una  rappresentanza  teatrale ,  che  si  facesse  in  casa  del  Fi- 
glio Coypel  suddetto,  di  cui  Lacombe  scrive  così:  *'  Questo  in- 
„  gegnoso  artefice  compose  varie  opere  Teatrali ,  le  quali  confidò 
„  soltanto  a' suoi  amici  „.  Di  esso  pure  ho  io  una  lettera  scritta 
alla  Carriera  con  questo  curioso  titolo  :  "  Carlo  Coypel ,  ed  il  Co- 
„  rejTgio  dicono  a  Rosalba  :  Voi  ,,  ec. 
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ly.  Impegnata  di  parola  con  M/  Aran  (a)  a  fi- 
nire per  lui  Apollo,  e  Dafne. 

iS,  Dimandai  alla  puttella  Law  cambio  di  bui- 
lettini  (b). 

ip.  Finito  TAbate  Crozat  (r;. 

20. j  Giovedì.  Con  gran  pioggia  andata  dal  Re, 
e  incominciato  in  grande  il  suo  ritratto. 

21.  Andai  dal  Re  con  gran  male  di  testa;  poi 
alla  tavola  del  Duca  Governatore,  che  mi  pre- 
se per  mano,  e  difle:  "  dovermi  essere  a  gra- 

C     2  59  do, 

(  ^  )  Dirà  la  stessa  poco  dopo  chi  egli  sia . 

{ù)  Cioè  di  cedole  in  moneta .  Potea  facilmente  questa  Signo- 
ra,  che  io  credo  Figlia  del  Controllor,  col  mezzo  di  esso  grazia- 
j*e  di  ciò  la  Rosalba  :  ma  non  durò  molto  in  tant'  auge  il  Law . 

(  e  )  Quanto  ne  rimanesse  egli  contento  di  tale  ritratto  ben  lo 
testifica  per  la  mentovata  sua  lettera  alla  Carriera,  ed  il  Sig.  Pie- 
tro di  lui  Fratello  scrivendo  alla  stessa  dice,  che  questo  ritratto  sa- 
rà lo  stupore  di  chiunque  andrà  visitare  casa  Crozat .  Sarebbe  egli 
pure  un  piacere  non  solo  vederlo ,  ma  ancora  paragonarlo  con  altro 
ritratto,  che  dello  stesso  Soggetto  poi  fece  la  nobile,  e  virtuosa 
donzella  Doublet!  di  che  vedi  a  car.  287.  il  t°.  2.  della  Race. cit. 
di  Roma ,  Io  per  me  dico  a  Rosalba  in  segreto  :  "  Tu  sola  mi 
„  piaci  „, 

^,  Ogni  Imagine  tua  parla,  e  respira 

5,  Da  suoi  begli  occhi  un  amoroso  foco, 
„  E  preso  vien  qual  che  la  fisa,  e  mira  ,,: 
il  Co:  Gabbriel  Petrina  in  un  Sonetto,  che  noi  abbiamo  Ms. ,  nU 
la.  stessa. 
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5,  do,  che  il  Re  avesse  tanta  pazienza  ,,  {a)i 
fui  visitata  da  Flamia  (b)^ 
22.  Scrissi  al  Pomer  (e),  ed  al  Gabrielli:  andai 
con  le    altre    dal  Re:    mia  Madre,    e  Giovan« 
na  (^)  tornarono  a  casa:,  arrivò  qui  il  Pomer.. 

{a)  Egli  è  certo  e  non  poca  cosa,  che  nn  gran  Monarca  d*ctà 
di  dieci  anni  circa  avesse  tanta  pazienza  da  stare ,  dirò  cos) ,  in. 
petto  e  in  persona,  e  come  soggetto  per  tanto  tempo,  quanto  vi 
vuole  per  farsi  ritrarre . 

{b)  Non  so  se  abbia  a  leggersi  Flaman^  Padte  e  Figlio  chia- 
mati Flaman  Anselmo,  e  ambedue  Professori  di  pittura  nell'Acca-^ 
demia  reale  di  quella  illustre  Metropoli. 

(  e  )  Cambista  assai  noto  in  Venezia ,  ed  altrove  ,  incaricato  più 
volte  di  pagare  a  Rosalba  le  opere,  che  ella  faceva  per  gran  Si- 
gnori lontani . 

(^)  Di  questa  pur  memorabile  Dipìntrice,  di  cui  poc' altro  che: 
il  nome  dianzi  se  ne  sapeva ,  dironne  io  alquanto  più  largamente . 
Era  minore  di  età  delle  altre  Sorelle  :  facea  per  lo  più  di  minio  i 
creava  alcuna  volta  da  se  particolarmente  disegni  al  lapis  rosso,  q 
nero:  copiava  più  presto  le  opere  di  Rosalba,  ed  in  ogni  modo  il; 
suo  operare  aggradiva ,  e  si  ricercava .  Seguitò  questa  eziandio  alle 
corti  di  Vienna,  e  di  Modena;  e  grande  aiuto  le  era  col  campire 
talvolta ,  e  col  digrossare  su  i  precedenti  dintorni  il  lavoro  :  abilis- 
«ima  per  incornicitre  i  quadri  a  pastello,  e  per  adattarvi  sopra  il' 
cristallo  :  di  bello  ingegno ,  amante  dello  studio ,  e  de'  libri  :  di  uno 
scrivere  plano,  e  per  donna  pulito,  anche  in  Francese  ;  e  non  igno- 
rava il  Latino  :  riusciva  anche  bene  nel  canto ,  piissima  di  costumi .. 
Tanto  io  ricavo  e  dalle  proprie  lettere  di  essa  Giovanna,  e  dik 
quelle  di  tanti  a  Rosalba;    la  quale  per  la    inconsolazione  del  suo, 

do.* 
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t^.  Andata  dalla  Duchessa  di  Vantadour,  e  ve- 
duto il  Sig.  Masse,  che  mi  disse  aver  copiato 
il  Baccanale  (a), 

24.  Diedi  la  piccola  Flora  à  M'.  C...  (  Cro:^t 
probabilmente  ) . 

25.  Andata  col  Cognato  (é)  per  finire  il  Re,  a 

cui 

dolore  di  non  vederla  più  viva  ne  scrisse  a  molti  la  morte ,  occor^ 
sa  a  dì  p.  Maggio  1737.  in  Venezia;  e  dalla  virtuosa  Luisa  Ber- 
galli  n'ebbe  in  risposta  il  grazioso  Sonetto,  che  io  tengo  mano* 
scritto ,  e  che  ora  per  me  va  in  istampa  : 

„  Alla  Illma  Sig.  Rosalba  Carriera 
Luisa  Bergalli . 
Se  per  mio  favellar  potessi  mai, 

Donna,  trarvi  l'orror  del  tristo  giorno^ 
In  cui  lo  Spirto  d'  alti  pregj  adorna 
V'ha  lasciata,  partendo,  a  tragger  guai; 
Diplgner  mi  vedreste  accesi  rai , 

Che  recassero  al  Sole  invidia  e  scorno, 
E  porli  tutti  alla  bell'Alma  intorno y 
Che  sarebbe  la  su  più  bella  assai . 
Poscia  additarla  a  Voi,  che  col  beato 
Labbro  paresse  dir  r  Perchè  ti  piace  , 
Cara  Sorella,  disiarmi  in  terra? 
Quel  ch'ho  nel  cielo  al  mio  Signore  a  lato, 
Altro  non  è,  che  puro  lume  e  pace; 
Era  quel,  ch'avea  qui,  tenebre  e  guerra  „• 
{a)  Qiiesto  Masse  Pittore  non  è  notato  nelT Abecedario. 
(A)  Di  Antonio  Pellegrini,  e  delle  sue  opere  condotte  per  Prin- 
cipi, 
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cui  sopraggiunsero  tre  piccoli  accidenti:  di  es- 
serli caduto  Io  schioppo:  morto  il  parrocchet- 
to,  e   venuto  male  alla  cagnetta. 

26. 

cipi,   e  per    particolari  Signori  fanno  lodata   menzione  molti  Scrit- 
tori :    dirò  soltanto  io  di  lui  ciocché  non    leggo  in    alcuno  di  que- 
sti ,  ma  nelle  sue    proprie   lettere ,    e  di  sua   moglie ,   e  che  gli  fa 
onore  grandissimo.   Andava  esso  la  prima  volta  alla  corte  di  Dus- 
seldorf, ed  in  Londra,  così  girando,  gli  fu  proposto  di  fare  a  fre- 
sco la  grandissima  cupola  di  vS.  Paolo  ;  e  per  non  istar  molto  tem- 
po  lontano  dal  proprio  paese ,    ancoraché    seco  la  Sposa   avesse ,    e 
nello  operare  spedito  assai  fosse  ,   rifiutò  un  tanto  lavoro  :    perchè , 
diceva,  lavori  a  casa  non  me  ne  mancano.  Qiiesti,  oltre  la  soprac- 
cennata soffitta  della  Banca ,    e  altre  cose  "    in  Parigi    dipinse  nel 
„  1720.  un  gran  fregio  nella  famosa  sala  del  Massìsìpì .  Vi  lavo- 
5,  rò  per  ottanta  mattine,   e  n'ebbe  il    valore  di   diecimila   ducati 
5,  Veneziani  corfenti  ;  siccome  a  dire  intesi  „  :  nota  del  sopracc.  A. 
Della  Pfff.  Vene'3^,  a  car.  44^.  Il  seguente  ragguaglio  mostra  quan- 
to era  egli   desiderato ,    prima  che  il   fosse  ,    Accademico  Parigino  : 
5,  Non  ho  punto    veduto  il  Sig.  Pellegrini ,    che  è  qui  ....    Avrà 
5,  egli  a  condurre  il  suo  quadro  per  T  Accademia  ,  ed  a  farci  quell' 
„  onore,   che  ne  faceste  Voi  „;    Parigi  22.    Ottobre    1722.  Nicc. 
Vleughels  a  Rosalba .  Del  suo  maritaggio  con  Angela  trovo  scritto 
così  :  "  Sono  estremamente  giulivo  della  fausta  nuova ,  che  Voi  mi 
„  date ,  che  la  nostra  Sig.  Angioletta  siasi  ammogliata  al  Sig.  Pel- 
5,  legiini  ;  e  ringrazio  di  cuore  Iddio ,  che  ha  disposto  T  unione  di 
„  sì  brava  ragazza  con  sì  buon  giovine  ec  :  Roma  12.  Genn".  1704. 
5,  Ramelli  „  (  il  P.   Ab^  Felice  )  a  Rosalba .  Tengo  io  di  Anto- 
nio da  una  ventina  di  lettere  ;   dalle   quali  i  suoi    viaggi ,    e  dalle 
quali  più  cose  di  lui  si  sanno  non  registrate  o  malamente  ne' libri: 
ma  la  Rosalba  **  ne  sospigne  ^. 


26.  Vidi  la  Duchessa  vedova  di  Louvois  consua 
Matrigna,  e  Madama  di  Pampona  ia), 

27.  Andai  da  M'.  Rang  (i),  da  M'.  Rigaud  (e), 
e  fui  visitata  dall' Inviato  di  Fiorenza,  e  da 
due  altri  Inviati,  anche  da  un  Medico:  e  che 

so    io?    (d) 

28. 

{/j)  Una  lettera  del  1704.  scritta  da  Parigi  a  Rosalba  dice,  che 
5,  M^    l'Abbi   de    Pampone    era   eletto   in  Ambasciatore   a  Vene- 

(Z»)  Giovanni,  pittore  famoso  di  ritratti.  Si  trova  nell'Abeced. 
dell' ult.  ediz. ,  ed  il  cognome  di  lui  è  Rane;  onde  o  scambia  Ro- 
salba, o  l'Abecedario.  Lacombe  eziandio  pone  Rane:  correggasi 
dunque,  se  così  piace,  Rosalba.  Sposo  il  Rane  una  Nipote  di  Ri- 
gaud ,  altro  pittore  che  segue ,  e  di  cui  quello  fu  allievo . 

[e)  Giacinto ,  ritrattista  di  molto  merito ,  qui  nominato  più  vol- 
te,  e  di  cui  noi  tenghiamo  due  lettere  piene  di  lode  e  di  stima 
per  essa  Carriera ,  alla  quale  furono  scritte .  Il  Conte  Anr.  M*.  Za- 
netti q™.  Giro!,  ù  pur  sapere  a  Rosalba  Spatriatasi ,  avergli  detto 
M^  Rigaud  "  che  assai  stimava  la  Persona  di  lei,  e  che  terrebbe 
„  più  conto  di  una  sua  Testa  abbozzata,  che  ei  non  facesse  di 
„  quella  di  altro  Pittore  finita  „ .  Rigaud  fu  "  cognominato  giu- 
„  stamente  il  Vandicb  Francese  „  :  Lacombe . 

{d)  Vuol  dire:  "  e  da  altri,  che  io  non  saprei  ridire  „ ;  come 
ne  io  pure  so,  se  per  alcun  altro  pittore,  o  almeno  almeno  dipin- 
trice,  di  quanti,  e  di  quante  ho  letto  la  vita,  si  trovi  tanto  tras- 
porto avuto  dove  che  sia  e  per  conoscergli,  e  per  farsi  da  loro  ri- 
trarre ,  con  quanto  da  questo  Giornale  si  vede  e  per  una  parte ,  e 
per  l' altra  essere  stata  onorata  Rosalba  in  Parigi .    *'    Non  riportò 

9,  forse  giammai  tante  vittorie  sul  cuore  umano  beltà  femminile  con 

„  le 
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28.    Andata  aux  petits-Peres    (^a)j   scrissi  al  Re- 
canati (b)^  ed  al  Gabrielli. 

„  le  lusinghe,  quante  ne  potè  vantare  Rosalba  con  le  dotte  sue 
„  opere;  sempre  avendo  per  guidala  semplice  verità ,  indivisa  com- 
„  pagna  d'onesto  diletto:  onorata  da  Re,  Principi  e  gran  Signori 
„  in  Patria ,  e  fuori  „  :  ma  qui  fo  punto ,  o  Lettore ,  per  ritorna- 
re in  più  acconcio  luogo  al  cit.  A.  Della  Pttt»  VeneT^, ,  e  per  non 
isviarti  frattanto  dallo  intrapreso  cammino. 

(  /;  )  Agli  Agostiniani  Scalzi ,  nella  cui  Chiesa ,  io  credo  ,  detta 
altre  volte  None-Dame  des  ViSioives ^  riceveva  Rosalba  i  SS'"'.  Sa- 
cramenti .  Qiiivi  belle  pitture ,  e  le  ossa  vi  sono  del  celebre  Lulli . 
Vedi  'Encyclop.  Meìhod.  ec.  Geogr.  moder.  tom.  sec.  art.  Parh ,  a 
Padoue . 

(^)  A  Gio:  Batista  patrizio  Veneto  sopramm.,  buon  letterato, 
di  umore  allegro,  amico  e ,  si  può  dir,  confidente  a  Rosalba,  e 
alle  altre  Carriera.  Scrisse  a  quella  otto  volte,  quattro  la  sressa  a 
lui,  ed  abbiam  noi  queste  lettere.  Die  fuori  il  primo  nel  1715. 
in  4to.  l'originale  di  Poggio  Hist*  Fiorentina  con  note,  premessavi 
una  diligente  ed  esatta  Vita  di  quello:  Ofserva'^Joni  ec,  nel  T721. 
in  8vo. ,  onde  scoperse  ben  bene  di  molti  errori  e  gravissimi  di  Jac. 
Lenfant  eretico  sparsi  in  quel  libro  intitolato  Foggiana  :  viaggiò  a 
Parigi  nel  1718. ,  quando  scrivea  "  in  difesa  di  alcuni  nostri  Poe- 
„  ti  Italiani  „  :  era  della  Società  reale  di  Londra .  Apostolo  Zeno 
diressegli  la  454.  delle  sue  Lettere ,  posta  a  car.  6.  del  v,  3.  dell* 
ediz.  sec. ,  ed  il  Co:  Gio;  Batista  Casotti  Canonico  Pratese  la  sua 
Intorno  alla  Fondai:^  del  Monist.  di  S.  Francesco  delli  Scarioni  di 
Napoli,  Firen.  172,2.  in  4to.  per  il  Manni  :  il  rinomatiss.  Doge 
Marco  Foscarlni  nel  lib.  3.  n°.  2.  Della  Letteratura  Fene:^^  ^75'^' 
in  fogl.  gli  dà  l'onor  di  erudito»  Ora  i  nobili  Recanati  più  non 
ci  sono . 
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2p.,  Sabato,  giorno  di  S.  Pietro.  Scrissi  al  Po- 
mer. 

30.  Venne  a  visitarmi  M^  Rigaud:  diedi  tre  Fon- 
delli (a)  a  M^  Aran;  due  Venerine  ed  un'Ar- 
mida, ed  altro  Fondello  di  Giovanna  (b)  aM'. 
Crozat:  poco  dopo  vidi  il  suo  Nipotino. 

LUGLIO  CO- 

A  G  O  S  T  Oc 

primo  Agosto,  Giovedì.  Ebbi  ordine  da  parte 
del  Re  di  fare  in  piccolo  il  suo  ritratto  per 
la  Duchessa  di  Vantadour  (d);  ed  in  questo 
giorno  ne  incominciai  altro  piccolo  dello  stes- 
so Re  (e). 

Da  dì 

{a)  Vuol  dire  Disegni  fatti  a  penna,  o  col  lapis.  Resta  a  de- 
siderarsi con  altre  molte  tal  voce,  che  io  trovo  usata  da  altri  Ar- 
tisti e  intendenti  di  Pittura  nel  FocaòoL  del  Disegno  di  Filippo 
Baldinucci . 

(b)  Ecco  un  saggio  dell'operare  di  cotesta  Sorella  della  Rosalba . 

[e)  Manca  intero  tal  mese  per  essersi  staccata  e  perduta  una  di 
molte  carte ,  che  insieme  cucite  in  forma  di  libro  in  ottavo  ,  ci 
danno  il  presente  Diario. 

(^)  Di  qua  si  vede,  che  il  Re  aggradiva,  e  sì  compiaceva  d^ 
essere  ritratto  da  questa  Donna,  e  la  stima  eziandio,  che  egli  fa- 
ceva di  quella  Duchessa. 

(  e  )  Non  dice  per  chi . 


2.5 

a  dì  2.  Andai  colle  Sorelle,  e  con  il  Cognato  a 
vedere  la  Galleria  di  Luxembourg  del  Ru- 
bens (a)j  tre  quadri  di  Guido,  il  Giardino: 
feci  visita  a  Madama  Boit,  ed  a  Flamin  :  ri- 
cevei lettera  del  Marcello  (b). 


(a)  Busch.  ivi,  t°.  2.  n°.  4.  cit.  Ja  dice  Libreria^  dipinta  nel- 
lo spazio  di  anni  due  da  Pietro  Paolo  Rubens ,  famosissimo .  Vi  fe- 
ce venti  quadri  "  de' quali  ognuno  ha  g.  piedi  in  larghezza,  io. 
5,  in  altezza  con  le  azioni  di  Maria  de' Medici,  con  tanta  bravura 
„  espresse ,  che  a  questa  volta  secondo  il  Baldinucci  (  Decenn.  II. 
„  Par.  III.  del  Sec.  IV.  )  superò  egli  se  stesso  „ .  Jacopo  Brossa 
Architetto  celebre  condusse  il  Palazzo  reale  di  Luxembourg. 

(^)  Di  Alessandro  Marcello.  Questa  lettera,  che  è  presso  di 
noi,  ha  la  data  yene^i-  8.  Giugno  1720.,  e  conferma  l'anno  di 
questo  Giornale.  Parla  quivi  il  Marcello  del  suo  proprio  ritratto, 
che  gli  fece  Rosalba,  e  seco  lei  si  consola  della  sua  andata  a  Pari- 
gi; dicendo,  che  le  farà  grande  onore,  e  alla  Patria  sua.  "  IlSig. 
„  Alessandro  Marcello  è  Gentiluomo  Veneziano  di  nobil  sangue , 
„  e  di  casa,  che  fa  gran  figura  nella  sua  Repubblica.  Egli  è  stu- 
„  dloso,  massime  delle  Matematiche.  Compone  anche  con  qual- 
„  che  gusto  in  verso  Latino,  e  Italiano.  Ha  la  cognizione  dimol- 
„  te  lingue ,  ma  non  è  professore  di  alcuna .  E*  ingegnosissimo  in 
„  lavorare  istromenti  marematlci ,  e  globi ,  come  pure  nel  disegno , 
,,  e  nella  pittura .  Suona  molti  istromenti ,  e  sa  tanto  di  musica , 
,,  che  ha  potuto  dare  alle  stampe  dodici  Cantate  dedicate  alla  Sig. 
„  Principessa  Borghese  ,  per  le  quali  è  stato  dagl'  intendenti  loda- 
5,  to  ....  E'  d'ottimi  costumi,  e  d'incomparabile  gentilezza  ,,: 
il  cit.  Zeno  ivi  a  car.  41.  42.  del  t°.  2.  Di  esso  Marcello  dice  pa- 
re con  molta  lode  l'Abecedario,  e  lo  annovera  tra  li  pittori. 


^7 
j.  Ho  lavorato  nel  ritratto  diM'.  Crozat  il  mag- 
giore (a)^  e   ordinato  l'avorio   pel  ritrattino 
del  Re. 

4.  Andai   aux  peths-Peres^   e  vidi  Madama  Cro- 
zat (h)^  e  M'.  Vleughcls  (e). 

5.  Andai  con  la  Madre  a  Charenton  (d)^  ove  il 

D     2  Re 

{a)  Fratello  maggiore ,  io  credo ,  del  prefato  Sig»  Pietro ,  e 
dell'  Abate . 

(^)  Moglie  con  Figli  dell* anzidetto  Crozat  il  maggiore:  il  Sig, 
Pietro,  mi  pare,  non  si  maritò. 

(e)  „  Il  Cav.  Niccolò  soprannoìn,  pittore  di  storie  in  piccole fi- 
5,  gure ,  persona  molto  erudita ,  morto  soprintendente  dell'  Accade- 
5,  mia  del  Re  (  di  Francia  )  in  Roma ,  dove  succede  al  Cav.  Per- 
„  son  „ :  nota  i.  alla  lett.  6^*  del  t°.  2.  della  Race,  di  Roma. 
Il  cit.  Lacombc  lo  dice  "  Pittore  Fiammingo ,  che  fu  in  Francia  „  : 
r  Abeced.  lo  dice  "  nato  a  Parigi  „ .  Ci  sono  suoi  quadri  a  stam- 
pa, e  la  maniera  di  lui  tira  a  quella  di  Paolo  Veronese.  Tradus- 
se in  Francese  il  Dialogo  di  Lodovico  Dolce  sulla  Pittura,  intito- 
lato 'i  Aretino  (  Venez.  per  il  Giolito  1557.  in  8°.  )  allora  raris« 
Simo,  e  ristampare  lo  fece  Francese  e  Italiano  (Firen.  1755.  in  8°.  ) 
con  una  dotta  sua  Prefazione .  Carteggiò  con  Rosalba ,  ed  abbiamo 
di  suo  nove  lettere,  dove  egli  esalta  quanto  può  dirsi  la  stessa; 
da  cui  fu  graziato  di  alcune  sue  tesce,  ed  ella  più  volte  da  lui  di 
lapis,  carta,  e  pastelli.  Il  cognome  di  questo  pittore  si  trova  in 
pid  guise  su  libri  f^eugle,  Vleugles  :  Rosalba  stessa  varia  talvolta  in 
iscriverlo  nel  suo  Diario:  per  la  qual  cosa  porremo  noi  sempre 
Vleughels ,  come  egli  costantemente  nelle  soprall.  sue  lettere  si  sot- 
toscrive , 

(.7)  Borgo  antico,  grande  e  celebre  sulla  Marna,  quattro  miglia 
Italiane  da  Parigi  distante.  Busch.  ivi  n°.  4.  cit.  pag.  81. 
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Re  facea  la  visita    delle  Truppe    accompagna- 
to   da   sei    battaglioni    di    seicento    uomini    V 
uno  (a):    ebbi    lettera  del  Santolo   (b)  de' 20. 
Luglio. 
6.  Vidi  M'.  Miramons,    li  pittore  Giustina   (e) 5 
M'.  Oppenor  {d)^  cì\e  ha  contati  otto  franchi 
per  me:    vidi  il  Figlio   maggiore  di  M'.  Cro- 
zat,  e  principiai  il  ritratto  di  Ms  Boit. 

P- 

(a)  Così  sarà  stato  nel  1720;  poiché  scrive  altrimenti  il  cito 
Busch.  ivi  a  car.  49:  "  Ogni  Battaglione  è  composto  di  710.  uo- 
5,  mini  „:  anzi  lo  stesso  A.  dice  ivi  pure  a  car.  97,  n°.  4.  citi 
5,  La  pianura,  dirimpetto  alla  Macchina  (  cioè  la  Idraulica  di  Mar» 
5,  ly  )  suir  altro,  lido  della  Senna  è  il  luogo  di  rivista  delle  Trup- 
„  pe  della  Casa  reale  „.  Il  luogo  dunque  da  far  la  visita  delle 
Truppe  si  è  poi  variato,  ed  il  composto  del  Battaglione  accre- 
sciuto . 

(^)  Santoh,  secondo  il  vernacolo  Veneziano  vale  Patrino.  Ag- 
giugnivi  G^<^nW//;  perchè  a  dì  3.  Genn°.  172 1,  distingue  Rosalba 
così,  e  perchè  non  mi  è.  noto  di  altri,  che  ella  avesse  per  suo  Pa- 
trino: e  dice  ora  Santolo  semplicemente  per  non  confondere  col 
sopramm.  Gabrielli.  A  questi  de' Gabrielli ,  e  non  a  quello  la  di 
lei  Madre,  partendosi  da  Venezia,  lasciò  la  cura  della  Casa,  e  del- 
le sue  cose  ^  ciocché  dalle  reciproche  lettere  loro  io  raccolgo.  Car* 
lo  avea  nome . 

(  e  )  Rosalba  sola ,  che  io  sappia ,  ci  dà  un  Pittore  di  tal  co- 
gnome. 

{J)  Gilles  Maria  architetto  esimio,  piiA  volte  qui  da  Ut  nomi- 
nato, e  da  altri  nelle  nostre  lettere  e  in  quelle  della  Race.  diRor- 
ma.  Ci  sono  ampie  notizie  di  lui  neirAbecedario.. 
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p.   Andai  a  Versailles  (a)j   e   Madama  Law  mi 

mandò  le  cornici  (b). 
IO,  Fummo  a  Trianon  (e). 
I!.,  Domenica.  Restammo  a  Versailles:  a  di   12. 

ancora:  a  dì   13.  ritornammo  a  Parigi. 
14.  Ko  veduto  rinviato  di  ...5  edllSig. BrunW}: 

co- 

{a)  Soggiorno  ordinario  della  Corte  reale .  Diviso  è  Versailles 
in  Città  vecchia  e  nuova  da  una  strada  grande  ,  che  scorge  al  Ca- 
stello :  la  Città  nuova  è  più  bella .  "  Da  Luigi  XIV".  vi  fu  fab- 
5,  bricató  secondo  le  regole  un  palazzo  vasto  ,  e  magnifico ,  il  di 
5,  cui  interno  è  arricchito  delle  più  belle  pitture  de'più  bravi  mae- 
5,  stri  5  e  di  molti  altri  ornamenti  di  gran  pregio  „  ;  vedi ,  in 
somma,  nel  cit.  Busch.  ivi  a  car.  pj.  la  descrizion  di  Versailles; 
e  per  questo ,  e  per  molti  altri  luoghi  dentro ,  e  fuor  di  Parigi  po- 
sti, de' quali,  e  di  quanto  ha  osservato  in  essi  fa  menzione  Rosal- 
ba nel  suo  Giornale,  la  Description  de  la  Ville  Paris  par  Gennai  n 
Brice.  a  Paris  1713.  voi.  3.  in  12.,  e  la  Descriz.  istorica  de  Pa- 
ris^ O*  de  ses  environs  par  M/  Piganiol  de  la  Force ,  ^7^$-  voi- 
IO.  in  12.,  VEncycl.  Moder»  cit:  perchè  a  dire  io  di  tutto  minu- 
tamente sarei  troppo  lungo. 

(  ^  )  Probabilmente  de'  ritratti  del  Figlio  ,  e  della  Figlia  so- 
pramment. 

(e)  Un  bel  palazzo,  che  ancoraché  di  un  piano  solo,  è  di  bel- 
lo aspetto  e  magnifico  a  cagione  del  marmo  di  più  colori ,  che 
non  si  risparmiò  nel  construirlo;  con  un  gran  giardino,  ove  sono 
in  abbondanza  statue ,  e  fontane  :  appartiene  a  Versailles  :  Busch* 
ivi  a  car.  95. 

{d)  In  alrro  Giornale  della  Carriera  trovo  scritto  così  :  "  a  di 
„  25.  Ma./.o  172^.  presi  a  fare  in  grande  il  ntratto  di  M^.  Brim  , 
^  A  dì  IO.  Giugno  ebbi  dal  Sig.  Brun  venti  zecchini  „ . 
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cominciai  un   profilo  (a)j  ed   ebbi  le    doppie 

otto  dall'Abate. 

15.  Andai  a  S.  Rocco  (b):  vidi  la  Processione 
del  pane,  ciascuno  de' quali  pani  grande  come 
un  tavolaccio  era  portato  a  modo  di  soler  (e) 
con  sei  candele  di  cera  piantatevi  all'intor- 
no. Là  vidi  pure  Sua  Ecc"'.  Donini,  e  diedi 
a  Baucusin  poca  cordella  per  due  cuffie. 

16.  Visitata  da  un  Musico,  che  partiva  per  Ba- 
viera. 

17.  Andata  con  la  Madre,  e  coi  Cognato  da 
M'.  Crozat  il  maggiore. 

18.  Venne  a  visitarmi  il  Padre  Giacomo,  e  la- 
vorai nel  ritratto  di  M'.  Rousseau  (^). 

ip. 

ta)  Una  testa  in  profilo  secondo  il  dir  degli  Artisti . 

(b)  Parrocchia  posta  nel  quartiere  del  Palazzo  reale:  ha  una 
facciata  bellissima,  e  sono  quivi  sepolti  li  celebri  Fonteneìle ^  €re* 
hiìlon ,  e  Tierre  Come/Ile  Poeta . 

(e)  Voce  Veneziana,  e  vale  solaio ,  o  palco»  Parmi  tal  Proces- 
sione appartenere  alla  solennità  del  dì  vegnente,  ed  avere  risguar- 
do a  quel  pane,  che  al  Santo,  come  si  legge  nella  sua  Vita,  re- 
cato era  miracolosamente  da  un  cane  :  onde  assai  volte ,  e  a  pro- 
posito si  vede  effigiato  S.  Rocco,  che  ha  presso  il  cane  col  pane 
in  bocca. 

(  d  )  Quaesti ,  di  tal  cognome  che  qui  si  trova  più  volte ,  non 
può  essere  il  celebre,  ma  empio  Scrittore  Gian  Giacomo,  né  pare 

il 
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ip.  Incominciato  il    ritratto   del  Re   in  piccolo, 

e  veduto  il  Sig.  Pomer. 
20.  Vidi  il  Sig.  Abate  Peroz. 
2  1.  Scrissi  alle  Giustiniane  (^),  al  Recanati,  ed 

al  Gabrielli:  vidi  M'.  Vateau  (ó),  un  Ingle- 
se, 

il  Glambatista,  Poeta  Francese  di  vagliasi,  ma  mordace  e  per  que- 
sto meritamente  esiliato;  sarebbe  mai  alcun  figlio,  o  parente  del 
lodato  Pittore  Jacopo  Rousseau  f  Di  certo  Filippo  Rousseau  abbiamo 
noi  una  lettera  scritta  a  Rosalba . 

(a)  Cioè,  scrissi  a  Venezia  alle  Giustiniani:  nobili  Venete,  la 
cui'  casa  era  da  lei  frequentata. 

(^)  Antonio,  Pittore  di  molto  grido;  vedi  la  letr.  78.  delt°.  a. 
della  cit.  Race,  di  Roma.  Lacombe  a  differenza  di  molti  scrive 
IVaìfeau,  e  reca  di  lui  pur  belle  e  distinte  notizie:  TAbeced.  non 
dice  né  quando  visse,  né  quando  morì.  P.  Crozat,  Par;'s  11.  Aofa 
1721.,  a  Rosalba:  "  Noi  abbiamo  perduto  il  povero  Vateau,  che 
„  finì  li  suoi  giorni  col  pennello  alla  mano .  Li  suoi  amici  devono 
„  pubblicare  un  Discorso  sulla  sua  Vita ,  e  sopra  i  suoi  rari  talen- 
„  ti  ;  né  mancheranno  altresì  di  rendere  onore  al  ritratto ,  che  gli 
„  faceste  in  Parigi  poco  prima  della  sua  morte  „;  ed  Vleughels, 
ivi  20.  Settemb.  171^.,  alla  medesima:  "  Qiu  v'han  molti  cono- 
„  scitori  del  vostro  merito ,  e  che  vi  stimano  infinitamente ...  Un 
„  eccellente  uomo,  M^  Vateau,  del  quale  avrete  forse  inteso  par- 
„  lare,  che  bramerebbe  assai  di  conoscervi  ...,  vorrebbe  avere  un' 
„  operetta  di  vostra  mano,  ed  in  cambio  ve  n'invierebbcunasua, 
„  o  non  potendo,  il  valsente  ...  Egli  è  mio  Amico,  e  sta  meco 
„  insieme:  mi  prega  di  porgervi  li  suoi  rispetti  umilissimi,  ed  at- 
5,  tende  che  mi  rispondiate  favorevolmente  „.  Con  questa  brama 
di  Vateau  delle   opere  di  Rosalba,    e  per    amore  di  lei   facciamo, 

Let- 


se,    e  diedi  finito  il    ritratto   a  M^  Rousseau. 

22.  Andata  con  la  Madre,  e  col  Cognato  a  de- 
sinare da  M'.  Crozat  (^),  ed  avuto  dallo  stes- 
so de*  biglietti  per  andare  a  vedere  sul  terraz- 
zo, dove  avea  ad  esservi  il  Re,  li  fuochi  ar- 
tificiali (b). 

25.,  Domenica.  Trovai  una  C nella  mia  ca- 
mera: andai  colle  Sorelle  agli  Agostiniani  (c)^ 
a  Saint-Merri ,  che  è  coperta  di  arazzi  assai  bel- 

li; 

Lettore ,  da  Parigi  a  Schwerin  come  un  salto ,    e  di  quattro  lette- 
re,  che  noi  abbiamo,    scritte  di  là  alla  sressa  in  carattere  bellissi- 
mo   rotondo    da    un  Principe  amatore    grande  di  Pittura,    ed    assai 
buon' giudice,  leggiamo  quella  de' 1 5.  Maggio  1707.,  che  dal  Fran- 
cese in  Italiano    tradotta  dice  così  :    "  Per  farvi   conoscere  la    mia 
„  grande  soddisfazione  de' vostri  Disegni,  che  ricevetti,  ho  voluto 
dimostrarvela  con  questi  miei  caratteri .    Vi  accerto ,  che  le  vo- 
stre pitture  hanno  la    preminenza  su  tutti  gli  altri  miei   quadri. 
Seeuite  perciò ,  se  vi  piace ,  ad  alimentare  il  diletto ,  che  io  ne 
prendo ,  trasmettendomi  ciò ,  di  che  vi  pregai  per  mezzo  del  Sig. 
Botticher .   Ve  ne   scongiuro    nuovamente  j   e  ne  i-estero  sempre 
,,  con  tutta  la  propensione 

Vostro  Obblig"^".  Affezion'"". 
Cristiano  Luigi  Duca  di  Mecklemburg  „. 
(a)  Intendi  11  maggiore  testé  accennato:  più  oltre  dirò  il  perchè. 
(^)  „  La  Pirotecnia  (  dice  Busch.  ivi  a  car.  26.  )    tanto  mili- 
„  tare,  che  de' fuochi  artificiati,  è  pervenuta  (  in  Francia  )  ad  un 
„  grado  sublime  „ . 

(e)  Fra  le  rare    pitture  di  questa  Chi-^sa  si  conta  la  Maddalena 
penitente  capo  d'opera  Ui  Le  Brun,   ed  un'Ainunziata  di  Guido. 
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li;  a  S.  Gervasio,  che  ha  uà  portico  molto 
alto  e  magnifico  (a) '^  alli  Gesuiti,  ed  alli  JMini- 
mi  :  ho  inteso  dire,  che  colle  lettere  di  Mar- 
siglia de' 14,  il  male  si  avanzava  (^by.  ho  ve- 
duto r  Hotel  de  Soisson^  oh  Piazza  de'Giuoca- 
tori  (e;. 
26,^  Lunedì.  Andai  con  la  Madre,  e  colle  So- 
relle a  vedere  li  fuochi  artificiali  sul  terrazzo 
della  cappella  del  Re  . 

27.  Ho    cominciato    il    ritratto   del  Figlio    della 
Marchesa  de  la  Carte. 

28.  Fui  visitata  da  FI —  Intagliatore  fJ),  e  dalP 
Orefice  M',...  (f),    e  lavorai  nel    ritratto  so- 

E  prad-. 

\a)  Jacopo  Bi'ossa  sopramm.  ne  fu  T architetto:  dà  contezza  di 
lui  TAbeced.  dell' ult.  ediz.  nei  t°.  secondo. 

{b)  Cioè;  intesi,  che  colle  lettere  di  Marsiglia  de' 14.  si  sape- 
va, che  il  male  di  peste  colà  si  avanzava:  pur  troppo  vero .  "Dal 
5,  1720.  fino  al  172 1.  la  peste  (  in  ]>.Iarsiglia  )  vi  fece  grandissì- 
„  ma  strage,  e  nella  Loggia  de' mercanti  si  vede  in  due  grandis- 
„  simi  q'jadri  vivamente  descrìtta  una  tale  calamità  „  :  Busch.t°.  3. 

(e)  Detto  forse  così  questo  Palazzo  dalla  sna  grande  estensione. 

{d)  Potrebbe  valere  pel  Flamin,  o  Flaman  sopramment. 

{e)  Con  ogni  probabilità  questi  è  Tommaso  Germain ,  orefice  a 
un  tempo  e  scultore,  che  assai  stimava  la  virtù  di  Rosalba,  ed  a 
cui  diresse  M^  Crozat  una  commissione  di  detta  Rosalba  per  certi 
lavori  da  farsi  in  arcento,  onde  scrisse  alla  stessa:  "  M'.  Germain 


„  Ore- 
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praddetto  del  Figlio  della  Marchesa  de  la  Car- 
te :  diedi  a  Maria  una  pezzadura  (a), 
2p.,  Giovedì.  Andata  con  la  Madre,  e  con  Gio- 
vanna da  M'.  de  Troy  (b)j  da  Madama  Ario,  da 
M'.  Mariette  (r),  ed  alla  Galleria  di  Luxem- 

bourg : 

„  Orefice  regio ,    uomo  il  più  abile ,   che  sia    in  Europa ,    siccome 
5,  grande  Scultore  „ .  Di  esso  parla  l' Abecedario . 

(a)  Moneta  d' argento  Spagnuola  assai  nota  . 

(^)  Probabilmente  Francesco  Padre  di  Gio:  Francesco,  pittori 
uno,  e  l'altro  di  grido:  il  primo  ritrattista  eccellente.  Volendo 
Rosalba  di  presso  parlar  del  secondo,  dice  "  M^  de  Troy  il  Fi- 
„  elio  „  :  questi  fu  Cavaliere  :  -dà  biion  ragguaglia  di  loro  il  cit. 
L.ìcombe . 

(e)  Dell' orn.ìt  issi  mo ,  e  delle  belle  Arti  intendentissimo  Sig.Pier- 
niovanni  Mariette  parlano  i  scritti  di  moki  Autori  :  se  non  che  ba- 
stano i  propri  suoi  per  comprovarlo  niente  minore  di  quello ,    che 
egli  si  sia  nella  estimazione  comune  de* dotti;  cioè,    le  molte  sue 
lettere  stanti  nella  cit.  Race,  di  Roma,    alle  quali  noi,    quasi  un 
appendicetta  buona  del  merito  di  tanto  uomo,  potremmo  aggi^gner 
le  dodici  già»  mentovate  nel  soprall.  Cafal.  di  Qtiadri  a  car.  87:  la 
erudita  Descript.  Sommaire  sopracc. ,    di  cui  ne    mandò  in  dono  a 
Rosalba  una  copia,    che  è  ora  fra' nostri  libri;    ma  sopra    tutto  la 
incomparabile  e    lodatissima  Opera  Traifc  des  pierres  gravées    ... 
a  Paris  1750.  fogl.  voi.  2.    Accompagnò    talora,    come    anche  da 
questo  Diario  parmi ,  entro  e  fuor  di  Parigi  Rosalba ,  ed  aveva  di 
suo  alcuni  lavori  a  pastello,    chs  esalta  a  sommo,    paragonando  1* 
Autrice  (  stbben  poi  in  questo  non  è  egli  solo  )  fino  a  Coreggio  : 
tenghiamo  eziandio  di  Mariette  il  Sonetto  Italiano,  di  cui  fa  men- 
zione la  cit.  lett.  123.  del  t°.  4.  della  Race,  di  Roma,  e  la  nota 

2.  di 
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bourg:  da  M*.  Boit  ho  parlato  del  violino  (a). 

E     2  ja, 

2.  di  detta  lettera;  ci  diamo  anzi  noi  pfimi  T onore  di  pubblicar- 
lo ,  mentre  non  è  già  "  in  lode  per  avventura  di  Venezia  „ ,  co- 
me la  nota  prefata  dice,    ma  unicamente  di  essa  Rosalba,  e  fatto 

così  : 

„  Per  la  virtuosìss».  Sig.  ROSVALBA  CARRIERA 

insigne  nel  Discorso,  nel  Canto,  nel  Suono;  e  specialmente 
eccellent™^  nella  Pittura  :  si  allude  al  nome  di  Ros'  alba  . 
Dimmi,  ROSA  gentil,  ALBA  serena, 

Ti  die  la  terra ,  o  il  ciel  Nomi  sì  belli  ? 
Sei  d*ogni  pregio  il  fior,  qual  Rosa  amena, 
E  di  Virtù,  ch'è  un  Sol,  l'Alba  ti  appelli. 
Sembri  Donna  celeste ,  e  Dea  terrena  : 
Se  con  egual  saper  canti,  o  favelli. 
Del  tuo  suon  l' armonia  V  alme  incatena  : 
Vinci  con  lira  in  man  gli  Orfei  novelli . 
Ma  se  del  tuo  pennel  T  industrie  ammiro , 

Giuro ,  o  eh'  in  Te  vive  un  Apel  secondo , 
O  r  immagini  tue  di  cielo  uscirò . 
In  linee  sì  vivaci  io  mi  confondo: 

Va ,  ROSA ,  a  miniar  col  Sole  in  giro  ; 
Poich',  ALBA,  i  tuoi  color  dier  luce  al  Mondo  „  • 
Si  dee  contare  per  fine  il  Sig.  Mariette,  ancorché  lo  facesse  per 
sua  ricreazione  ,  poiché  a  giudicio  del  molto  intelligente  Sig.  Cav. 
Frane.  Niccolò  Gabburrl  incideva  a  maraviglia,  nel  numero  degl' 
Incisori,  e  resta  il  suo  nome  a  porsi  con  altri  moltissimi  nell'Abe- 
cedario;  che  è  certo  un  utile  libro,  ma  a  questi  dì  troppo  ristret- 
to ,  e  imperfetto . 

(  a  )  Parlò  forse  per  averne  uno .  Che  la  Rosalba  suonasse  il  vio- 
lino ,  sebben  Mariette  ci  ha  fatti  certi  : 

„  Vinci  con  lira  in  man  gli  Orfei  novelli  „ , 

mi 


3^ 
^o..  Venerdì.  Scrissi  al  Sig. Giorgio  (^),  al  Ga- 
brielli, Recanati,  e  Foresti  (^;;  evidiM'.  Ario. 

31,   Ricevei   dal  Sig.    Rousseau   tre    biglietti    da 

cen- 

mì  pare  eziandio  dedurlo  da  lettere  di  Crozat .  Nella  clt.  Vita  di 
Rosalba  si  legge,,  che  "  accompagnava  col  cembalo  „,:  sarà  di  lei 
anche  ciò  ;  di  Angela  lo  so  di  certo .  Altro  Sonetto ,  che  io  ten- 
go, ed  a  cui  manca  il  nome  dell'Autore,  ha  per  titolo:  "  Si  lo- 
„  da  r eccellenza  nel  canto  delle  Sigg.  Rosalba,  e  Giovanna  G^r-- 
y  riera  virtuosissime  giovani  ,y  e  chiude  così  :: 
3,  pelle  vittorie  sue  più  raro  vanto 

Stimò  d'Itaca  il  Rege  astuto  e  forte- 
Fuggir  di  Circe  il  lusinghiero  canto  : 
Di  queste  all'armonia  pili  bella  sorte 
Fora  esser  vinto;  e  per  sì  dolce  incanto 
Dolce  incontrar  sarebbe  ancor  la  morte  „ . 
Crozat  pure,  28.  Ottobre   171 8.,  scrive  a  Rosalba;  "  Sapendo  ìo> 
„  quanto  Voi  amiate  la  Musica,  e  quanto  fino  discernimento  v'ab-- 
j,  biate  in  tutto  „  ec:  mandogli  Rosalba  un  libretto  d'.irie  sceltis- 
sime,   e  forse  ce  n'era  una  per  essa  lei  messa  in  musica..    Quanta 
era  grande  lo  ingegno  di  questa  Donna  J 

(/j)  Rapparini  sopracc. ,  Bolognese,  Segretario  e  Consigliere  in- 
timo di  S.  A.  r  Elettor  Palatino  :  amante  molto  di  Pittura ,  e  deir 
le  opere  di  Rosalba:  compare  della  stessa,  a  cui  scrisse  parecchie 
vohe ,  e  Rosalba  a  lui .  Coteste  lettere  sono  appresso  di  noi . 

(/;)  Da  quanto  segue  si  può  supporre  a  chi  de' Foresti,  e  il  mo- 
tivo onde  Rosalba  gli  scrive  :  "  Con  gran  piacere  ho  intesa  al  tnio- 
„  arrivo  in  Venezia  la  liberazione  del  vSig.  Sebastiano  Foresti  loro 
„  Congiunto,  e  mio  antichissimo  Amico,  e  per  quello  si  dice  si 
„  vedrà  quanto  prima  ripatriato;  onde  me  ne  rallegro,  prima  co'-. 
yy  la  mia  cara  Comare  {^\'x  Sig.  Alba),  poi  con  tur^e  loro:  avraii- 

„  no. 
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cento,  e  lettera  del  Santolo  (Gabrielli  )  do'  ij. 

Agosto:  fui  visitata  dalla  Moglie  di  M'.  Law 
il  cadetto  (j;,  dal  Medico  del  Re,  da  M\  di 
Louvois,  de  la  Cutts,  e  da  altra,  di  cui  do- 
po gF impegni  presenti  dovrò  fare  il  ritratto: 
andata  dalla  Dervest,  e  veduta  la  Donini . 

SETTEMBRE. 

Primo  Settembre,  Domenica.  Fui  visitata  da  M^ 
Aran  Custode  della  Galleria  di  Luxembourcr- 
diedi  a  Montignì  una  p-...,  e  fui  pur  visitata 
da  M^Vivien  \b)^  da  M^Rigaud,  eM^  Boit: 
andai    all'opera  con   tutta  la    compagnia   (c)y 

fa- 

„  no  forse  avuta  tal  nuova  da  altre  parti;  ma  io  ad  ogni  modo 
„  me  ne  rallegro,  come  fosse  cosa  mia  propria;  perchè  colla  sua 
„  libertà  apparisce  la  sua  innocenza  „:  Carlo  Gabrielli  io.  Ago- 
sto 1710»  a  Rosalba.  La  vera  cordialità  dell' Illmo  Sig.  Gabrielli  è 
indicibile . 

(  a  )  Così  lo  distingue  {  si  noti  bene  )  dal  Controlior  primogeni- 
to ,  che  avea  pur  moglie  ;  il  cadetto ,  che  io  sappia  ,  non  avea  pro- 
le ;  l'altro  sì:  del  1720.  in  ordine  a  questo  Diario  li  Law  in  Pa- 
rigi eran  questi,  né  vo' cercare  pia  là. 

{b)  Giuseppe,    credo,    pittore  di  molto    merito,    allievo  ài  Le 
Brun.    Riusciva  anche  ben»  in  ritratti  a  pastello:   vedi  l'Abeced. 
e  Lacombe  sopracc. 

[e)  Co'siToi  parenti,  vorrà  ella  dire,  e  con  quelli  di  casa  dd 
Sig,  Fieno  Crozat, 
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favorita  di  una  Loggia  (a)^  che  costava  set- 
tantaquattro franchi ,  dalla  Marchesa  de  la  Car- 
te: vidi  ancora  M'.  Crozat,  e  M'.  sua  Consor- 
te C  è),  che  andavano  alla  campagna. 
a  dì  2.  M'impegnai  di  parola  a  dovere  ritrarre  la 
Figlia  della  sopraddetta  con  il  Consorte  in  pastelli. 

3,  Andata  da  M'.  Law  vi  lasciai  li  ritratti:  pas- 
sai il  dopo  pranzo  con  M\  Donini ,  e  promi- 
si a  M\  de  la  Carte  di  cominciare  il  suo  ri- 
tratto a  di  5. 

4,  Cambiai  il  biglietto  da  mille  a  Z....  a  Za» 
netti  (e). 

5,  Ho  cominciato  il  ritratto  di  M\  de  la  Car- 
te, e  ricevuto  visita  del  gran  Misissipien  In- 
glese M'....  (d). 

5.5  7.  Andata  con  la  Madre,  e  colle  Sorelle  alla 

commedia  Francese,  regalata  di  una  loggia  da 

M'.  de  la  Carte,  e  dalla  stessa  di  sei  fissù  (<r) 

cordella i  e  di  ventagli  • 

8. 

(  a  )  Cioè  di  nver  posto  in  im  palchetto . 

(^)  Da  me  indicati  nelle  note  /jf,  ^.  a  dì  3.,  4.  Agosto. 

(e)  Così  mi  pare  poter  supplire ,  per  veder  lo  Zanetti  (  Ant°. 
M\  q"\  GiroI%  soprann.  )  a  dì  29,  del  mese  seguente,  non  colla 
sola  iniziale  Z,  ma  relitto  intero. 

(d)  A  dì   29.  di  questo  mese  lo  dice  M\  Saint  Germaìn ^ 

(  e  )  Che  volgarmente  diremo  noi/?f^:^<? ,  o  masse  più  propriamente. 


^9 
8.  Diedi    parola  a  M^    Vleughels    di   fargli    una 
testa  :  fui  visitata  da  M'.  de  Troy  II  Figlio  (a) . 
p.  Fu  da  me  un  Sig.  Inglese  con  un  Figlio  delF 

Ambasciatore,    e   M^    Falcon    Medico    di    Sua 
Maestà. 

IO.  Vidi  M^  Baucon,  de  Croisic,  ed  altri:  die- 
di a  Madama  d'A....  (forse  d' ^rgenon)  della 
cordella . 

I  !•    ....• 

14.  State  aux  petits-PereSm 

15.  Alla  Banca  vidi  M'.  Vleughels,  che  mi  ob- 
bligò di  fare  una  Testina  in  pastelli  perii  suo 
amico  In..,,  (b). 

1 5.  Andammo  a  vedere  il  campo  composto  di 
duemila  uomini  circa,  i  quali  passarono  infi- 
la dinanzi  al  Re,   e  piantarono  le  tende.    Di- 

mi- 

{a)  Morì  in  Roma  intorno  alla  metà  di  questo  secolo  "  Direr- 
5,  tore  dell' Accademia  di  Francia,  pittore  universale,  e  di  vasta 
„  invenzione  „  :  nota  i.  posta  alla  pag.  288.  del  t°.  2.  della  Race, 
di  Pvoma. 

[b)  Inglese,  io  qui  supplirei;  del  quale  Inglese,  e  della  quale 
Testina  mi  pare,  che  Vleughels  scriva  a  Rosalba  a  dì  29.  Dicem- 
bre 1721.  così:  "  Ricevei  a  suo  tempo  da  un  giovine  grande,  che 
„  ebbe  l'onor  di  vedervi  in  Venei:ia,  la  piccola  Venere  bene 
5,  accomodata,  e  nel  punto  di  perfezione,  che  Voi  sapete  dare  a 
,,  tutto  ciò,  che  esce  di  vostra  mano;  e  l'ho  resaaM^  Prouyen , 
5,  a  cui  apparteneva,    che  mi  pregò  fortemente  di  ringraziarvi 
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minuzione  dt  cont  en  hatique  (del  soldo  in  ba»- 

co  ;,  e  de'viglietti. 

17.5   18.  Veduto  il  Bononcini  (a), 

ig.  Scritto  al  Gabrielli,  al  Ramelli  (é),  al  Re- 
canati ancora. 

20. 

(/»)  Conobbe  Rosalba  assai  prima  uno  di  tal  cognome  e  sposo 
di  certa  Margherita,  la  quale  del  171 5.  da  Roma  la  prega,  che 
le  dia  regole  per  la  Miniatura .  Se  questi  esser  possa  quel  desso ,  o 
qualche  di  due  fratelli  Bononcini  maestri  un  più  dell'altro  famosi 
di  contrappunto,  de' quali  parla  il  dottissimo  Cav,  Tiraboschi  acar. 
3<53.  e  segg.  delle  Noti\ie  ec.  de  Frofessov.!  di  Musica  Modenesi  , 
io  noi  so. 

(^)  Al  P.  Ab^.  Felice  sopramm.,  di  lei  amicissimo,  assai  cele- 
bre Miniatore ,  e  di  cui  pure  abbiamo  nella  nostra  raccolta  buon 
numero  di  lettere;  cioè  venticinque  in  Francese,  due  in  Italiano. 
•Questo  uomo  raro ,  e  molto  assennato  assai  per  tempo  conobbe 
quant'alto  avesse  a  salire  il  grido  della  R.osalba  ;  onde  a  dì  4.  Ot- 
tobre 1704.  le  scrisse  così  da  Bologna  :  "  Rendetevi  certa,  chesa- 
„  rò  sempre  costretto  a  far  giustizia  al  merito  vostro,  e  ad  amar* 
„  vi  finche  avrò  vita  „ .  Fu  richiesto  da  essa  del  suo  parere  per 
la  proposta  fattalesi  di  andare  alla  corte  dell' Elettor  P.ilatino  collo 
stipendio,  secondochè  seppe  il  Ramelli  da  altri,  di  seimila  scudi 
l'anno;  e  da  Roma  a  dì  zp.  Maggio  lyo^.  le  die  risposta  di  ta- 
le tenore  :  "  Pensate  bene  prima  di  risolvere ,  ne  vogliate  esseve 
„  così  presta  a  sciorre  il  maneggio  con  questo  Principe,  che  ve- 
„  ramente  è  tenuto  pel  più  manieroso  Regnante  del  mondo  .  . . 
„  Vostra  Sig.  Madre  donna  è  per  certo  la  più  penetrativa,  che 
„  io  conosca  ,  e  quella ,  a  cui  dopo  Dio  tutto  dovete  . . .  i  Se  vi 
„  hiettono  in  vista,  che  V^i  colà  sarete  onoiata  moltissimo,  efc;r- 

„  se 


41 

20.  Andai  colla  Contessa  Eurè  da  un  mercante 
da  seta,  e  cominciai  il  suo  ritratto  (^),  man- 
dato via  quello  del  picciol  Conte  de  Ja  Carte. 

2  1.  Andata  con  tutte,  e  col  Sig.  Giovanni  (b) 
agl'Invalidi  (e),  che  sono  3500.,  a' quali  dan- 
no un  abito  ogni  tre  mesi,  un  cappello  ogni 
quindici,  tre  volte  alla  settimana  licenza  di 
uscir  dello  albergo;  ese  hanno  coraggio  di  far- 
lo senza  la  permissione  di  chi  vi  presiede,  la 
terza  volta  non  vi  entrano  più  :  la  mattina  fui 
per  vedere  li  ritratti  del  ....  in  tempo,  che 
erano  in  Chiesa,  e  alla  Banca  vidi  M^  diVan- 
tadour,  e  de  la  Fierce  sua  Sorella:  si  andò  al- 
la commedia. 

2  2.,  Domenica,    Si   andò  con  Bononcini  da  M'. 

F  23., 

-5,  se  Dam:i  di  Corte;  riflettete,  che  siete  la  Regina  in  casa  vo- 
„  stia,  in  una  Città  (  parla  di  Venezia  ),  dove  tutti  concorrono 
„  ad  onotarvi  „  •  Rosalba  non  vi  ci  andò . 

(/7)  Cioè  del  mercante:  quello  della  Contessa  comincierallo  a 
dì   IO,  Febbraio  dell'anno  seguente. 

(b)  Quando  parla  Rosalba  di  gite  fatte  qua,  e  là  col  Sig. Gio- 
vanni ,  intende ,  secondochè  parmi  dalle  sue  lettere ,  col  Sig.  Pier- 
giovanni  Mariette,  il  quale  qui  accenna,  ed  altrove  senza  antino- 
me  ;  ccn  tutte ^  vuol  dire  colla  di  lei  Madre,  e  Sorelle. 

{e )  Si  legpa  la  "  Descript,  de  l'Hc'tel  des  Invalìdes  etabli  par 
„  Louis  le  grand,  fcl,  imper,  fg*  Paris  K583.  „ 
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23.,   Lunedì.    Andata  da    M'.   Vantadour,    e  da 
M'.  Gondè,   che  voleva  il  suo  ritratto:    inco- 
minciai quello  di  Law. 

24.  Ho  lavorato  una  Modella  (a):  vidi  M\ Bau- 
con  con  una  illustre  Signora,  e  fu  messo  or- 
dine per  fare  Monsù  Castellani  (b). 

25.  Rividi  altra  Modella  5  e  finii  altra  testa  del- 
la stessa. 

26.  Veduto  M'.  Coypei  il  Padre,  incominciato 
il  ritratto  di  M'.  Castellani,  scrissi  al  Badi- 
ni,  ed  al  Gabrielli. 

27.  Stata  con  la  Madre,  Giovanna,  e  Sig.  Gio- 
vanni al  Gabinetto  del  Re;  lavorai  nel  ritrat- 
to di  Miniatura  sopra  una  carta  della  mia  sca- 
tola (c):  pinse  {d)  anche  sua  Maestà  nel  me- 
de- 

(/«)  Modello,  lo  credo,  e  così  poco  stante. 

(^)  Se  questi  è  Antonio,  e  Pittore,  fu  della  scuola  di  Carlo 
Cignanì . 

(  e  )  Mi  par  di  capire ,  che  o  sul  coperchio  della  sua  scatola  da 
tabacco ,  o  nella  sua  scatola  dove  teneva  le  chiocciole  de'coloii  aves- 
se Rosalba  un  ritrattino  in  carta  da  lei  fatto  del  Re  j  e  ,  per  non 
istarsi  il  Re  fermo,  cioè  al  naturale,  che  si  valesse  di  quello  come  di 
guida  per  seguitare  e  condurre  il  ritratto  di  Miniatura  motivato  a 
-dì  3.  Agosto,  e  cominciato  a  dì   19.  di  detto  mese. 

{(i)  Dipinse  piuttosto,  e  probabilmente  co' pennelletti ,  e  colmi- 
nolo di  essa  Rosalba  ;  ina  che  più  importa  si  è ,  che  sebbene  gli  at- 
ti 
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desimo  tempo.  Villerol  disse  a  M\di  Vantadour  : 

55  guardate,  che  buona  cera  ha  ella,  sempre 
,5  ben  abbigliata  „  (a)},  e  l'uno 5  e  laltra  usa- 
rono meco  sempre  la  maggior  gentilezza  {b). 
28.  Andai  con  Giovanna  alla  Fiera  di  S.  Lau- 
rent: ho  dato  una  Testina  a  M'.  Crozat. 

ti  ài  questo  Monarca  d' età  di  due  lustri  non  si  pretenda ,  che  deb- 
bano essere  agli  altri  una  norma  d'imitazione;  pure,  se  intorno  ad 
oneste  cose  e  pregiate  versano,  non  solo  osservabili  rendonsi ,  ma 
mirabili  :  o 

..  „  perchè  Tovra  tanto  è  più  gradita 
„  Dell'operante,  quanto  più  appresenta 
„  Della  bontà  del  cuore,ond'è  uscita  „• 
o  perchè  la  forza,  e  il  valore  commendano  deli' educazione.  Pone 
Aristotile  nella  Politica  il  Disegno  una  di  quattro  cose ,  che  alla 
instituzione  dell'uomo  ingenuo  appartengonsi  :  oramai  Ja  Pittura  per 
arte  liberale  presso  di  tutti  è  tenuta:  una  pittura  anche  essa  è  una 
lezione,  e  lezione  grande.  Se  lecito  è  al  Principe  lo  esercitarsi  co- 
me in  caccia,  in  ballo,  in  suono,  in  canto,  tutte  parti  della  gin- 
nastica, e  della  musica  lodatisslme;  perchè  non  talvolta  colla  ma- 
tita, e  co' pennelli  alla  mano?  diremo  anzi  risolutamente  e  per 
onore  del  vero,  e  perchè  la  Rosalba,  senza  che  io  quasi  me  n'ac- 
corgessi ,  ci  porta  a  dirlo  :  il  conveniente  esercizio  delle  belle  Arti 
ne' grandi  stessi  virtù.  La  magnanima  Imperatrice  e  Sposa  di  Car- 
lo VI,  faceva  talora  e  con  laude  a  pastello,  e  da  piccolo  in  gran^ 
de  le  opere  ricavava  della  immortale  Carriera . 

(  ^  )  Da  quanto  io   leggo  e   comprendo    vestiva   sempre  Rosalba 
positiva  sì,  ma  con  proprietà  signorile. 

(^)  E  tutto  questo  non  fa  grande  onore  a  cotesta  donna? 


44 
2p,  Fummo  tutti  a   desinare   dal  Misissipien  M''. 

Saint  Germain,  ed  io  promisi  di  fare  il  ritrat- 
to di  sua  Moglie. 
30.  Vidi,  per  causa  del  concerto  dato  daM'.  Cro- 
zat  (</),  il  Reggente,  Law,  ed  altri. 

OTTOBRE. 

Primo  Ottobre,  Martedì.  Cominciai  la  Duchessa 
di  Richemond  in  piccolo  a  pastello. 

a  dì  2.  Diedi  principio  alla  Duchessa  di  Lauri- 
lier  in  pastelli;  e  restai  in  appuntamento  con 
un  Inglese  per  li   6^ 

3.  Veduta  M\  Soinin,  che  vuole  il  ritratto  del- 
la bellissima  sua  Figlia. 

4.  Andate  a  vedere  la  rivista  de' soldati ,  che  ti- 
rano di  moschetto;  e  tra  molte  visite  ebbi 
quella  deirAmbasciatore  di  Malta,  ediM'.  Enen? 
che  brama  il  suo  ritratto:  rifiutai  di  farne 
quattro  in  piccolo  (b). 

S- 

{a)  Dalle  cit.  nostre  lettere  di  questo  virtuoso,  e  di  grande 
animo  Signore  P.  Crozat  posso  anche  dedurre ,  che  egli  sapesse  di 
musica  molto  bene . 

(  ^  )  Se  avesse  Rosalba  avuto  e  cento  mani ,  e  cento  occhi ,  tan- 
ti per  avventura  non  le  basterieno  da  esercitarsi  co' suoi  pastelli  in 
Pai  igi  ;  ancoraché ,  come  accennai ,  qualche  aiuto  ne  avesse  dalla 
Soiella  Giovanna . 
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5-  Invitata  alla  campagna  con  tutte  daM'.  Saint 
Germain,   ed   arruolata  alF  Accademia  con  es- 
servi  promossa  da  M'.  Coypel  (a). 

6.  Andai  per  vedere,  e  ringraziare  lo  stesso;  e 
noi  trovando  passai  all'Accademia  per  veder 
meglio  li  quadri  in  compagnia  di  M'.  Vleu- 
ghels  (6):  principiai  il  ritratto  di  Molgneux 
Sig.  Inglese  in  pastelli,  piccolo. 

7.  Ho  lavorato  un  ritratto  per  un  Sig.  Ingle- 
se (e)  in  pastelli. 

IO. 

(  <7  )  Oltre  ad  essere  Antonio  Coypel  pittore  primario  del  Re  , 
si  è  anche  detto,  che  fa  direttore  dell'Accademia  di  Pittura ,  e  di 
Scultura  . 

(b)  De' quadri  dell'Accademia  dissi  di  prima,  cioè  nella  nota  a 
dì  6.  Giugno. 

(e)  C^Lianto  sieno  amanti  gl'Inglesi  di  tal  sorte  pittura  ben  si 
vede  da  questo  Diario ,  e  assai  più  dagli  altri  scritti ,  che  noi  ab- 
biamo della  Rosalba .  Si  cava  lo  stesso  dal  Sig.  Webb  :  Ricerche 
ec. ,  ove  a  car.  34.  35.  della  versione  Italiana  dice  così:  "  La 
„  passione  straordinaria ,  che  gì'  Inglesi  hanno  pe'  ritratti  ....  Gre- 
„  derebbesi ,  che  i  nostri  antichi  tramandato  ci  abbiano  il  loro  gu- 
j,  sto  per  questo  genere  di  Pittura.  Il  carattere,  che  ne  fa  Pro- 
„  perzio,  ci  convince  ancor  quasi  perfettamente  „  :  allega  poi  il 
testo  in  una  nota: 

„  Nunc  etiam  infe6los  dcmens  imitare  Britannos, 
5,  Ludis  &  externo  rinoma  nitore  caput  „ . 


Lib.  II.  Eleg.  18: 


ma 
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10.  Cominciai  il  ritratto  di  Lelc  in  Miniatura; 
ed  andai  a  prender  roba  per  farmi  una  veste, 
che  pagai  24.  franchi  al  braccio, 

11.  Veduto  M'.  Coypel  il  Figlio  (a). 

12.  Finito  il  ritratto  di  Molgneux,  ed  avuto  per 
quello  dieci  luigi.  Il  Marchese  di  Villeroi  mi 
fece  dire,  che  differiva  di  pagare  il  ritratto  del 
Re,  perchè  fossi  ben  pagata,  ed  in  buona  mo- 
neta (b), 

ij.  Venne  da  me  il  Sig.  Giovanni,  e  si  differì 
di  andare  a  S.  Cloud  (e). 

14.  Giornata  trista  per  me. 

15.  Incominciai  a  ritrarre  una  Dama  Inglese. 

16.  Andata  per  visitare  M'.  Coypel  ho  veduto 
solo  la  Moglie. 

17. 

ma  qui  con  pace  del  Sig.  Webb  il  Poeta  Latino  parla  dell' uso  degl* 
Inglesi  di  tignersi  il  viso,  e  le  donne  anche  i  capelli;  non  già  di 
farsi  ritrarre  :  vedi ,  se  non  più ,  Sex.  Aur,  Proper.  cum  n.  Fui- 
pif y  dS*  alior,  Pat,   1755;  e  detto  sia  ciò  per  passaggio. 

(/?)  Per  lui  fa  la  nota  ò  de*  15.  Giugno,  e  la  ^  de  16.  di  quel 
mese  . 

{é>)  Appresso  ci  dirà  il  quanto . 

(e)  Borgo  in  alto  di  Parigi  sulla  Senna:  ha"  un  bel  castello  ap- 
„  partenente  al  Duca  d'Orleans,  adorno  di  quadri  eccellenti,  di 
„  be' giardini  con  delle  cascate  d'acqua  fatte  con  arte,  e  fontane^ 
,,  I  Parigini  sogliono  frequentare  questo  luogo  per  la  sua  amenità  „  - 
Busch.  ivi,  pag.  94. 
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ly.  Vidi   M^  C...  (Coypel)^  e  furono   stabilite 

]e  visite  (^)  per  domane. 
18.  Feci  le   visite    con  Giovanna  con    vento,    e 

pioggia:  ho  dato  al  carrozziere  un  luigi, 
ip.  Andai  alla  commedia  con  M'..  S..,.   C  proba- 
bilmente Soinin  soprannom.  ) 

20.  In  casa. 

21.  Ho  finito  Miledi  . 

22.  Andai  al  Palazzo  reale  con  M'.  d'Argènon: 
comprai  una  cuffia,  una  manizza  {h)^  e  palme. 

23.  Ho  avuto  da  M'.   Vleughels  120.  scudi. 

24.  Andata  alla  commedia. 

25.  Veduto  M'.  Coypel  il  Figlio. 

25.  Andata  a  casa  del  sopraddetto  con  Giovan- 
na, e  lì  mi  fu  data  la  lettera  dell'Accade- 
mia^ e  la  nuova  di  essere  stata  ricevuta  a  pie- 
ne voci  senza  essere  ballottata,  non  avendo 
voluto  ne  pur' uno  prendere  fave  nere  {e). 

{a)  Intendi  di  ringraziamento  airAccademia . 

(b)  Voce  Veneziana  :  vale  manicotto . 

(e)  Ci  manca  la  indicata  lettera  con  quelle  di  tanti,  e  tanti  al- 
tri virtuosi  Soggetti  scritte  a  Rosalba;  che  è  certo  e  per  quel  più 
onore,  che  le  perverrebbe  se  a  stampa  si  dessero,  e  per  la  storia 
delle  belle  Arti  un  peccato.  Si  vede  per  altro  dal  modo,  onde  es- 
sa Rosalba  aggregata  è  ali* Accademia,  l'altissima  stima,  che  quivi 

di 
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27-    Andammo   tutte  a  S.  Cloud:    vedemmo    gli 
appartamenti  del  Reggente,  le  sue  pitture,  la 
sala  di  Mignard  (a),   un  quadro  fatto  da  uno 
Spagnuolo,   e    nella  Cappella    due    di  Giorda- 
no C  ih 
28.  Presi  a  fare  la  copia  del  Re  In  pastelli   (e), 
2p.  Andata  alla  Banca  a  desinare  con  la  Madre, 
e  con  Zanetti  (d):  saldato  il  conto  delle  die- 
ci 

di  lei  si  faceva:   ciocché  vie   meglio  e  per  la  stessa   modestissima- 
mente ,  e  per  noi  brevemente  si  farà  chiaro . 

{a)  Pietro  famoso  pittore ,  detto  il  Mignavd  Romano ,  per  pur 
distinguerlo  da  Niccolò  suo  Fratello  e  pittore ,  detto  ;7  Mignard 
d'Avignone:  vedi  il  clt.  Lacombe. 

\b)  Dì  Luca  Giordano  assai  noto.  Fra  le  altre  sue  belle  opere 
Ja  volta  della  Galleria  di  casa  Riccardi  da  me  osservata,  quattro 
anni  sono ,  a  Firenze ,  è  superba , 

(e)  Una  copia  pure  in  pastelli  del  ritratto  del  Re  da  lei  fatto 
recossi  Rosalba  da  Parigi  a  Venezia .  Ricavo  ciò  da  una  lettera  di 
M^  Crozat  alla  stessa;  e  sarà  forse  tal  copia  quella,  che  io  leggo 
in  una  lista  di  varj  quadri,  che  avea  la  Carriera  del  1750.  nella 
propria  stanza  in  Venezia . 

(  d  )  Supplisci  :  in  compagnia  del  Cognato ,  e  di  sua  Moglie ,  che 
quivi,  come  si  è  detto,  stanziavano.  In  quanto  poi  a  Zanetti  qui 
espresso,  h,  egli,  come  accennai  di  sopra,  il  Sig.  Co:  Antonio  M^ 
q'"  .  Girolamo ,  Antiquario  grande  ,  Soggetto  più  chiaro  di  quello , 
che  fare  io  potessi  colla  mia  penna.  Nacque  in  Venezia  a'20.  Febbr. 
del  i<58c:  studiò  in  Bologna  il  disegno:  le  esquisite  di  lui  opere 
d'intaglio  in  rame  ed  in  legno  a  più  tinte,    le   dedicazioni  fattevi 

ben 
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ci  doppie,   che  mi   doveva   An....   (  Antonio^ 

G  o  An- 

ben  si  sanno:  quale,  e  quanta  collezione  di  cose,  che  delie  belle 
Alti  sono,  egli  avesse,  si  può  in  qualche  parte  vedere  dalle  sue 
proprie  lettere  nella  cir.  Race,  di  Roma:  avverto  io  l'errore  corso 
nella  sottoscrizione  delle  medesime,  dovendosi  leggere  q"*,  G/rol\ 
4ion  q"\  Erasmo.  Dice  quivi  nella  jj.  del  t".  2.,  che  comperò  in 
Parigi  intera  intera  la  raccolta  di  stampe  incise  dal  Callotti,  e  da 
altri  co' disegni  di  quello:  raccolta,  di  cui  né  nella  Galleria  del 
Re  di  Francia,  né  del  Princ.  Eugenio  avea  la  consimile;  costogli 
390.  scudi.  Fu  in  certo  modo  la  casa  di  questo  Signore  una  scuo- 
la a  Rosalba:  trattava  egli  con  lei  quasi  fraternalmente ,  ed  ella 
con  esso.  Dopoché  la  Carriera  ripatriò  trattennesi  lo  Zanetti  per 
alcun  mese  in  Parigi:  indi  fu  a  Londra;  e  da  un  luogo,  e  dall' 
akro  le  scrisse.  Abbiamo  noi  queste  lettere,  che  sono  tre:  una  in 
oltre  della  Rosalba  allo  stesso,  il  quale  a' 31.  Dicembre  ly 6 j.  mo- 
ti in  Patria.  Ma  perché  il  nome  suo  non  si  ritrova  fra  quelli  de* 
più  bravi  Incisori,  e  delle  belle  Arti  più  benemeriti  nell'Abeceda- 
rio?  Di  esso  fa  pur  lodata  menzione  il  celebre  P.  Affò  a  car.  ai. 
della  F/ta  del  Ma:^:^ola;  né  fàa  discaro  al  Lettore,  che  io  rechi 
una  nota  di  quanto  tenea,  e  che  può  vedersi  tuttora  di  man  di 
Rosalba  nella  Illma  casa  Zanetti  in  Venezia:  la  quale  nota  mi  vie- 
ne dal  molto  cortese  Sig.  D.  Antonio  Martini,  antico  amorevole 
a'Sigg.  Zanetti,  e  pienamente  instruito  di  queste  cose: 

In  Fastelli. 
.11  ritratto  di  Rosalba:  Altra  con  orecchini: 

Di  Ant°.  W.  Zanetti  q"^  .Alessan.     Venere  col  pomo  d' oro  in  mano  ; 
Di  Miledi  Brune  :  Contadinella  con  cappello  : 

Una  Tnulese  :  Testa  di  una  Puttina  in  profilo  : 

Simile  con  trecce  attorno  il  capo  :     UnPuttello  con  collare  nero: 
Altra  con  trecce  in  collo  :  Sei  ovati  piccali  con  ritratti . 

In 
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o  jingela^  Marito  e  Moglie  Pellegrini),  resta 
(  ad  esso^  o  ad  essa  )  di  rimborsarmi  le  20.  di 
Lo....  (  di  Londra  );  ed  io  devo  (  all'uno^  o  alP 
altra)  franchi  200.  M'.Quelus  scrisse,  non  mi 
trovando  in  casa,  a  M'.  Crozat,  che  facesse  il 
possibile  per  obbligarmi  di  fare  il  ritratto  di 
una  Duchessa  Sposa  :  rifiutai  di  farne  due  al- 
tri d'altri  Soggetti,  e  di  andare  a  Montmoren- 
cy   (a):  Milcdi  portò  via  il  ritratto  senza  ..... 

NOVEMBRE. 

Primo  Novembre,  giornata  cattiva.  Alla  Banca 
vidi,  e  parlai  con  M'.  Law. 

a  dì 

In  Miniatura . 

jAntonlo  M^  Zanetti  qn^.Girol.     Altra  con  panno  verde,  e  fiofe 

Giovine  Uomo  con  capigliatura  :         al  petto  : 

Donna  con  istola  di  martore  :        Uomo  in  parrucca  con  abito  rosso: 

Altra  Donna  in  abito  bianco:  Felicita  Sartori  allieva  di  Rosalba. 
Superbe  cose!  da  me  vedut,e,  e  ammirate  più  volte. 

(a)  Il  cit.  Busch.  ivi  a  car.  84.  dicendo  di  questa  piccola  Cit- 
tà soggiugne  5  che  "  in  vieinanza  avvi  una  bellissima  casa,  fabbri- 
„  cata  dal  famoso  Pittore  Le  Brun  ,  la  quale  dopo  di  lui  divenne 
„  una  proprietà  del  Crozat  „ .  Q_iiesii  (  il  Sig.  Pietro  )  vi  fece  di- 
pigner  la  volta  della  Galleria,  ed  il  Salone  da  Carlo  de  la  Fosse 
allievo  di  esso  Le  Brun:  vedi  l'Abeced.  in  Carlo  de  la  Forse:  da 
altri  ancora  fu  scritto  di  questa  casa ,  "  che  è  un  incanto  „ .  A 
Montmorency  vi  andrà  Rosalba  fra  poco. 
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a  dì  2.  Mi  fu  offerto  sessanta  doppie  di  Francia 
pel  ritratto  di  M'.  di  Louvois. 

?.,  Domenica.  Fui  dalla  Penon,  e  venne  a  ve- 
der la  Banca  (^)  la  Presidente  colla  compa- 
gnia delFAb^  Crozat  (b)^  q  W 

4.  Vidi  un  Signore  di  Amburgo,  che  mi  disse 
esser  morto  poc'anzi  un  tal  Merian  (e),  che 
lavorava  in  pastelli,  e  si  facea  pagare  cento 
luigi  il  pezzo:  andai  alla  Banca  colla  Dervest. 

5.  Incominciai    il  Padre  Giacomo   in  Miniatura, 
veduto  Arlot,  ed  altri. 

6.  Tornò  la  compagnia  di  Montmorency,  e  pas- 
sò alla  mia  camera  con  M' ,  che  fu  Amba- 

G     2  scia- 

(/7)  Mi  par  qui  s* intenda  della  soffitta  di  questa  Banca,  oramai 
condotta  dal  suo  Cognato,  o  moltissimo  innanzi  tirata.  Era  egli 
spedito  assai  nelle  sue  opere ,  ed  anche  per  questo  lodato . 

(b)  Conforme  io  proposi  fin  da  principio,  egli  è  da  avvertire, 
che  lo  Scudiere  Crozat  stava  di  per  se  ;  ed  in  altra  casa  l' Abate 
col  restò  della  famiglia.  Ciò  prima  io  ricavo  dalle  proprie  lettere 
loro;  e  da  questo  Diario  ancora  lo  si  deduce  evidentemente:  par- 
ticolarmente per  quello,  che  scrive  Rosalba  a  dì  8.  Marzo  172 1....  : 
,,  andai  a  casa  Crozat  „.  Perchè  se  era  già  ella  ospite  del  Sig.  Pie- 
tro, come  poteva  andare  a  casa  Crozat?  Qui  dunque  per  queste 
parole  colla  compagnia  delf  Ai}\  Cro^^at y  vuol  dire:  coli' Abate,  la 
col  resto  di  cas.i  sua . 

(  e  )  Se  questi  è  Matteo  Meriani  il  giovine  ,  che  nacque  \n  Frane- 
foit  5  secondo  l' Abeced.  arrivò  presso  al  centesimo  anno  d'età. 
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sciatore  in  Olanda:  vidi  una  testa  dìM'.  Car- 
li (a)^  che  è  quello,  che  mi  ha  donato  T uc- 
celletto in  Miniatura. 

7.  Ricevei  l'invito  di  andare  all'Accademia  (h): 
vidi  li  Conti  Archinto  (e),  il  Nunzio,  un  Ufi- 
ciale  Bergamasco,  ed  altri. 

8.  Scrissi  al  Sig.  Gabrielli,  ed  al  Santolo  {i)  de* 
danari  di  Zanetti,  ed  a  S.  Cosmo  (e)\  vidi 
due  Dame  gemelle,  un  Dilettante  di  Minia-' 
tura  e/;,  e  M'.  Vivien. 

^.  Andata  la  prima   volta   all'Accademia,    dove 
M'.  Coypel    fece   per   me   un    breve   ringrazia- 
mento agli  Accademici  (g)^  li  quali  mi  accol- 
sero 

(a)  Manca  il  nome  di  questo  Pittore  neirAbecedariò. 
(  ^  )  Di  Pittura  ,  in  cui ,  come  disse ,  era  stata  accettata . 

(e)  Famiglia  Tvlilanese  assai  chiara. 

(d)  Gabrielli ,  secondo  quello ,  che  se  ne  disse  . 

(f  )  Così  si  chiama  a  Venezia  la  Chiesa,  e  il  Convento  di  Mo- 
nache de*  SS.  Cosma  e  Damiano  della  Giudecca  :  e  dir  vuole  Ro- 
salba ,  che  ha  scritto  a  taluna-  di  quelle  Suore . 

(f)  Vedi  la  voce  dilettante  nel  Vocab\  dei  Disegno  sopracc. 

(  g  )  Mi  resta  a  vedere ,  se  fra  i  Discours  pvonuncies  dans  ies  eon- 
■ferences  de  f  Accademie  de  Peinture  par  Antoine  Coypel  premier 
feintre  du  Roy ,  Pavts  1721.  in  4.  ci  sia  anche  questo  ringrazia- 
mento ,  e  il  discorso  probabilmente  da  lui  recitato  in  promuover 
Rosalba  aU' Accademia j   come  è  a   sapersi  l'elogio   fattole  da   essa 

Ac- 


sero  colla  maggior  cortesia:  vidi  con  le  So- 
relle, e  col  Cognato  l'Andromeda  del  soprad- 
detto Coypel,  ed  altro  quadro  del  Figlio:  poi 
siamo  andate  alla  commedia. 

IO.,  Domenica.  Andammo  a  Montmorency,  e 
vedemmo  i  Sepolcri  del  Re  (a)» 

II.  Andate  tutte  con  M\  Der^est  a  spasso  a  far 

S.  Mar- 
Accademia  per  r  opei*etta  a  pastello ,  che  vi  mandò  :  intorno  a  cui 
si  legga  la  lettera  di  essa  Rosalba,   e  la  nota  di  quella  lett.,   che 
è  la  123.  del  t'.  4.  della  Rice,  di  Roma.   A  queste  notizie  della 
motivata  operetta ,  che  Qtiadro  di  rke'zione  si  dice  comunemente  y 
mi  piace  ora  di  aggiugnere  quelle,   che  die  pure  Crozat  a  Rosal- 
ba.   "  Parigi  24.  Febbraio  1722.   La  cornice  della  vostra  opera  a 
„  pastello  è  già  fatta  ;  e  M^  Vleughels  sabato  prossimo  sarà  in  ca- 
„  so  di    presentarla  ali*  Accademia ,   e  di    ragguagliarvene  al  primo 
„  oidinario.  Io  non  so  come  fare  per  ispedirvi  il  Mercurio  Galan- 
„  te  (  di  Francia  )  di  questo  mese ,  che  dee  recare  un  elogio  fat- 
„  to  ad  essa  vostra  opera  „.  In  oltre:  "  Parigi  io.  Marzo  1722. 
5,  Ecco,    Signora  mia  illustre,  la  lettera  del  Segretario  dell' Acca- 
5,  demia    di  Pittura,    dalla    quale    comprenderete    quanto  la  stessa 
„  compiacciasi  del  magnifica  dono,  che  le  faceste.  Il  Sig.  Mariet- 
„  te  si  è  incaricato  di  farvi    ricapitare  col  mezzo  del  nostro  ami- 
„  GO  Sig.  Zanetti  il  Mercuria  Galante,    libretto,  il  quale  si  stam- 
„  pa  ogni  mese ,   ove  leggerete  un  piccolo  elogio  istorico  del  sin- 
„  golar  vostro  merito;  per  tessere  il  quale  elogio  abbiamo  noi  tutti 
3,  lavorato  d' accordo  „ . 

(^)  Nella  Chiesa  della  Badia  di  Saint  Denis ,  Per  tutto  questo^ 
c  per  altro  vedi  il  cit.  Busch.  ivi  a  car.  83.  84. 
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S.  Martino  (a):    la    stessa  ci    raccontò  la  stò- 
ria di  M\  Somond,  e  del  Mor 

12.  Da  M'.  Dervest  ho  ritoccato  il  Figlio  (b)  di 
M'.  Law;  il  quale  mentre  usciva  di  casa  per 
accidente  si  scaricò  uno  schioppo  di  una  del- 
le guardie,  che  colpì  certo  ragazzo  cercante  in 
una  coscia.  Un  Francese,  che  mi  conobbe  a 
Venezia,  venne  alla  Banca  per  dimandarmi 
qualche  Miniatura. 

13.  Messo  ordine  per  cominciare  il  ritratto  della 
Duchessa  di  Brissac ,  e  per  finir  quello  di  M'.  Law . 

14.  Andata  a  pranzo  da  M\  Law,  e  finito  il  ri- 
tratto di  suo  Consorte  :  andata  alla  comme- 
dia, e  ricusato  di  far  duplicati  i  ritratti  di 
delta  Famiglia.  Il  Re  cadendo  ha  corso  gran 
pericolo . 

15.  Cominciai  a  ritrarre  la  Duchessa  di  Brissac 
in  pastelli,  e  di  grandezza  di  quarte  tre:  cad- 
de il  Vescovo  di  ....  (e):  fu  da  me  Coypel 
colla  Sorella. 

e  a)  Forsechè  In  Francia  eziandio  dura  il  vecchio  costume  d'i  far 
S,  Martino  /  intorno  a  che  è  da  leggersi  il  dotto  P.  Carmeli ,  Sto- 
ria di  varj  costumi  ec. ,  Padova  1750.  in  8'*.. 

(  3  )  Il  ritratto  del  Figlio  . 

(e)  Per  ques^   cadute  ora  del  Vescovo,   il   giorno    innanzi  del 

Re? 
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IO.  L'Abate  Peroz  fu  con  11  Cardinale  ....  da 
M'.  Crozat. 

17.5  Domenica.  Andate  la  sera  alla  commedia: 
parlai  con  M'.  Dervest. 

18.  Messo  ordine  di  andare  a  Versailles,  e  ve- 
duto M\  Larglllier  (a). 

ip.  La  mattina  vedemmo  la  montagna  di  neve 
xli  Marly   {b)^   ed   ivi   desinammo:   andate   a 

Ver- 

Re  potrebbe  anche  inrendersi  (  mi  pare  anzi  s'intenda  )  de' loro  ri- 
traiti ,'  'da  dove  attaccati  erano  forse  caduti  con  gran  pericolo  di 
guastarsi . 

(a)  Non  può  questi  essere  altri,  che  Niccolò  dell'Argilliere  pit- 
tor  di  gran  nome  . 

[ù)  Coperta  in  tal  dì  di  neve  vorrà  ella  dire  di  questa  monta- 
gna. "  Marly  è  un  villaggio  sulla  Senna  ....  tre  miglia  Italiane 
„  distante   da  Versailles   (  Busch.  ivi  a  car.  gó.  ) ,    accanto  a    cui 

Luigi  XIV.  nel  centro  di  un  bosco  delizioso  ha  fatto  construiie 
5,  un  castello  magnifico  . . . . ,    nel  cui    giardino  v'  è  un  numero  si 

grande  di  belle  cose ,  che  per  bravo  che  uno  sia  nelle  gambe , 
„  e  per  buona  che  abbia  la  vista,  pure  vi  si  stancano  quelle  a 
„  cammini^re ,  e  questa  a  mirarvi  tante  cose .  La  maravigliosa  mac- 
„  china  Idraulica  „  ec.  Or' a  proposito  di  questa  macchina,  e  per 
dar  gusto  al  Lettore  con  un  piattello,  dirò  così,  che  per  esser  nuo- 
vo, cioè  da  altri  non  più  imbandito,  nescirà  forse  più  grato,  ri- 
porto un  altro  ragguaglio  dato  a  dì  19.  Agosto  1730.  da  Vienna 
dalla  prefata  Giovanna  a  sua  Madre  in  Venezia  con  queste  precise 
parole  :  "  Andai  a  vedere  con  piacere  una  certa  macchina  fatta  da 
„  un  Inglese  famoso   lavorator  di   cesello,   detto  Mons  Laù,    nel 


Piar- 
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Versailles  Jopo  pranzo,  veduto  giucar  le  acque, 

poi  state  alla  Parrocchia  ad  un  sermone  di  un 
Missionario  (a), 
2  0.  Siamo  state  alF Accademia,  o  concerto  (b) 
delle  Signore  Lode,  e  mentre  non  v'ero  (  in 
casa  ),  venne  M\  Paraber  per  mettere  ordine 
del  suo  ritratto  :  Y  Ab^  Peroz  vide  la  copia  di 
quello  del  Re,    che  gli    piacque    quanto  Tori- 

^,  giardino  del  Principe  di  Stahrenberg,  clie  fa  lo  stesso  effetto  di 
„  quella  di  Marly  ;  cioè  a  dire  di  coniar  l'acqua  in  tre  grandi 
„  serbatoi,  per  far  poi  con  essa  giucar  le  fontane  di  detto  giard:- 
5,  no.  Ella  è  certo  a  vedersi  curiosa;  perchè  una  gran  caldaia, 
„  che  bolle ,  dà  il  primo  moto ,  il  quale  va  in  guisa  crescendo , 
5,  che  leva  travi ,  e  catene  di  ferro  grossissime  con  istrepito  tale , 
j,  che  sembra  di  essere  nello  inferno  ;  contribuendo  non  poco  a  far 
„  credere  ciò  il  soverchio  calore ,  che  sorte  del  buco  della  fornace 
5,  ove  bolle  la  suddetta  caldaia ,  che  è  tutta  coperta ,  perchè  la 
9,  forza  del  fuoco  resti  in  se  unita.  Non  posso  dirle  di  più,  per- 
„  che  non  avendo  io  un  principio  di  Matematica  potei  bensì  am- 
„  mirar  quella  macchina,  ma  non  intenderla.  Furono  quivi  pure 
3,  invitati  a  vederla  il  Sig.  Pallavicini ,  il  Sig.  Bertoli  coll.i  fami- 
„  glia  Pisani  „ . 

{a)  l  Missionari  di  S.  Lazzero  avevano  qui  una  Casa  grande , 
e  servivano  alla  Parrocchia. 

(ù)  Volendo  Rosalba  applicare  alla  musica  il  termine  Accade^ 
mia y  preso  sempre  da  lei  nel  suo  Giornale  per  la  pittura,  distin- 
gue opportunamente  il  significato  di  esso  colla  parola  concerto  :  va- 
k  "  consonanza  di  voci ,  e  di  suoni  di  strumenti  ,, . 


glnale  {a)^'^  prese  sopra  di  se   l'affare   della 
cornice . 

2X.  Andai  col  Cognato  per  vedere  l'Inglese:  V 
Ab'.  Peroz  scrisse  a  M^  Crozat,  perchè  il 
giorno  seguente  gissi  a  vedere  il  Re:  fu  da 
me  Vleughels  per  il  Bac.  .  .  (  foirss  Bacca- 
nale ;. 

2  2.  Andate  dal  Re.  Vllleroi,  mentre  stava  al- 
la tavola,  volle  vedere  la  copia,  e  mi  disse: 
„  Noi  la  veggiamo  con  dispiacere,  perchè  ci 
^,  vien  detto,  che  Voi  siete  per  partire,,  (b) . 
M".  Crozat  die  un  sontuoso  pranzo,  poi  un 
concerto,  nel  quale  suonava  Farciliuto  T Inter- 
nunzio  (r):  fu  da  me  Miledl  Lansdonne. 

2j.  Principiai    il    ritratto  di  M'.   Paraber,    past. 

H  3. 

(  a  )  La  singolare  modestia  di  questa  Donna ,  che  a  sentir  lei  nel- 
le sue  lettere  non  sa  né  scrivete,  né  dipignere ,  per  non  ridire, 
che  il  suo  ritratto  del  Re  piaceva  <ll^Ab^  Peroz  quanto  lo  stesso 
Re,  usa  ingegnosamente  la  voce  copia  per  ritratto,  e  la  voce  ori- 
^//i 7/^  per  Soggetto.  Altrimenti  Ti  dì  29.  Dicembre,  che  segue, 
fi2  poitata  al  Palazzo  reale  bensì  la  copia  con  gran  cornice ,  non  il 
primario  ritratto  del  Re. 

(  ù  )  Anche  questo  è  un  bel  dire  ,  e  nobilmente  in  lode  di  Ro- 
saìba  .  Q,uì  pure  la  voce  copia  sta  per  ritratto . 

(e)  L'uso  di  tal  parola  viene  ristretto  a' soli  Inviati  de' Papi  al- 
le Celti.  Vedi  Chambers,  Di^iionario  alla  voce  Nun-^o, 
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g.  {a)\  vidiM'.  Boit,  Dalmaz,  ed  altri:  scris- 
si all'Inglese,  e  diedi  dodici  .cavalieri  da  lire 
45.,  e  soldi  18.  a  Zanetti. 

24.  Vidi  M^  Nefter,  ed  il  Sig.  Pomer. 

25.  Venne  alTimprovviso  da  me  il  Reggente, 
che  si  trattenne  piìi  di  mezz'  ora  per  vedermi 
a  lavorare  in  pastello:  v'era  il  Marchese  di 
Bullion,  ed  altri.  Il  dopo  pranzo  ci  fu  M^ 
de  la  Carte:  la  sera  andai  colle  Sorelle  alla 
commedia , 

25.5  27.  M^  de  la  Carte  mandò  per  vedere,  se  si 
voleva  andare  a  vedere  il  ballo  ih).  Rifiutai: 
restai  alla  Banca,  e  vidi  Largillier,  Rigaud, 
Bologna  (e),  ed  altri:  diedi  a  Rousseau  due 
F....  (J).  Diminuzione  delle  monete. 

(/7)  Cioè  a  pastello,  e  di  grandezza' di  quarte  tre-:  così  Rosalba 
si  espresse  a  dì  15.  di  questo  mese,  e  la  stessa  abbreviatura  past. 
ec.  si  trova  anche  dopo. 

(  <^  )  Se  questo  ballo  era  pubblico ,  per  un  Decreto  di  M^  Reg- 
gente poteva  farsi  nella  così  detta  Sala  deW  Opera  fino  a  tre  vol- 
te alla  settimana.  Vedi  udì' EncjfCÌop,  method.  ì\  J^.  2.  Des  baìspu* 
èìics.  Art.  Danse . 

{e)  Si  legga  Boulogne .  Sarà  questi  Luigi  il  giovane ,  pittore  iis- 
sai  rinomato,  e  Cavaliere.  Vedi  il  Lacombe  cir. 

(  d  )  Fondelli ,  io  credo ,  cioè  Disegni . 


DI- 
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DICEMBRE, 

Primo  Dicembre,    Domenica  «    Vedute  da  me  le 

Figlie  Derveste 
a  dì  2.  Diedi  alla  Sorella  di  M'.Aran  (a)  li  due 

Fondelli    accomodati:    vidi  uno,    che  lavorava 

in  ismalto,  M'.  Falconet  ib). 
j»- Ho   contati   ad   Angela   (e)   45.   franchi    per 

H  2  Tul- 

(a  )  Custode  della  Galleria  di  Liixemtourg  sopramment« 
{^)  Scultore  Francese  famoso  :  vedi  le  notizie  di  luir  in  fine  dell' 
Abeced.  dell' ult.  ediz. 

{a)  Questa,  che  delle  Sorelle  Carriera  è  la  maggiore ,  ed  in  cui 
la  famiglia  paterna  si  estinse ,  usata  pur' era  fin  da  fanciulla  di  ado- 
perare il  matitatoio,  e  di  tigner  nel  minio  i  pennelli;    e  ancorché 
poi  di    seguente  li  suoi    disegni ,    e  le  sue    miniature  nella   bonti , 
per  testimonio  di  essa  Rosalba,  non  agguagliassero  quelle  della  mi- 
nore Giovanna,    forse    perchè  il    vivace    spirito  di  Angela  in  altro 
talvolta  si  distraesse  ;  ricavo  però  dalle  proprie  sue  lettere ,  che  da' 
predetti  lavori  guadagna  e  utile  ritraeva  »  Ammogliata ,  sebben  sen- 
za prole,  faceva  meno:  a  Vienna  per  altro,,  dove  del  1730.  andò 
col:  Marito,   e  colle  Sorelle,    si  esercitò  qualche  poco  con   esse,    o 
aiutolle  a  ritrarre  :  tanto  anche  quivi  Rosalba,  siccome  10  pure  da 
lei'  raccolgo ,  affollata  era  da  gran  Signori  bramosi  delle  sue  opere  , 
che^  sola  sola  non  vi  poteva  durare.  Angela,  io-dico,  cantava  plau- 
sibilmente alla  parte,  e  suonava  il  cembalo;  amica,  quanto  le  sue 
Sorelle  lo  erano,  della  famosissima  cantatrice  Faustina  :  seguì  il  Ma- 
rito, come  di  sopra  accennai,    nel  primo  suo  viaggio  a  Dusseldorf 

del 
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r ultimo  viaggio  di  Versailles,  e  pel  resto  det 
raso:  M'.  Crozat  die  desinare  a  più  Vescovi, 
a  M'-  Morville  amabilissimo  (^),  ed  un  con- 
certo. 

4.  Venne  da  me  la  FigliaLaw,  e  diedi  alla  stes- 
sa il  suo  ritratto. 

5.  Finii  il  ritratto  della  Duchessa  di  Brissac: 
riebbi  li  due  Fondelli  da  M'.  Rousseau,  e  gli 
ne  diedi  un  altro;  e  a  M'.  Crozat  il  disegno 
del  Consorte  (Z>). 

6.  Compiuto  il  ritratto  della  Marchesa  de  la  Car- 
te: scritto  lungamente  al  Gabrielli. 

7- 

del  I7i3«  circa:  bene  accostumata  donna  fu  assai  ben* accolta  do» 
Tunque.  Scrivea  d'ogni  luogo  ella  a' Parenti:  rado  il  Marito,  che, 
come  uno  disse,  uit  quadro  più  presto  t'avrebbe  fatto  di  quello, 
che  scritta  una  lettera;  e  da* ragguagli  della  Moglie  si  sanno  i  la- 
vori ,  che  andava  egli  facendo  alla  corte  dell'  Elett.  Palatino .  Li 
descriveva  con  garbo,  e  con  frase  pittoresca,  e  rendeva  buon  con- 
to di  quelli  da  altri  Maestri  condotti.  Il  ritratto  di  Angela,  e  del- 
lo Sposo,  giovani  di  bello  aspetto,  mezze  figure  fatte  a  penna  in 
carta  dalla  Rosalba ,  sta  nel  mio  libro  di  Disegni  indicato  a  car. 
140.  del  Catal.  di  Quadri  sopralleg.  Mi  basti  aver  detto  un  tal 
poco  di  lei,  che  pure  è  degna  di  ricordanza.. 

{a)  Del  Go:  di  Morville,  che  fu  Segretario  di  stato,  parla  Ro- 
salba di  poi  :  si  legga  la  postilla  i.  sopracc.  fatta  alla  lett.  124.  de! 
t°.  4.  della  Rice,  di  Roma:  notabile  ancora,  è  l'epiteto,  che  gli  sì 
dice,  di  .imabilissimo . 

[b)  Ritratto  già  da  Rosalba* 


et 

7.  Andata  all'Accademia;  nel  qual  tempo  venne- 
ro al  nostro  appartamento  (a)^  dove  c'era  mia 
Madre,  Principesse,  Duchesse,  ed  altri. 

8.  Andata  da  M\  Falesani,  e  da  M\  Law  si  ac- 
cordò di  andare  a^Gobelìns  (è;  a  dì   12. 

p.  Fui    obbligata    a  dar   parola  di  fare  1    ritratti 

di  uno  de' primi  Presidenti,  il  Vescovo  di  Cam-? 

brai,   e   de' quattro  Nipoti   di  Villeroi:    andai 

colla  Madre  at4x  petits-Peres , 
10.  Promisi  a   M'.  di  Morville  di  fargli,  non  Io 

potendo  qui,  a  Venezia  un  pastello  {cy,  si  ap- 

pun- 

(^)  Tornate  le  Carriera  a  Venezia  fu  volto  da  M^  Crozat  ad 
uso  di  Galleria:  come  poi  rovinasse,  e  con  qual  danno  scrive  da 
Londra  il  prefato  Zanetti  a  Rosalba  in  una  delie  soprall.  nostre 
tre  lettere. 

(^)  E'  una  Casa  in  Parigi  nel  sobborgo  X.  Marcel^  ove  i  cri- 
stalli pulisconsi  y  i  quali  si  gettano  a  S.  Gobin  in  Piccardia  ,  da  tut« 
ti  gli  altri  del  Regno  distinti .  Pel  nuovo  modo  da  Adamo^  T be- 
vavi nel  1^88.  trovato  gli  specchi  di  Parigi  riescon  talvolta  di 
Quarte  14  i .  in  altezza  y  e  di  QJ\  r^.  oncie  2.  in  larghezza  :  mira- 
bil  cosa , 

(  e  )  Prende  Rosalba  qliì  il  termine  proprio  della  materia  per  quel- 
lo del  lavoro ,  volendo  dire  di  un  quadro  a  pastello  :  così  fa  par' 
ella  altre  volte  ;  né  \n  questo  è  sola .  Ebbe  il  detto  Conte  non 
uno  della  Carriera,  ma  due  suoi  quadri  e  tali,  che  non  li  posso 
tacere.  Crozat  a  Rosalba  in  Venezia:  "  Montmoren,  15.  Maggio 
55   1727.  Il  Sig"",  Co:  di  Morville  (  Segretario  allora  di  stato  )  mi 

**  dis- 
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puntò,  che  cominciassi  a  dì  i6,  una  delle  Ni- 
poti 

„  disse  la   settimana  scorsa  di  avervi    scritto,    pregandovi  di  fargli 
5,  a  pastello  un'  Opera ,    per  accompagnare  la  mezza  figura  di  don- 
„  na  (  suppl.    dì  vostra    mano  )  donatagli  da  M^    Rolland  d'  Au" 
5,  brevil .  Di  questa  se  ne  compiace  egli  molto,  e  forma  essaTam- 
5,  mirazione  di  tutti  li  Ministri  stranieri ,  e  di  tutti  i  bravi  inten- 
„  denti,  che  vanno  in  sua  casa  „;  e  prima  Mariette,   19.  Settemb. 
172(5.    "  Il  Co:  di  Morville  nel  suo    gabinetto  tiene  un'opera  vo- 
5,  stra ,   che  non    ha  per    compagni  che  Rubens ,    Paolo  Veronese  , 
„  Giorgione ,  Andrea  del  Sarto ,  il  Pussino  ;  e  volete ,  che  io  dica 
„  affatto  la  verità?    l'opera    della  Sig.  Rosalba  (  a  cui  scrive  )  ha 
delle  grazie,   che    assolutamente  in  cotesti  Maestri  del  secol  no- 
stro non  vi  si  veggono .    Io  posso  loro  far  fede  del  gran  piacere 
che  arreca  il  quadro  vostro  a  M^  de  Morville  ,  ed  a  quanti  van- 
5,  no  da  esso  „.  Risguarda  ciò  il  primo  quadro;  e   per  dir  del  se- 
condo,,  Crozat    alla    stessa:    "    Parigi   12.  Marzo  1728.    La    bella 
„  mezza  figura  testé,  ricevuta  dal  Co:   di  Morville:  si  rende  ammi- 
„  rabile  agli  amatori  delle  belle  Arti   non  solo,    ma  a  tutti  i  no- 
„  stri  migliori  Pittori,    che  lor  mal  grado    costretti  sono  ad  enco- 
„  miarvi ,   mettendovi  in    parità  col  Coreggio  ,  e  al  di  sopra  d'  al- 
tri ....  M'.  Cari')  Coypel  vi  fa  una  confessione  sincera  di  quan- 
„  to  egli  pensa  de' vostri  talenti,  riconoscendo,  che  in  questa ope- 
„  ra  Voi  superaste  al  sommo  Voi  stessa  ....    Tutti,  dissi,  nostri 
„  Pittori  ne  sono  a  un  modo  rapiti  :  né  si  hanno  il  torto  ad  asso- 
„  migliarvi  al  divin  Coreggio;  mentre  conoscono,  quanto  è  in  lo- 
„  ro  ,    che  ei  non  avrebbe  potuto  far  megho  „;    e  poi:  "   Parigi 
„  12.  Ottobre   1732.  Mi  fu  assai  grato  di    ritrovare  presso  M^  de 
„  Bouldgne  primo  Ministro  delle  Finanze,    e  Figliuolo  del  Diret- 
„  tore  dell'Accademia  real  di  Pittura  (  cioè  di  Luigi    sopracc.  )  li 
5,  due  ritratti    maravigliosi    (  le  due    mezze  figure  predette  ),    che 
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avea. 
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poti  di  Vllleroi:  vidi  il  Maresciallo  dlTroy, 
e  molti  altri,  e  M\  di  Launois  cori  .... 

11.  Incominciai  M'.  Laurilier  per  M'.  Quelus 
(  past.  3.  );  veduta  la  Figlia  Law,  il  Padre 
della  quale  ....  disgraziatolo  stesso  giorno (^). 

12.  Vidi  M'.  Quelus:  diedi  il  ritratto  a  Madama 
la  March",  de  la  Carte:  andai  in  vano  daM*. 
Law^j  che  era  andata  all'opera;  onde  io  m'In- 
camminai per  quella  strada  conM".  Bolt,  eie 
mie  Sorelle  alla  commedia. 

13.  Andai  a  Gobelins,  e  nel  tempo  stesso  stFal 
de  Grace  (5;,   ove  la  cupola  è   dipinta  a  fre- 
sco 

5,  avea  il  Sig.  Co:  dì  Morville  (  aggingni  defunto  )  ;  acquistati  da 
„  esso  Boulogne  per  12.,  o  13000.  lire  (  di  Francia  ),  e  dallo 
5,  stesso  guardati  a  ragione  siccome  un  dono  prezioso  della  fortu- 
g,  na.  Ogni  dilettante,  e  curioso  di  tali  cose  fa  grandissimi  elogi 
5,  al  possessore ,  e  il  di  lui  gabinetto  frequentatissimo  ne  trae  cia- 
„  scun  giorno,  che  tiene  udienza,  onore  infinito  „ .  Serve  eziandio 
tutto  ciò  ad  ampliare,  e  dilucidare  con  molto  maggiore  espressio- 
ne di  lode  della  Rosalba  la  sopracc.  nota  i.  fatta  alla  letf.  124. 
del  t°.  4.  della  Race,  di  Roma. 

(  a  )  Non  dice  cosa  gì'  intervenisse  :  scriveva  ella  questo  Diario 
per  se ,  come  accennai  da  prima ,  non  perchè  altri  Io  legga  :  tiria- 
mo innanzi . 

{ l>)  Una  Badia  bellissima  di  Parigi ,  la  cui  Chiesa  superba  si  fe- 
ce erigere  dalla  Regina  Anna  d'Austria  in  rendimento  di  grazie  a 
N.  S.  della  prole  ottenuta  dopo  essere  stata  con  Luigi  XIIÌ.  pel 
corso  di  ventidue  anni  infeconda. 
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SCO  per  mano  di  M'.  Mignard  (^);  e  di  tap- 
pezzerie veduto  il  gran  liccio,  il  piccolo  lic- 
cio, ed  il  basso  liccio;  e  la  fabbrica  di  car- 
rozze, e  Faetoni  (5),  e  non  quella  delle  ver- 
nici: M'.  Rolland  è  stato  per  farci  visita. 

14.  Diedi  principio  al  ritratto  di  M*.  Paraber  in 
Miniatura:  si  offerse  la  stessa  di  farmi  vedere 
r  opera  nel  suo  palco . 

15.,  Domenica.  Fui  da  M^  Law,  il  Marito  del- 
la quale  era  partito  lo  stesso  giorno  (r),   ed 

ebbi 

(a)  Pietro  sopraccitato.  Molière  ha  celebrata  in  versi  quest'ope- 
ra :  vedi  il  soprall.  Lacombe . 

[b)  Busch.  ivi  a  car.  27.  fa  solo  *'  due  specie  di  tappezzerie  di 
5,  Francia,  cioè  di  rasura  alta  e  bassa  (  haute,  &  basse  lice)  „ ; 
e  per  mio  avviso  Rosalba  distingue  meglio.  Né  anche  menziona 
quegli  le  fabbriche  delle  carrozze,  e  delle  vernici;  e  nell'uno,  e  sì 
neir  altro  i  Francesi  vi  riescono  per  eccellenza .  Phaéton  è  il  cales» 
se  leggiero  scoperto.  Queste  tutte  cose  lavoransi  nella  predetta ca» 
sa  de'GobeliiiS . 

{e)  Probabilmente  a  dì  11.  di  questo  mese,  nel  qual  giorno ...» 
disgr azotato  ec.  Farmi  oramai ,  che  scoperta  si  sia  la  fallacia  del 
progetto  del  Law  sulle  Finanze  del  Regno,  e  che  accenni  Rosal- 
ba il  castigo  ben  meritatosi  di  andare  egli  stesso  a  Fresnes  per  ri- 
chiamare dal  bando  quell'uomo  grande  di  Daguesseau  :  si  legga  T 
Elogio  di  questo  in  Thomas  j  e  delle  fattevi  note  la  0,  e  la  />, 
Parma  1771.  voi.  2.  8".  Da  quanto  ci  reca  di  quindi  sino  alla  fi- 
ne il  Diario  non  so  preciso,  se  il  Law  Controllor  vi  sia  più  in 
Parigi . 
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ebbi  da  essa  20,  luigi:  diedi  la  Ve —  a  M\ 
Vleughels  (a):  quattro  luigi  ad  Angela  (è), 
e  mi  fu  inculcato  il  ritratto  di  M".  di  Villeroi. 
i5.  Incominciala  ritrarreM".  di  Villeroif  past.  3.;: 
fui  regalata  dall' Ab^  Peroz  di  una  canovetta 
di  vino  (e):  Z. ...  (  forse  Zanetti  )  mi  parve 
contristato . 

17.  Vidi  una  Mademoiselle,  che  travagliava  In 
Miniatura:  ricevei  da  M".  de  la  Carte  id,  brac- 
cia di  drappo . 

18.  Vidi  M\  Laurilier,  M\  Paleso,  e  diedi  la 
parrucca,  e  la  crovacta  ( d^  di  M'.  Law. 

1  I  p. 

{a)  tenere  y  io  credo,  e  mi  pìire  esser  quella,  che  rimandò  Ro- 
salba da  Venezia  ad  Vleughels  riaccomodata ,  e  di  cui  parla  la  no- 
stra nota  pel  dì  15.  Settembre  decorso . 

(^)  Qualunque  volta  nomina  Angela,  ed  altnovc  Gióvafma ,  di- 
nota sempre  Rosalba  le  sue  proprie  Sorelle . 

(e)  Canovetta  presso  noi  Veneziani  viene  a  dire  cassetta  con 
bocce  di  vino.  "   - " 

(  d  )  Voce  nostrale  :  vale  cravatta  ;  e  vuol  dire  Rosalba ,  che  ha 
resa  una,  e  l'altra  di  queste  cose  dopo  di  averle  fatte  nell* anzi- 
detto ritratto  di  ìA\  Law.  Così  intenderanno  certo  i  Professori  di 
pittura,  li  quali  sanno  benissimo  di  quanta  importanza  sia  ne'so- 
miglievoli  ritratti  ricavare  ogni  cosa  appunto  dal  naturale .  Le  for- 
me antera,  e  le  arie  non  ha  qui  luogo  di  migliorarle,  secondochè 
dicono  ottimamente  doversi  fare  delle  ideali .  Bravura  grande  dell* 
aite  è  in  quesce  perfe2;ÌQnare  e ,  dirò  così ,  gire  al  di  sopra  della 
natura . 
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ip.  Lavorai  nel  ritratto  di  M'.  Villeroi,  venuti 
per  tenerle  compagnia  quasi  tutta  la  mattina 
il  Duca  di  Luxembourg,  C.  Harcourt,  e  mol- 
ti: dopo  andai  a  scegliere  T  abito  per  mia 
Madre. 

20.  Ebbi  commessione  di  fare  i  ritratti  di  M". 
Luogotenente  Civile,  e  di  sua  Moglie:  ancora 
di  fare  a   Venezia  due  Miniature. 

21.  Diedi  ad  Angela  un  altro  luigi  da  lire  45., 
col  quale  ho  finito  di  saldare  li  conti,  eccet- 
to quello  di  Londra,  per  cui  ella  tiene  2C« 
doppie;  ed  io  ho  avuto  braccia  2.~.  dì  Moti s- 
seline  (^),  quattro  di  rensa,  e  de' cristalli.  Fui 
alla  Banca,  e  vidi  la  soffitta  del  Romanino  f^; 
nella  gran  sala  coperta  dall'alto  al  basso  di 
libri  di  biglietti  (e).  Fui  visitata  dalle  Lo- 
de, e  da  M'.  Pomer:  riebbi  il  Fondello  di 
M'.  Vleughels:   M'.  Dervest  fu   condotto   alla 

Ba- 

(a)  Tela  dì  fil  di  bambagia  finissima,  che  vien  di  Levante. 

(^)  Di  tale  cognome  non  so  chi  altri  esser  possa,  se  non  Giro- 
lamo dignissimo  pittore  Bresciano . 

(e)  Di  qua  si  vede,  che  era  la  Banca  come  un'ampia  Cancel- 
leria ripartita  in  varj  luoghi  per  vaij  uficj  :  si  sa  d'altronde,  che 
5,  Lavv  ....  stampò  un  numero  prodigioso  di  polizzini  „  ,  e  come 
si  cerc^N  in  vano  di  convenirgli  in  moneta:  vedi  la  nota/?  sopracc. 
in  Thomas» 
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Bastiglia  (a). 

22*  Venne  da  noi  M'.  Paraber  con  altra  Dama 
per  vedere  quando  volessi  finirei!  ritrattoci)- 
fui  dall'Inglese,  e  da  M%  Coypel . 

23.  Regalata  dal  Sig- Giacinto  Rigaud  delle  stam- 
pe  de' suoi  ritratti  al  n\  di  39.  (e), 

24*  Andate  at4x  peths-Peres:  è  stato  scritto  a  M^ 

I     ^  Cro- 

{a)  Questa  fortezza  con  otto  grosse  torri  rotonde  pianrossi  nel 
i:^(5o.  sotto  Carlo  VI:  era  il  luogo  delle  carceri  ;  nella  rivoluzione 
del   1789.  fu  demolita.  Vedi  l'EncycI. ,  ed  il  Busch.  citati. 

(^)  Di  essa  M^.  Paraber,  cominciato  a  dì  14.  di  questo  mese. 

{e)  Intagliati  in  rame  da  Pietro  Drevest  il  Padre;  de' quali  in- 
tagli dice  l'Abeced.  dell'ulta  ediz. ,  che  *^  sono  veri  esemplari  deli' 
5,  arte  „.  Non  fu  discortese  Rosalba  per  un  tal  dono,  e  da  Ve- 
nezia mandogli  sì  bella  opera  a  pastello,  che  da  esso  Rigaud  non 
meno  che  da  Mariette  a  dì  2(5.  Novembre  1722.  ne  fu  lodata  con 
questi  termini.  "  Bisogna  esser  (  Marierte  )  affatto  insensibili  a 
5,  tutte  le  grazie  per  non  essere  tocchi  al  vivo  da  quelle ,  che  ave- 
„  te  sparso  su  queste  nuove  vostre  opere .  M'.  Rigaud ,  come  di 
5,  più  gusto  degli  altri,  le  ha  sentite  ancor  d'avvantaggio:  ma  egli 
„  non  si  aspettava  sì  ricco  dono.  Voi  possedete  un  capitale  ines- 
,  pllcabile  :  tutto  ciò ,  che  esce  di  vostra  mano ,  non  può  essere 
„  cosa  se  non  perfetta .  Ambidue  i  quadri  sono  mirabili .  vScelse 
5,  egli  quello,  che  rappresenta  la  bella  bionda.-  presto  ne  avrete 
3,  una  lettera  di  ringraziamento  „  ec. ,  che  è  una  delle  due ,  di 
cui  nella  nota  de*  27.  Giugno  facemmo  parola .  Le  stampe  poi  di 
Rigaud  di  molto  si  accrebbero ,  e  il  predetto  Mariette  rende  di  esse 
a  Monsig.  Gio:  Bottari  buon  conto  a  car.  2(58.  del  t°.  3.  della  ci^a 
Race,  di  Roma. 


Crozat,  che  procuri  che  io  m'impegni  di  pa- 
rola a  fare  il  ritratto  di  una  Figlia  di  un  Pre- 
sidente. 

25.,  Giorno  di  Natale.  Ricevei  T abito  della Sig. 
Madre. 

25.  Scrissi  alla  Figlia  Law  :  ebbi  venti  luigi  da 
lire  45.  Tuno:  ricevei  la  cornice  del  ritratto 
del  Re. 

27.  Rinovate  con  una  lettera  le  premure  del  Pre- 
sidente di  ....  perchè  fliccia  io  il  ritratto  del- 
la Figlia:  andate  a  vedere  il  Sansone  rappre- 
sentato da    Lely  (a). 

28.  Venne  il  Duca  di  Villeroi  per  vedere  il  ri- 
tratto di  sua  Nipote,  che  sopraggiunse  poco 
dopo  colla  Principessa  di  Gemont,  col  Duca 
di  Noailles,  de  la  Motte,  ed.  altri  Duchi...: 
da  quello  di  Brissac  ebbi  dodici  luigi  da  lire 
45.  per  il  ritratto  di  sua  Moglie. 

2p.5  Domenica.  Fui  introdotta  nel  gabinetto  del 
Re,  perchè  vedessi  dove  potea  attaccarsi  il  dt 
lui  ritratto  in  pastello;  il  quale  ritratto  si  pon- 
to a  Palazzo  solo  in  tal  dì  con  gran  cornice , 

e  si 

[a)  Cioè  figurato  da  Pietro  Lely  pittore:  così  anche  mi  pare, 
che  possa  intendersi .  "  Possiede  il  Re  di  Francia  due  quadri  di 
j,  questo  Artefice  „:  Lacombe  di  esso  Lely. 
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e  si  espose  prima  nella  Sala  dove  gluocava  il 
Re  (a).  Vidi  in  questa  occasione  li  due  Ni- 
poti di  Villeroi,  de' quali  il  cadetto,  per  es- 
sere stato  da  noi  a  Venezia,  mi  parlò  lunga- 
mente Italiano:  la  sera  andammo  dalle  Lode. 
30.  Cominciai  a  ritrarre  in  pastelli  il  Luogote- 
nente  Civile:    andai   al    Balletto   del  Re   (l?)^ 

do. 

(a)  Varrebbe  mai  la  detta  sala  per  cjuel  Salone,  di  cui  il  Co: 
Francesco  Algarotti  dice,  che  è  in  Parigi  "  il  mbunaje,  in  certo 
„  modo,  della  Pittura,  come  S.  Rocco  lo  è  in  Venezia?  „  Di 
quanta  bellezza  fosse ,  e  qual  plauso  ne  avesse  Rosalba  per  questo 
ritratto  fin  dal  momento ,  può  dirsi ,  che  lo  compì ,  per  quello 
eziandio  si  deduce,  che  il  N.  U.  Recanacl  sopramm.  sci-isse  alla 
stessa  a  dì  io.  Agosto  scaduto.  "  Non  dubito,  che  il  ritratto  del 
5,  Re  non  sia  riuscito  appunto  all' ultima  perfezione.  Viva  la  Sig. 
„  Rosalba,  che  non  scio  a  se  stessa,  ma  che  alla  Patria,  ed  a  tut- 
5,  ta  Italia  fa  onore.  Già  mi  par,  che  la  fama  sia  corsa  quanto 
„  basta y  anzi,  che  confermata  si  sia  per  le  prove;  né  vorrei  gli 
3,  stranieri  trionfassero  da  vantaggio  de' nostri  danni  „. 

(  -^  )  Di  questo  Balletto ,  che  la  Rosalba  dice  (iel  Re ,  ci  rende , 
parmi,  un'idea  l'art.  Danre  dell' Encycl.,  ed  il  Lacombe  cit. ,  il 
quale  per  V Accademia  Reale  di  Musica  nota  così:  "  Dopo  un  tal 
„  tempo  (  cioè  dopo  il  1650.  )  facevansi  con  molta  frequenza  in 
„  Corte  alcune  Ballate  unite  a  declamazioni,  ed  a  sinfonie,  nelle 
„  quali  il  Re  Luigi  XIV.,  i  Principi,  ed  i  primi  personaggi  bal- 
„  lavano,  rappresentando  Deitadi,  Eroi,  Pastori,  e  simiglianti  fi- 
„  gurate  Persone .  La  prima  opera  di  tal  genere ,  che  la  Cassandra 
^y  vien  detta,  si  è  una  Mascherata  a  guisa  di  Brillo,   che  fu  futa 

„dal 
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dove  si  vide    tutta   la  Corte  in  gala,    e  tutta 
quella  magnificenza,  che  immaginarsi  possa. 
gì.  Venne  con  diversi  altri  gran  Signori  il  Prin- 
cipe di  Tengrl  (a)  Zio  della  Villeroi:  ricusai 
per   timore  di   non   aver    tempo  di   fare  il  ri- 
tratto di  una  bella  Dama  Sposa,  e  di  due  al- 
tri Marito  e  Moglie  :  fu  messo  ordine  con  M*. 
Paraber  per  li  due,  e  con  M%  Laurilier  per  i 
quattro   (b):    promisi,   quando   si   abbia    tem- 
po  Ce),   di   fare  il    ritratto   della.  Marescialli 
d'Otreck. 

„  dal  Re  nel  Palazzo  Cardinale  nel  1^51.  „  :  né  io  ho  a  mano 
miglior  testo  di  questo  su  tal  proposito ..  "  Nelle  danze  serie ,  o 
9,  eroiche  è  pur  forza  confessare,  che  i  Francesi  vincono  noi,  e 
5,  tutt' altre  nazioni  „:  il  cit.  Algarotti  nel  Saggio  sopra  l'Operit 
in  Musica. 

(a)  Forse  Tingry^  che  è  Principato.. 

{b)  Cioè  per  finire  il  ritratto  della  prima  a  dì  2.^  per  comin- 
ciar quello  della  seconda  a  di  4., 

(e)  Concorda  a  quanto  ella  scrisse  (  credo  da  Fuessen  il  dì  g. 
Aprile  172,1.  )  a  Zanetti  in  Parigi  :  "  che  aveva  tanto  costì  da 
5.,  fare ,  che  andava  anche  in  traccia  degli  stessi  momenti  ,,  o. 


GENi 
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GENNAIO    (a). 

Primo  tSennaio.  In  mancie  franchi  155:  dato  il 
piccolo  ritratto  a  M'.  Crozat, 

a  dì  2.  M\  Paraber,  da  me  supplicata  e  dal  Co- 
gnato,  promise  di  parlare  al  Reggente  in  fa- 
vore di  esso  Cognato. 

3.  Andai  da  M\  de  la  Carte,  e  fui  costretta  a 
fare  il  ritratto  di  M\  di  Prie  (b):  venne  da 
me  M^  de  Largillier,  de  Troy,  ed  altri. 

4.  Incominciato  il  ritratto  piccolo  della  Du- 
chessa. 

5.  Andata  da  M^  de  Troy,  e  da  M^  Coypel: 
ho  veduto  V hh\  Leblond  (c)^  e  M'.  de  Lar^ 
gillier. 

(  a  )  Manca  qui  pure  l' anno  ;    ma  per  le  cose   antecedenti  stret- 
tissimamente   congiunte   colle    seguenti   non   può  essere    altro,    che 

il  1721. 

(b)  Ncn  so,  se  abbiamo  a  leggere  Triest ,  I  Francesi,  partico- 
larmente i  Signori,  derivano  spesso  il  casato  da* luoghi. 

(r)  Di   esso  ci   sono   cella   nostra  raccolta  tre   kttere  scritte  a 

Rosalba  • 
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6.  Principiai  il  ritratto  di  M'.  Michel  (a)^  pic- 
colo di  quarte  una,  a  pastello:  ricusai  di  far- 
ne due  offertimi  dalli  Sig'*.  Rolland. 

7.  Rinunzia!  alla  proposta  di  fare  due  ritratti  ad 

una ;  e  così  ad  un'altra  propostami  da  M'. 

Prussan . 

8.  M\  Paraber  brogliò  col  Re  ....  fi),  né  ven- 
ne: ricevei  lettera  di  Dresda. 

p.  Si  dispensò  dugento  Beneficj  (e).  Duemila  e 
più  erano  i  concorrenti  :  il  Vescovo  di  Cler- 
mont,  e  FAb".  Boileau  (d)  furono  deTavori- 
ti.  UAb^  Peroz  scrisse,  che  avrei  sei  bigliet- 
ti per  vedere  una  seconda  volta  il  balletto  del 
Re:  che  vedessi  di  dare  il  giorno  per  comin- 
ciare il  ritratto  della  Marchesa  d'Alincourt, 
e  vedessi  di  finir  quello  di  M\  Villeroi,  per- 
chè il  Maresciallo  ne  era  impaziente.  M'.  Der- 

vest 

\a)  Di  cognome  Massitl .  Abbiamo  di  suo  un.i  lettera . 

(  ^  )  Col  Reggente  probabilmente  e  in  favore  del  Pellegrini ,  se 
ciò  a  quello  risguarda ,  che  pose  Rosalba  a  dì  2  :  riè  venne ,  ciò 
non  capisco . 

(  e  )  Per  rutto  quello ,  e  come  si  abbia  il  Re  di  Francia  diritto 
di  dispensare  i  Beneficj  ecclesiastici  del  Regno,  si  legga  ilcit,  Busch. 
ivi  alla  pag,   ip,  20. 

{d)  Soggetto  a  me  ignoto:  P Mùé  Jacq.  Boileau  Scrittoix:  cele- 
bre morì  del  lyió.  in  Agosto. 
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vest  usci  della  Bastiglia:  ho  dati  dieci  franchi 
per  un  paio  di  calze:  parlai  a  M".  diLaurilier 
per  l'affare  del  Cognato:  contai  trenta  fran- 
chi allo  specchiaio. 

IO.  La  mattina  fu  da  me  Zanetti,  a  mezzogior- 
no il  Cognato,  la  sera  il  Padre  Giacomo. 

H.  Andai  al  balletto  del  Re  con  la  Madre,  e 
colle  Sorelle. 

12.  Vidi  ivr.  Vleughcls:  promisi  di  cominciare  il 
ritratto  della  bella  (a)  Martedì  a  dieci  ore: 
diedi  la  Testina  in  pastello  a  M'.  de  Julien- 
ne da  Gobelin  {b). 

13.  Lavorato  una  seconda  volta  nel  ritratto  di 
M^,   Luogotenente  Civile,    che  mi   promise  di 

K  far- 

(/?)  Dama  Sposa,  io  m'immagino,  che  a  dì  31.  Dicembre  avea 
ricusato  di  fare .  E  a  proposito  di  belle  Dame ,  ne  avrà  Rosalba 
ritratte  assai  delle  Veneziane,  se  non  per  commissione  di  altri,  per 
questa:  "  S,  A.  f  Eleitor  di  Baviera  obbligommi  a  fare  col  suori- 
„  tratto  anche  quelli  delle  più  belle  Dame  di  questa  Metropoli  „; 
Qosì  da  Venezia  ella  scrive  a  dì  primo  Settembre  1705.  a  Giovan- 
ni Botticher.  Sthwerin. 

\ò)  Farmi  egli  uno  di  quattro  amici,  a*cuiVateau  lasciò  in  te- 
stamento "  i  Disegni  del  suo  buon  tempo,  mirabili  per  la  fine2> 
3^  za ,  graz'a  ,,  ec. ,  Lacombe  :  tengo  di  lui  pure  tre  lettere':  Go- 
belin è  un  fiumicello,  sulla  cui  sponda  sta  la  Casa  anzidetta  dei 
Goùetins , 
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farmi  vedere  un  ritratto  di  Nanteuil  (a):  ri- 
cevei due  lettere  del  Santolo  Gabrielli  con  nuo- 
va delle  nozze  di  Francesca,  e  altra  lettera  di 
D".  Giovanni  con  male  nuove:  andai  alla  Ban- 
ca, ed  in  tal  dì  fu  impedito  Yasiò  (b). 

14.  Ebbi  da  parte  di  M'.  de  Julienne  dugento 
franchi,  e  lo  scarlatto  (e):  ho  sentito  un  ope- 
ra di  M'.  Coypel  il  Figlio,  e  lo  stesso  anco- 
ra a  cantare  id), 

15.  Diedi  cento  franchi  ad  Angela:  parlai  aM'. 

Quelus,   ed  a  M'.   Laurilier   per   lo   affare  del 

Cognato . 

1(5, 

{a)  Roberto ,  ritrattista ,  ed  Intagliatore  dì  stampe  in  rame  sti- 
matissimo: vedi  Filip.  Baldin. ,  e  l'Abeced. 

(^)  Credo  sia  scritto  male  così:  vorrà  forse  dire  V assisa,  o  1* 
jt:^one ,  intorno  a  che  vedi  il  cit,  ChambeYs\  onde  impedito  ?  asiò 
avrebbe  a  intendersi ,  che  non  si  potea  convertire  in  quel  dì  T  azio- 
ne ,  cioè  il  valore  de'  biglietti ,  o  delle  cedole  in  moneta  :  ma  di 
certo  non  affermo. 

(  e  )  Lo  scarlatto  di  Francia  è  eccellente.  "  Egidio,  e  Giovan- 
55  ni  Gobelin  yjj/^///  .,,.  sotto  il  Regno  di  Francesco  I.  inventa- 
3,  rono  il  segreto  di  una  bella  tinta  di  scarlatto,  che  si  chiama 
5,  poi  Io  scarlatto  di  Gobelin  „  :  Busch.  ivi  a  car.  27. ,  e  prima  : 
3,  Le  manifatture  di  Gobelin  denominate  sono  da' due  Fratelli 
55  predenti  „ . 

(//)  Si  avverta  la  nota  e  de'  \6.  Giugno  decorso,  e  come  que- 
sto Pittore  avea  il  fregio  del  canto:  diede  poi  fuora  Discours  sur 
U  Feinture,  Paris  1732.  in  4°, 
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i6.  Vidi  li  Tedesco  (a)^  e  TAb'.  Peroz . 

ij.  Fui  visitata  dal  Gran-Cancelliere,  daM'.  sua 
Moglie,  e  dal  resto  della  sua  Corte  (b).  Nel- 
la stessa  mattina  venne  Miledi  Lansdonne  col 
Generale  del  Presidente,  e  la  sua  piccola  Fi- 
glia:  volevano  da  me  un  ritratto  in   pastelli. 

18.  M\  Listené  venne  con  M'.  Kenel  Figlia  del 
Duca  di  Mazzarin,  che  voleva  il  suo  ritratto 
in  pastello. 

ip.  Veduti  M^  Edelinck  (r),  M^  Rigaud,  M'. 
de  Troy:  promisi  di  fare  il  ritratto  del  Prin- 
cipe di  Conti. 

20.  Vidi  M\  Paraber,  M^  rAb%  Leblond,  ed 
altri. 

21.  Incominciato  il  ritratto  della  Figlia  del  pri- 
mo  Presidente  (d)^  pastello  di  q'\  j:  riacco- 
modai quelli  di  M'.  Paraber,  e  del  Reggente: 

K     2  eb- 

{a)  Sarà  forse  quel  Signore  di  Amburgo  da  lei  veduto  a  dì  4. 
Novembre . 

(  ù,)  Anche  questa  è  una  visita ,  ehe  onora  molto  la  nostra  Car- 
riera: ceco  in  Vnhì  Enrico  Francesco  Daguesseau  ;  il  cit.  Elog.  di 
esso  pone  per  bise ,  e  dice  :  "  Distinguerò  in  Enrico  un  gran  Mi- 
9,  nistro,  un  profondo  Sapiente,  un  uomo  giusto  ,,:  si  legga. 

(r)  Vuol' essere  qualche  Figlio  de' famosissimi  Intagliatori  Ghe- 
rardo e  Luigi  di  tal  cognome,  e  Fratelli. 

{d)  Sarà  il  ritratto  richiestole  a  dì  17, 
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^bbi  dieci  luigi  da  lire  45.  pel  ritratto  di  M'. 
Law,  i  quali  restano  in  mano  di  mio  Cognato 
appresso  61,  doppie  di  Spagna,  che  ha  di  mia 
ragione . 

22.  Parlò  il  Luogotenente  Civile  perchè  restassi 
io  in  Francia,  e  facessi  il  ritratto  di  sua  Moglie. 

rj.  Impegnata  di  parola  con  la  Contessa  Eurè  a 
fare  la  Marescialla  di  Otreck,  e  conM'.  Vleu- 
ghels  a  condurre  altro  ritratto  pe'ip..  di  que- 
sto mese. 

24.  M'.  Paraber  parlò  con  M'.  di  Noce  (  o  di 
"Noe  )  in  favor  del  Cognato  {a).. 

25. 

(  a  )  Da  tanti  e  da  tali  uficj ,  che  fa  Rosalba  pel  suo  Cognato  a 
dì  2.  8.  9.  15.  24.  di  questo  mese,  mi  si  pei'metta  che  io  pren- 
da un  poco  di  conghiettura .  Notato  abbiamo,  e  ci  parve  a  di  3» 
Novembre  il  lavoro  della  Banca,,  par  cui  Pellegrini  fu  qui  condot- 
to dal  Law,  oiamai  compiuto:  il  cit.  Elog.  di  Daguesseau ,  e  le 
note  fattevi  ci  danno  abbastanza  il  carattere  del  Controllor,  e  lo 
stato  degli  affiri  di  lui  neiranno  1720:  tornata  appena  Rosalba  a 
Venezia  a  dì  7.  Giugno  1721.  le  scrisse  Crozat:  "  Voi  non  mi 
„  date  veruna  nuDva  di  M'.  Law .  Avrebbe  egli  mai  soddisfatto  il 
„  Slg.  Pellegrini  ?  io  lo  bramo  ardentissimamente .  M*.  Law  si  tro- 
„  va  ancora  in  Parigi  :  essa  alberga  ben'  abbigliata-^oa  sua  figlwo- 
5,  la ,  ma  circondata  da  creditori  ;  ed  il  suo  Cognato  (  M  .  Law 
9,  il  cadetto  )  se  la  fa  intanto  in  prigione  5,:  di  Luglio  a  dì  19. 
deiranno  stesso:  "  Voi  non  ci  date  veruna  nuova  dell' illustre  M\ 
3,  Lhw,    come  se  e^li  non  fosse  pure  in  Venezia  ....  Veniamo 
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2<.  Vidi  il  primo  Presidente,  il  quale  venne  coi 
suo  Fratello,  e  con  amici  per  tener  compagnia 
alla  Figlia,  finattantochè  ne  faceva  io  il  ri- 
tratto; la  quale  con  maniere  le  più  obbligan- 
ti mi  astrinse  anche  a  farle  la  copia,  ciocché 
mi  era  quasi  impossibile  per  la  ristrettezza  del 
tempo  (^)« 

2  5. 

„  accertati,  che  dopoché  fu  chiamato  dal  Sig.  Pellegrini  in  gladi-^ 
„  zio,  soddisfatto  lo  abbia  col  dirgli  pagare  25000.  lire  (di  ft»an-= 
„  eia  ) .  Desidero  con  tutto  il  cuore ,  che  ciò  sia  vero  „  r  e  po- 
co dopo  a  dì  II.  Agosto:  «  Mi  spiaee  assai,  che  la  nuova  data=. 
„  ci,  e  che  il  Sig.  vostro  Cognato  lisguarda,  non  sia  poi  vera. 
„  Io  fo  troppa  stima  della  sua  abilità  per  non  pensare  ,  che  come 
„  ha  egli ,  dirò  così ,  in  poter  suo  M'.  Lavv  ,  egli  anche  in  que- 
„  sto  non  approfitti.  Ma  voi  recar  ci  dovreste  qualche  notizia; 
mentre  non  dubito,  che  non  sia  poi  stato  M^  Law  a  farvi  una 
visita  „:  tenghiamo  noi  queste  tre  lettere.  Sarebbe  mai,  dico 
io ,  che  Rosalba  si  adoperasse  le  tante  volte  per  questo  effetto  ; 
cioè,  che  coir  autorità  del  Reggente  ottenesse  il  di  lei  Cognato  la 
conveniente  mercede  dì  quella  grand-opera  della  volta?  Oh!  la  me- 
diazion  del  Reggente  e  di  altri  interposta  a  favore  di  Pellegrini  sa- 
rà per  tutt' altro:  e  li  denari,  che  dà  Rosalba  tratto  tratto  adAn^ 
t^ela,  ed  al  Cognato,  saranno  eziandio  per  tutt' altro ,  che  perchè 
egli  pe.ia  a  riscuotere  il  suo  dal  Gontrolloi- .  Dunque  passiamola, 

(  ^  )  Si  vede  patentemente  ,  che  non  poteva  Rosalba  far  tanto , 
quanto  si  avrebbe  voluto,  che  ella  operasse:  e  pure  in  Venezia  si 
andava  in  tal  mentre  per  alcuni  dicendo ,  che  era  la  stessa  in  Pa- 
j-igi  quasi  senza  lavcri ,.  e  qu.ìsi  senza  denari .    11  soprammentovato* 
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2  5.  Fui  alla   Banca,    e    desinai  con  M'.   de  Lar- 

glllier.  Il  Duca   di   Noailles,   Fratello  di 

M'.  di  Louvois,  e  Capitanio  della  Guardia  rea- 
le, avea  in  avversione  li  gatti.  Sapendosi  ciò 
dal  Re  lo  toccò  di  dietro  per  ischerzo  con  una 
zatta  del  suo:  cadde  il  Duca  In  Isvenlmento, 
e  si  ft;ce  male,  ed  il  Re  ne  pianse  {a)* 

27.  Presi  a  fare  il  ritratto  di  Dama  incognita  a 
pastello,  e  di  grandezza  di  q*%  3. 

28.  Da  M'.  Prussan  fui  richiesta  di  due  ritratti. 
2p.  M%  de  la  Fosse  {b)  si  è  slogata    fortemente 

un  piede  cadendo  da  una  scala .  Parlando  di 
semplici  rimedj  intesi  a  dire,  che  pel  dolore, 
o  pelle  posteme  d'orecchie  un  sacchetto  di  ce- 
nere calda  applicata  alia  parte  fa  cessare  quel- 

lo. 

Santolo  Gabrielli,  che  ben  sapeva  andar  la  bisogna  tutto  altrimen- 
ti, smentì  vigorosamente,  e  con  evidenti  riscontri  i  ciancioni  ma- 
levoli j  e  di  ciò  ne  scrisse,  di  loro  ridendosi,,  all'amatissima  Sig. 
Alba  di  lui  Comare .  Soggiungo  io  per  tanto  : 

„  L'invidia,  figliuol  mio,  se  stessa  macera  „  ec.^ 
né  la  perdona  ad  alcuno. 

[a)  Ben  si  vede  talvolta ,  che  certe  burle  di  troppo  costano  * 
L*età  del  Re  può  scusarlo. 

(  b  )  Vedova  di  Carlo  de  la  Fosse  soprann. ,  che  stava  con  Cro*- 
zat .  D:  essa  potremmo  recare  una  lettera:  si  legga  la  nota  f.ufa 
alla  lett.  di  Rosalba  ,  che  è  la  izd.del  i°.4.  della  Race.  diR';;i:a. 
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lo,  e  le  materie  cattive  uscire:  così  (  intesi 
dire  )  della  cenere  di  fascina  di  vite,  che  è 
buona  pel  reumatismo  applicata  alla  parte  (a) . 
Un  povero  riportò  un  luigi  d'oro  al  Fratello 
del  Gran- Cancelliere 5  che  gli  avea  dato,  cre- 
deasl  in  fallo,  per  altra  moneta:  simile  fece 
un  ragazzo  miserabile  pitocco  ih), 

30.  Fu  stabilito,  che  io  dovessi  cominciare  a  dì 
primo  Febbraio  il  Principe  di  Conti. 

31.  Feci  sapere  a  M'.  di  Villeroi,  che  colla  Ni- 
pote M%  d'  Alincourt  dovea  venirci  dimane, 
come  il  Prlnc.  di  Conti  avea  preso  la  stessa 
giornata  :  il  Principe  mandò  poi  a  levar  l'ordine . 

FEBBRAIO. 

Primo  Febbraio,   Andata  con  la  Madre  aux  pe- 

tits-Peres^  poi  alla  Banca, 
a  di  2.,  Domenica.  VidiM'.  Vleughels,  M'.  Op- 

penor,  le  Moine  (e),  ed  altri:  la  sera  fui  av- 

vi- 

(a)  Dicano  i  Medici  di  quanto  valore  sieno  questi  antidoti, 
(h)  Esempi   da   vero   bellissimi,   e    non   lascia   Rosalba   di   ri- 
cordarli . 

(e)  Il  t°.  2.   deirAbeced.    ricorda   il  le  Moine  Scultore  France- 
se, tace  di  Francesco  le  Moine   littore,  di  cui  fa  elogj  il  cit. La- 

com* 


So 

visata  di  dover  cominciare  il  Principe  di  Con- 
ti a  dì  60 

3.  Diedi  a  mio  Cognato  altri  cinquanta  franchi. 

4.  Ho  scritto  air  Ab'.  Peroz,  e  da  W.  d'Autre- 
que  (  forse  Otreck  )  fui  avvisata  di  andare  al 
ricevimento  del  Duca  di  Brissac. 

5.  Incominciai  M'.  d'Alincourt,  pastello  di  q^j; 
venne  con  essa  sua  Madre  Figlia  del  Duca  di 
Guisa,  e  M'.  de  Villeroi:  M'.  Quelus  ricercò 
il  ritratto  della  Figlia  di  Madama*...,  che  è 
la  più  gran  bellezza  di  Parigi;  ma  per  ristret- 
tezza di  tempo  non  potei  consentire . 

6.  Andata  col  favore  del  primo  Presidente  a  ve- 

dere 

combe,  eCrozat  a  Rosalba  così:  "  Montmorency  15.  Maggio  1727. 
5,  Dodici  giovani  Pittori  dell'Accademia  h.mno  esposto  ciascuno  il 
3,  suo  quadro  di  egual  grandezza ,  filtro  per  meritarsi  i  due  premj  pro- 
3,  messi  dal  Re  a  chi  meglio  vi  fosse  riuscito,  e  ottenesse  la  pub- 
,5  blica  approvazione .  Da  quanto  pare  il  le  Moine  riporterà  il  pri- 
3,  mo,  e  Natale  Coypel  ....  il  secondo  „ .  "  Pari^^i  12.  Ottobre 
5,  1732.  M^  le  Moine  ,  che  ha  finito  testò  di  fare  a  fresco  la  cu- 
5,  pola  della  cappella  di  M.V.  nella  parrocchia  di  S.  Sulpizio,  ri- 
„  ce  ve  mille  e  mille  congratulazioni  ...  Il  Duca  d'Antin  n'èri- 
5,  masto  cotanto  p.igo,  che  quanto  prima  gli  dà  a  dipignere  la  gran 
„  volta  di  un  Salone  di  Versailles.  Merita  egli,  che  io  vene  fac- 
;,  eia  encomj,  poiché  ha  il  vantaggio  di  essere  vostro  co:  ^ga  „ . 
Questi  ragguagli  di  Crozat  scontrano  molto  con  quelli ,  che  poi  ne 
ha  dato  Lacombe. 


8'i 
derc  nella  gran  Sala  del  Palazzo  il  ricevimen- 
to del  Duca    di  Brissac:    Incominciato    in  pa- 
stello   di    q'\    3,     il    ritratto    del    Principe    di 
Conti  (a), 

7.  Impegnata  di  parola  a  fare,  se  vi  sarà  tem- 
po, i  ritratti  di  M\  Charolois,  e  di  L. ... 

8,  Venne  M'.  Dervest  a  parlarmi,  perchè  faces- 
si il  ritratto  della  Principessa  di  Clermont. 

p.  Andata  la  mattina  a  vedere  M^  Vateau,  M\ 
Enen;  e  dopo  il  pranzo  al  Palazzo  reale  sti- 
molata fortemente  a  restare  in  Parigi. 

IO.  Principiai  il  ritratto  della  Contessa  Eurè  TW, 
pastello  di  3.  q^  :  andata  alla  Banca,  ed  alla 
commedia. 

ir.  impresi   di  fare   per   M^    Crozat   il    ritratto 

L  di 

{a)  Qliì,  torno  a  dire,  entrare  io  non  voglio  nella  Nuova  Con- 
stftUT^one  di  Francia j  ma  perchè  da  tutti  si  sappia,  almeno  in 
parte ,  di  quale  rango  Signori  ebbe  Rosalba  a  compiacere  e  servire 
de' suoi  lavori  in  Parigi,  e  ad  intelligenza  maggiore  di  questo  Dia- 
rio "  La  N.,biltà  (  di  Francia ,  secondo  il  cit.  Busch.  ivi ,  n°.  4. , 
„  pag.  14.)  è  divisa  in  quattro  Classi.  La  prima  Classe  compren- 
„  de  i  Principi  del  Sangue,  che  sono  la  Casa  d'Orleans,  ed  i  due 
„  rami   Borbonici,  Condè  e  Conti  „:  con  quello  che  segue. 

{ù)  Lo  ha  poi  condotto ,  e  tale  secondo  Crozat ,  il  quale  lo  pos- 
sedeva ,  che  per  Li  movenza  particolarmente,  o  sia  attitudine,  era 
la  m.iavi^lia  de'riguardanti , 
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di  M'.  Vateau  (a)y  past.  di  q".  i:  mi  fu  det- 
to, che  il  Duca  di  Antin  mi  avrebbe  fatta 
una  proferta,  se  io  T avessi  voluto  (b). 
12.  Vidi  la  Principessa  di  Leon  con  la  Marche- 
sa di  Otreck  mentre  io  faceva  il  Princ.  di  Con- 
ti; il  quale  voleva  il  ritratto  di  sua  Sorella, 
e  mi  vi  sottrassi:  così,  e  alla  meglio  dalleal- 
tre  due  di  ritrarle,  e  dalle  incessanti  lor  per- 
suasioni di  restar  qui  (e).  Per  la  copia  diM\ 
Laurilier  ebbi  dieci  luigi . 

(a)  T)\  questo  ritratto  se  ne  parlò  nella  nota  de' 21.  Agosto  dell' 
anno  scorso . 

(&)  Secondochè  scrive  Crozat  a  Rosalba,  a  dì  8.  Genn°.  1728. 
il  Duca  d' Antin  soprantendeva  alle  arti  :    non  so  se  anche  adesso . 

(e)  Se  ora,  e  anche  prima  più  di  una  volta,  è  stimolata  forte 
Rosalba  di  restare  in  Parigi,  niente  meno  lo  fu  a  ritornarvi  ripa- 
triatasi .  Dirò  qualche  cosa  ora,  che  io  ricavoper  esser  breve  da  due 
sole  lettere  di  Crozat  :  qualche  altra  cosa  dirò  dappoi ,  che  come 
torna  in  onore  di  essa  Rosalba,  servire  anche  puote'  aJ  incoraggia- 
re chiunque  alla  nobilissima  arte  della  Pittura  si  applica,  di  dive- 
nire eccellente.  Crozat  dunque  a  dì  15.  Maggio  1727.  a  Rosalba: 
„  Il  Sig.  Co:  di  Morville  ,  che  ammira  altamente  il  raro  merito 
„  vostro,  mi  accertò  avervi  scritto,  che  se  voleste  ritornare  aPa- 
„  rigi ,  s'impegnerebbe  di  farvi  fare  ad  ogni  anno  delle  vostre  ope- 
3,  re  pel  valore  di  ben  dugento  doppie  .  Voi  trovereste  qui  pure 
5,  derli  altii  aiuti  ^  ma  già  non  siamo  sì  fortunati  da  lusingarci  di 
„  un  tal  vant.iggio.  Egli  sarebbe  al  certo  un  gran  contento,  il  pò- 


3? 


ter 


13.  Pregata  claM^Enen  per  far  due  ritratti:  pa- 
rimente dal  Maresciallo  5  o  Colonnello  per  far- 
ne uno  in  Miniatura.  Diedi  a  mio  Cognato 
un  luigi  da  lire  trentassette,  e  mezza:  comin- 
ciai M".  d'Otreck  in  pastello  di  q''.  una. 

24.  Intesi  il  viglietto  del  Padre  Attilio  circa  il 
ritratto  della  Principessa  diClermont:  mio  Co- 
gnato  contò  per  me  lire  cinque  al    calzolaio. 

15.  Andai  da  U\  de  la  Carte,  e  daM\  diLou- 
vois:  vidi  la  Duchessa  di  Reclor. 

id«5  Domenica.  Andata  alla  Messa  a  piedi  per  il 

L     2  gran 

^  ter  godere  un'altra  volta  prima  che  io  muoia  la  vostra  conver- 
„  sazione  „;  e  a  dì  12.  Marzo  1728  :  «  Il  Co:  di  Morville  non 
„  rifina  giammai  di  dirmi ,  che  per  se  solo  ei  ne  piglierebbe  ogni 
5,  anno  sino  al  valore  Òìì  mille  scudi  (  delle  vostre  opere  ) .  Voi 
5,  conoscete  altresì  la  premura  grande ,  che  hanno  le  nostre  Dame 
5,  di  avere  il  proprio  ritratto  di  vostra  mano .  GÌ'  Inglesi  pure  qui 
5,  vi  sarebbero  vicinissimi .  L' appartamento ,  che  abitavate ,  è  tut- 
„  torà  sul  piede  stesso,  e  sta  preparato  a  ricevervi  finattantochè il 
5,  Re  vi  facesse  alloggiare  nel  Louvre .  Io  vorrei  già  sperare  di  per- 
„  suadervi  „.  Ma  già  riguardo  al  guadagno,  sebbene  ella  fosse  con 
molti  libéralissima  donatrice  de* suoi  lavoii,  ne  aveva  tai.to,  come 
io  raccolgo  pe'suoi  altri  Diarj  del  1723.  24.  25.  25.27.  ^^'j  ^^ 
soli  Inglesi,  che  ad  ora  ad  ora  a  Venezia  venivano,  con  tutto 
quello ,  che  il  Console  Smith  contava  alla  stessa  per  le  sue  opere^, 
che  egli  spediva  in  Ingli  terra,   da  potersi  sufficie.uemente  trattar 


ca  Signora . 
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gran  ghiaccio   (a):   ho    differito  di    andare  al 

ballo. 

17,  Scrissi  a  M'.  Quelus  per  l'affare  del  ritratto 
richiesto  da  M\  la  Principessa  (b). 

18.  Andai  dalla  Duchessa,   e  vidi  la   sua  Figlia 
M".  di  Clermont:   andai   all'opera    favorita    da 

M\ 

(a)  Dii  ciò  si  vede,  che  d'ordinario  andava  Rosalba  per  Parigi 
in  carrozza  •  Per  questo  non  fa  ella  ragione  di  spese ,  come  era  usa- 
ta di  farà  quasi  di   tutto  per  lo    minuto:    una  sola  volta    tornata 
dall'Accademia  dà  al    cocchiere  un   luigi,    e  lo   credo    un'insolita 
cortesia;  non  fa  mai  ragion  della  tavola  né  per  se,  né  per  la  Ma- 
dre,   né -per  Giovanna:    dunque    erano  esse  di    alloggio  non  solo, 
ma    liberalmente    per   quel  di  più    dallo  Scudiere  Crozat  trattate. 
Le  mance   ancora,    con  cui  Rosalba  dà  it   capo  d'anno  par,    che 
lo  indichino:  dunque  si  fa  per  Crozat  a  tenor  dello  invito  fatto  al- 
la stessa,  e  da  me  accennato  nell'Introduzione.    Ma  se  questo  Si- 
gnore per  un    anno    continuo  si    mantien  quelle  in  sua  casa  senza 
lina  spesa  loro;    e  se  egli  anche  prima  con  un  sontuoso   abito,    e 
con  libri,  e  con  altri  modi  cortesi  si  rende  obbligatala  nostra  Pit- 
trice, ed  i  suoi  parenti;  giammai  ritrovo  fra  le  mentovate  lettere 
d'ambedue  questi  amici,    che  indi  Rosalba  alcun  prò   ricevesse  de* 
suoi  preziosi  lavori  fatti  pel  Sig.  Pietro,  e  per  casa  Crozat  m  Pa- 
rigi,   e  a  Venezia,   donde    più    volte    mandonne  per   molt-  anni, 
fuorché  i  puliti  ed  ampli  ringraziamenti ,   che  il  di  lei  animo  non 
meno  gr»o,  che  generoso,  udiva  sempre  dal  Sig.  Pietro  con  dispia- 
cenza.   Ed  ecco,    Lettore,    da  questo  Diario,  e  da  queste  lettere 
due  anime  grandi  e    bellissime,    e  voglio  anche  dire  rarissime,    le 
quali  danno  un'all' altra,  e  rendono  i  beneficj . 

{^)  Dinota    prob.ibil;r.ente  il    ritratto  richiesto  a  dì   5.    di  oue- 


sto  mese . 
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M'.  d'Otreck.  11  Principe  Carlo  di....  h'à con- 
gedato sua  Moglie  dopo  sei  mesi  di  Matrimo- 
nio: ella  si  è  ritirata  in  un  Convento.  A  Ma- 
dama S.  Sulpizio  (  imbellettavasi  il  viso  per 
andare  al  ballo  allo  spècchio  del  cammino)  il 
guardinfante,  che  aveva  indosso,  sportò  in  fuo- 
ri il  suo  abito,  e  tanto  da  costa  il  fuoco,  che 
il  fuoco  se  le  apprese,  le  abbrucciò  il  ventre, 
e  sta  per  morire, 
ip.  Mi  fu  data  nuova  di  quanto  sarà  il  regalo 
del  Re:  comprai  il  raso  per  la  Sig.  Madre, 

20.  Ho  cominciato  il  ritratto  dìM\  diClermont 
(  past.  di  3,  q'%  ),  che  venne  da  me  a  due 
ore  con  M\  la  Duchessa  sua  Madre,  il  Princi- 
pe di  Carignano  (^),  ed  altri  Principi:  diedi 
al  Cognato  quattro  luigi  da  lire  37.^.3  ed  al- 
la Sartore  per  Yandrienne  cinque  lire. 

21.  Venuti  da  me  con  M^  la  Duchessa,  e  la  Prin- 
cipessa di  Clermont  due  altre  Duchesse,  e  Ca- 
valieri; poi  altro  Signore,  dal  quale  per  una 
Testina  ebbi  una  scatola  d* oro:  venne  pure M'. 
Quelus   di    nascosto,    e   per  ordine   dell'altra 

Prin- 

(a)  Se  questi  è  desso  il  Principe  di  Carignano ,  di  cui  parla  la 
lecr.  105.  del  t°.  2.  della  Race,  di  Roma  "  comprava  volentieri 
„  de'  quadri ,  che  fossero  di  una  certa  eccellenza ,  e  stima  „ . 
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Principessa  Sorella,  disposta  anche  ella  di  ve- 
nirci alle  sei  della  mattina  seguente,  perchè 
se  le  faccia  il  ritratto  come  all'altra. 

22.  Fu  da  me  all'ora  solita  M\  la  Duchessa  con 
gran  seguito,  e  si  mostrò  premura  pei  ritrat- 
to della  Figlia:  la  mattina  ci' è  stata  M\  d' 
Alincourt,  il  Duca  suo  Suocero,  e^Ab^Pero2. 

23.  Tornò  senza  preterire  M".  la  Duchessa:  si 
tirò  innanzi  il  ritratto  della  Figlia,  venuti  a 
farle  visita  in  quel  mentre  diverse  Duchesse, 
e  Cavalieri. 

24.  Andai  al  ballo  colla  Sorella:  spesi  dicianno- 
ve franchi. 

25.  Diedi  due  luigi  da  lire  37.-^.  a  mio  Cogna- 
to, e  passai  il  giorno  con  gran  tristezza  (a): 

re- 

(a)  „  E^  da  filosofare  nel  casi  di  questa  illustre  donna,  lospi- 
„  rito  della  quale  fu  in  ogni  etri  oppresso  di  tempo  in  tempo  da 
„  naturali  fierissime  tristezze,  in  mezzo  a  mille  idee  di  felicità, 
„  e  d* allegrezza  ;  e  in  fine  arrivò  a  tanto  questo  mal  costume, 
„  forse  per  la  debolezza  degli  organi  nel  crescer  degli  anni ,  che 
„  cMq  in  un  intero  abbagliamento  della  ragione  „:  il  cit.  A. 
Pella  Pitt.  Fiefie:^,  nella  nota  *  *  *  fatta  alla  pag.  449.  Per  quel , 
che  a  me  pare  e  dalle  proprie  lettere  di  Rosalba,  e  da  quelle  de' 
Medici ,  i  quali  consultava ,  era  ella  ipocondriaca  al  maggior  se- 
gno:   in    conseguenza  la  continua  applicazione  agli  studj  dell'arte, 

e  quel 


8/ 
resi  li  domino  (a)  al  Co:  di  Caylus  (h). 

26.  Incominciata  M'.  Charolois  (past.  di  q'^  o): 

venne  M\   d'Alincourt  con  quattro    altre,   ed 

una 

e  quel  tanto  scrivere,  che  a  tanti  faceva  dopo  il  lavoro,  non  po- 
teva esaltarle  talora  gl'ipocondri  per  modo,  che  di  tali  tristezze 
avesse  tratto  tratto  a  dolersi? 

{a)  Maniera  di  abito  usata  nel  ballo;  il  senso  del  resf  lo  dà  la 
mia  nota  de*  18.  Dicembre  scorso. 

(^)  Assegnò  questi  un  premio  del  suo  di  D''.  effettivi  di  Vene- 
zia 120.  da  distribuirsi  annualmente  ^\V  Accademie Royale  (  di  Fran- 
cia )  des  Inscrìpttons ^  &  ùelles  Lettres:  era  bravo  Antiquario:  si 
esercirò  molto  e  assai  bene  nello  intagliare  in  rame  :  scrisse  più  vol- 
te a  Rosalba,  e  delle  sue  lettere  noi  una  ne  abbiamo:  Rosalba, 
fra  gli  altri  luoghi,  parla  di  lui  nella  letr.,  che  è  la  125.  del t°. 4. 
della  Race,  di  Roma;  ma  molto  più  l'erudito  Sig.  Mariette,  che 
eli  era  amico  strettissimo  da  quaranta  anni,  e  che  allo  stesso  (co- 
me si  crede  )  diresse  la  bellissima  lettera  84.  del  t°.  4.  della  pre- 
f^ìta  raccolta.  Dà  egli  ragguaglio  con  gran  dolore  a  M".  Gio:  Bot- 
tari  prima  del  grave  male  del  Co:  Caylus,  poi  della  morte,  che 
lo  levò  di  terra  a  dì  5.  Settembre  17^5;  alle  quali  notizie  così 
tosto  risponde  lo  stesso  M".  Bottari  a  Manette:  "  Vorrei  sentire 
„  stabilmente  risanato  il  dlgnissimo  Co:  di  Caylus.  Io  prego  Dio 
„  per  lui ,  e  credo  di  fare  il  negozio  del  genere  umano ,  perchè 
„  certi  uomini  dovrebbero  essere  immortali  „;  e  poi:  "  Mièsom- 
„  mamente  dispiaciuta  la  morte  del  Sig.  Conte  Caylus  pel  carat- 
„  tere  eroico,  che  da  tutte  le  parti  risplendeva  in  questo  Signo- 
„  re  „:  si  legge  nel  t°.  5.  della  testé  cit.  raccolta.  Sepolto  fu  il 
Conte  in  S.  Germain  d'Auxerrois:  vedi  VEncycl.^  art.  Paris  cita- 
to :  servj  ciò  a  dar  qualche  lume  di  tanto  uomo ,  il  cui  nome  man- 
ca nell'AB^cedario. 
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una  massime  bellissima  Dama,  pel  cui  ritratto 
avrebbero  dato  cento  piastre;  perciò  lasciai  di 
andare  alla  commedia. 

27.  Ricevei  dieci  luigi  da  lire  45.  l'uno  per  il 
ritratto  del  Luogotenente  Civile:  ne  ho  dato 
uno  a  Giovanna . 

28,  Fu  da  me  M\  la  Duchessa  con  la  Figlia  M% 
di  Clermont,  e  molte  altre  Duchesse,  e  Cava- 
lieri. Tutta  questa  compagnia  mi  mise  in  cro- 
ce, perchè  facessi  il  ritratto  della  Sorella  del 
Princ.  di  Conti,  -e  di  altra  bellissima  Dama, 
per  cui  avrebbero  dato  eccessi  (a):  per  altro 
ritratto  parlò  M'.  de  TOtreck. 

MARZO. 

Primo  Marzo.  M'.  Groan Tesoriere  del  Re  ven- 
ne  e  mi  diede  tremila  ftanchi  in  argento,  e 
ordlnommi  una  Miniatura:  ne  ho  dato  ad  An- 
gela 750.,  che  è  una  quarta  parte  (b):  finito 
M'.  Luogotenente  Civile. 

a  dì  2.,  Domenica.  Andata  al  Palazzo,  e  vedu- 
ta 

(a)  Vuol  dire  5  sarei  stata  pagata  ali* eccesso:  strapagata. 

(  ^  )  E'  forse  questo  un  anticipato  sborso  di  Rosalba  per  le  spe- 
se da  farsi  dal  suo  Cognato  per  lei,  per  la  Madre,  e  per  Giovan- 
na nel  ritornarsi  di  corto  tutti  insieme  a  Venezia. 
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ta  la  gran  Casa   del   primo   Presidente 3   e   la 
gran  Sala,  dove  sono  li  ritratti. 

3.  Partì  per  Olanda  M'.  Crozat  col  Ni  note. 

4.  Andai  a  vedere  delle  stofe  (a):  venne  da  me 
TAb".  Peroz,  poi  M*.  Villeroi  coperta  di  gio- 
ie: finii  li  ritratti  di  M^  Paraber  :  ebbi  la  ciar- 
pa (b)  per  cinquanta  franchi. 

5.  Venne  al  mio  alloggio  MS  Charolois  con  mol- 
te Dame,  e  Cavalieri,  fra' quali  vi  fu  il  gran 
Priore,  e  M\  de  la  Motte:  mi  rese  Zanetti 
le  diciassette  doppie  di  Spagna,  che  mi  do- 
vea,  e  gli  prestai  dugento  franchi:  andammo 
alla  fiera. 

ò.  Ho  finito  M^  di  Villeroi. 

7.  Fummo  a  vedere  la  Sala  de' piani,  poi  fum- 
mo da  M'.  di  Villeroi:  rivenuta  io  a  casa  fi- 
nii il  Principe  di  Conti,  e  la  Figlia  Clermont 
di  M\  la  Duchessa:  ebbi  da  M".  de  l'Otreck 
dieci  luigi  di  Noaille  (r),  e  dieci  cavalieri. 

8.  Stata  per  vedere  delle  stofe:  poi  venne  da  me 

M  la 

(  a  )  Voce  d' oggidì  :  tocche  ,  stando  al  plurale ,  è  la  propria . 

(^)  Si  prenda  questa  parola  nel  senso  del  §.  i.  del  VocaboJ. del- 
la Crusca .  Lo  zendado ,  che  noi  diciamo  Lustrino  di  Francia  y  è 
stimatissimo . 

(r)  Di  questi  luhi  di  Noailìe  non  soj\  valore. 
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la  stessa,  mattina  il  Cardinale  di  PoHgnac  (^a)^ 

M^ 

(a)  Come  io  ricavo  da' suoi  altri  Giornali  ha  servito  Rosalba  il 
dottissimo  Sig.  Cardinale,  e  celeberrimo  autore  dell' Anti  -  Lucre- 
zio, di  moki  lavori,  segnatamente  di  due  a  pastello  la  Filosofia ^ 
e  la  Poesia^  ed  ha  carteggiato  con  esso.  Scrive  Lacombe  di  tale 
Soggetto,  che  "  possedeva  in  eminente  grado  la  cognizione  della 
„  bella  Antichità,  l'Istoria,  le  Medaglie,  i  Monumenti,  le  belle 
3,  Arti  „  ec.  Qj-ianto  fosse  egli  amante  di  Pittura,  e  la  stima, 
che  facea  di  Rosalba,  e  del  tratto  di  lei  cortese,  lo  danno  meglio 
a  conoscere  uno ,  o  due  pezzi  di  lettera  di  Crozat  alla  stessa  ,  che 
qui  mi  piace  di  riportare:  "  Parigi  15.  Settemb.  1732.  Io  vorrei 
„  soltanto  poter  ridirvi  tutti  gli  elog) ,  che  eglino  fanno  (  il  Card. 
„  prefato ,  e  1*  Ab^  Leblond  tornati  allora  allora  di  Venezia  a  Pa- 
„  rigi  )  de'  vostri  rari  talenti ,  e  della  vostra  amabil  persona ,  Già 
5,  chiunque  vede  le  vostre  opere  pensa  lo  stesso  senza  conoscervi . 
5,  Sono  rimasto  sorpreso  d'  ammirazione  pegli  stupendi  quadri ,  e  ri- 
5,  tratti  veduti  presso  il  Sig.  Card,  di  Polignac  „;  e  a  dì  ip.  Di- 
-cerabre  di  detto  anno:  "  Le  belle  figure,  ed  i  be' busti  antichi, 
„  che  poco  fa  vidi  presso  il  Sig.  Card,  di  Polignac,  avrete  già  ri- 
„  levato  da  altra  mia,  che  io  li  considero  come  un  tesoro  de' più 
5,  superbi  per  le  belle  Ani  :  ma  in  verità ,  che  la  bella  mezza  fi- 
„  gura  dell' amabil  persona  (  parla  del  ritratto  di  essa  Rosalba  }, 
5,  che  mi  graziaste  inviarmi,  sta  al  paragone  con  quanto  questi ta- 
„  mosi  Greci  h.mno  saputo  far  di  pia  bello;  e  ciò  per  quel  vero, 
„  e  nobil  carattere  pieno  di  semplicità  insieme ,  e  di  grazia ,  che 
„  Voi  s.ipete  al  pari  di  loro  donare  a  ogni  cosa  vostra  ,,.  Ripeto 
io  per  tanto ,  o  Lettore  :  "  Bene  è  giusto  proseguire  con  ogni  sfor- 
5,  zo,  e  senza  alcuna  temenza  a  illustrare  la  Pittura,  resa  tanto 
5,  più  nobile,  e  degna  di  stima,  e  di  amore  0...,  senza  che  il 
„  nostro  secolo  porti  invidia  agli  antichi  „ . 
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M'.  Leblond,  il  Princ.  d'AssIa-Cassel:  andai  a 
casa  Crozat  (a). 

fi.  Andammo  da  M'.  Coypel,  poi  all'opera  per 
il  favore  di  M\  Paraber,  che  era  nella  log- 
gia vicina:  al  nostro  ritorno  a  casa  si  trovò 
il  ritratto  della  Principessa  M".  di  Clermont 
tutto  guasto  per  un  accidente,  che  diede  tut- 
to il  dispiacere  alla  Duchessa  sua  Madre,  e 
rese  ammalata  la  persona,  che  ne  fu  causa, 
cioè  M'.  di  L^.^. 

IO.  Diedi  ad  Angela  300.  franchi:  venne  dame 
M\  Charolois  vestita  di  gan:^o  d'argento  (Z') 
con  gli  ornamenti  di  fiori  da  Vicenza. 

5  1.  Spesi  400.  franchi  nell'abito  di  Giovanna r 
ebb'io  altro  da  M\  de  la  Carte,  poi  mille 
franchi  dall' Ab.  Perox,  e  ventiquattro  luigi 
da  M%  Paraber  (e). 

M     2 

(  a  )  Dove  in  corpo  abitava  questa  Famiglia ,  a  riserva  del  Sig^ 
Pietro,  che,  come  dissi  e  si  prova  per  questo  luogo  dame  allega* 
IO  di  sopra,  stava  d'  per  se» 

(i^)  Cioè  di  drappo  tessuto  in  argento»- 

{e)  E  con  ciò  Rosalba  fri  fine  al  presente  Diario  dei  suo  sog- 
giorno in  Parigi.  Partito,  come  pare,  il  Sig.  Pietro  a  dì  3.  per 
Olanda,  non  so  qiial  convenienza  esige,  che  ella  non  molto  abbia 
indi  a  restare  e  colla  sua  Madre ,   e  eolla  Sorella  in  sua   casa  sen= 


za 
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za  di  li-ù  :    H  ritratti  da  essa  poco  prima  intrapresi  per  compiacere 
a  Soggetti  del  più  alto    rango ,    ora  dice  di  avergli  al  tutto  finiti , 
e  di  esserne  stata  anche  per  questi  pagata  :    le  spese ,    che  a  questi 
di  va  facendo,  e  le  visite,  prima  apparenti  dell*  amicissimo  suo  Cro- 
zat  5  poi  a  chi  la  promosse  con  tanto  onore  nell'  Accademia  :  altra 
somma  di  moneta,    che  conta  ad  Angela,    e  che,    come  di  sopra 
accennai,  può  risguardare  il  suo  viaggio,  sono  per  mio  avviso  bo- 
nissimi  indie]  di  una  partenza  vicina .  Poco  dunque  da  indi  in  qua 
sembra  vi  stesse  Rosalba  in  Parigi ,    la  quale  scrive  al  prefato  Sig. 
Pietro  "  a  dì   io.  Maggio   172 1.  il  felice  arrivo  a   Venezia  cosi  di 
lei ,  che  di  tutta  la  sua  compagnia  „ .  Tenne  la  via  di  Lorena ,  e 
dell' Alemagna ,    forse  a  cagione  della    sopraccennata  peste  di  Mar- 
siglia :  a  Fuessen  vide  e  descrisse  a  parte  a  parte  la  proce-ssione  del 
Venerdì  Santo  ,  e  fu  pel  Tirolo  alla  Patria  sua.  Lo  spazio  di  due  mesi 
in  una  stagione  non  tanto  clemente  non  è  un  gran  tempo  per  donne' 
in  età  provetta  da  far  questo  viaggio:  dunque  da  questo  dì  11.  Mar- 
zo poco  altro  resta  per  avventiìta  a  sapersi  della  Rosalba  in  Parigi  .- 
Poteva  bensì  notare  il  dono    bellissimo    innanzi  al   partirsi  di  là 
fatto  al^Ab^  Marulle  ,   onde  egli  così  le    scrisse:    "  Non  potreste 
„  mai  immaginarvi  qual  conto  io  faccia  del  contrassegno  prezioso , 
5,  che  mi  lasciaste  il  giorno  innanzi  alla  vostra    partenza.    Questa 
„  testa    parlante  ben  mi    assicura  della  vostra  bontà  „ .    L' illustre 
Ab^.  Marnile  e  per  nascita,  e  per  quella  riputazione  e  sapere,  che 
ben  ricorda  fra  i  moiri  luoghi   della  cit.  Race,  di  Roma ,    la  not?> 
2,  fatta  alla    pag.  116.  dei  t°.  4.  di  quella,  se  dimostrò  l'alta  sti- 
ma, in  che  per    lui,    e  per  l'Accademia  tutta  si  tenea  la  virtù  di 
questa    rarissima   donna  nel  sopracc.    Elogi<y  del  Mercurio  di  Tran- 
c/> ,    che  egli    stese  a   nome  di  essa  Accademia,    appalesa  in,  oltre 
assai  bene    nella  testò    indicata  sua  lettera,   che   sta  presso  noi,    il 
dispiacimento ,    che  siesi  la  Rosalba  da  lui    lontana ,    col  vivissimo 
desiderio  di  rivederla  pure  in  Parigi  :    "^  Niente  ho  più  caro  della 
„  meraotia^  che  ;o  terrò  sempre  vivissima  del  vostro  merito  som- 
mo 
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„  mo  sì  ben  congiunto  ad  una  modestia ,  che  non  ha  pari ,  e  a* 
„  più  nobili  tratti,  e  i  più  amabili  ....  Volesse  Iddio ,  che  v'in- 
„  vogliaste  di  rivedere  Parigi .  Conoscereste ,  che  i  sentimenti 
„  miei  verso  Voi ,  anziché  per  la  lontananza  si  sieno  resi  più  Jan- 
„  guidi,  vi  fecero  sì  de' progressi ,  che  io  posso  esprimervi  debol- 
5,  mente  sol  tanto  „. 

Ho  io  qui.  Lettore,  a  diffondermi,  alcun' altra  cosa  promesso 
avendo  di  dirne,  se  a  molti  o  gran  Signori,  o  valenti  uomini  Pa- 
rigini rincrebbe  il  dipartirsi  da  loro  della  Carriera  ;  e  poi  quanti 
eziandio  di  loro ,  ed  a  qual  segno  bramavano  di  rivederla  ?  Valga 
per  tante,  ed  amplissime  testimonianze,  che  io  taccio,  quest'una 
sola  del  lodatissimo  Sig.  Manette,  fatta  a  dì  g.  Ottobre  1722. 
alla  stessa  :  "  Oh  !  se  potessimo  lusingarci  di  rivedere  Voi  qui  : 
5,  questa  si ,  che  sarebbe  per  noi  la  maggiore  di  tutte  le  conten- 
„  tezze  „ .  Desidera  forse  egli ,  o  gli  promette  Rosalba  alcuna  cosa 
di  suo?  Manette  scrive  così:  «  Se  Voi  voleste  dipignermi  qualche 
„  bel  giovinotto  con  quelle  grazie  connaturali  sol  tanto  a  Voi,  ed 
„  al  Coreggio  ....  Quianto  esce  di  vostra  mano  tutto  è  un  prodi- 
„  gio  „.  Le  fa  forse  egli,  come  si  dice,  corte,  ola  piaggia?  sen- 
tiamo come  parla  a  M'.  Gio:Bottari  :  "  Io  ho  alcune  lettere  serie- 
„  temi  tempo  fa  dalla  celebre  Rosalba,  che  io  riguardo  come  uno 
„  de' più  gran  lumi,  che  ci  abbia  dato  in  Pittura  la  vostra  Ita- 
„  Ha:  5,  nella  sua  lett. ,  che  è  la  23^.  del  t°.  4.  della  Race,  di 
Roma . 

„  Il  genio  della  illustre  Rosalba  fu  de' più  nobili.  Le  idee  di 
„  rara  bellezza ,  che  aveva  impresse  nell'  animo  per  natura ,  erano 
5,  delle  più  forti  e  vivaci ,  alle  quali  aggiugnendosi  la  soavità  e  la 
„  sodezza  dell'ingegno,  bello  comparia  il  naturale,  benché  fosse 
3,  in  se  difettuoso ,  dipinto  dalle  sue  mani ,  e  non  perdeasi  rasso- 
„  miglianza ,  nò  verità . 

„  Lo  siile  suo  era    nitido  ,   lieto  e    facile  :    vaghissima  la    tinta 
*j  senza  scostarsi  dal  naturale ,  e  il  disegno  ben  regolato  delle  ope- 
re 
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5,  re  sue  ave»   grazia   nativa  e  nobile,   noti   facile  a   ritrovarsi  in 
j,  pittura  ....:  visse  felicemente  fino  alla  senile  età,   e  fu  sempre 
„  nobilmente  premiata» 

„  Quanto  avara  le  fu  natura  negli  esterni  doni,  tanto  più  col- 
„  molla  d'interne  doti  rarissime j  eui  ella  coltiva  con  ogni  cura» 
„  Non  fu  senza  pena  e  senza  assidue  fatiche  il  cammin  ch*ellafe- 
9,  ce  all'altezza  dell'arte  fin  da  primi  anni;  e  pass5  per  tutti  quei 
„  studii ,  per  cui  dee  passare  ogni  Professore .  Discepola  fu  prima 
„  del  Cav.  Gio:  Antonio  Lazari  Veneziano  dilettante ,  poi  del 
„  Cav.  Diarr.antini ,  e  in  fine  del  Balestra,  da  cui  molto  apprese* 
„  e  prendea  consigli  con  gran  modestia  da  ogni  buon  Pittore  ;  e 
„  specialmente  da  Antonio  Pellegrini  cognato  suo,  che  non  isde-^ 
„  gnava  talvolta  di  comporre,  e  di  apprestare  anche  pastelli  ali*  uopo 
9,  che  ella  ne  avea. 

„  Con  pastelli  appunto  fatta  è  la  maggior  parte  delle  opere  sue  ; 
„  avendo  abbandonata  la  miniatura,  come  di  troppo  aggravio  alla 
yy  vista,  ch'ella  poi.  sventuratamente  perdette  affatto  alcuni  anni 
„  prima  di  morire,  e  con  la  vista  il  senno.  Danno  grave  fu  quel- 
9,  lo  per  la  pittura  nostia;  e  tanto  più  quanto  che  in  vece  di 
„  scemare  con  Tetà,  crescea  più  sempre  il  calore  e  la  vivacità 
j,  neMipinti  suoi;  e  gli  ultimi  si  vedeano  essere  sempre  più  belli 
„  e  migliori ,  che  uguagliavano  nella  forza  le  stesse  pitture  a  olio  o 
„  In  fatti  ridusse  questa  eccellente  donna  a  un  alto  punto  il  di- 
„  pingere  con  pastelli;  e  molto  giustamente  si  scrisse  da  un  prò- 
„  fessore ,  che  non  vi  fu  uomo  celebre  in  questo  genere  che  le  an- 
„  dassc  avanti  ;  e  che  pochi  si  trovarono ,  che  la  potessero  ugua- 
„  gliare  „ . 

A  queste  significantissime ,  e  altrettanto  belle  notizie  del  nobile 
A.  Delia  Fin,  Fenc^i*  intorno  a  Rosalba ,  con  cui  egli  trattò  e 
conversò  fin  da  giovine,  e  fin  ch'ella  visse:  a  queste  notizie,  le 
più  precise,  io  stimo,  se  non  le  più  estese,  di  quante  per  altri  mai 
in  onore  di    quella,    e  per  servire  con    esse  all'istoria    delle    bt-lle- 

Ar. 
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Arti  si  compilassero,  quindi  ci  pervenissero,  ancoraché  agoiugnervi 
avessi  assai  per  la  eie.  nostra  raccolta  di  lettere,  e  di  molta  im- 
portanza cose  da  potersi  ordinare  per  chi  che  sia  non  imperito  Scrit- 
tore, e  trarsi  a  buon  fine,  siccome  da  fonti  li  più  sicuri,  una 
Vita,  la  quale  e  compiuta  e  di  tanto  Soggetto  degna  non  si  ri- 
trova; alcuni  particolari  sol  tanto,  per  soprassello  delle  qualunque 
si  sieno  mie  illustrazioni  del  proposto  Diario,  e  a  proposito  della 
sua  Autrice ,  non  lascierò  di  notare . 

Laddove  espressi  quando,  e  con  chi  fu  ella  alla  corte  di  Vien- 
na; quanto  vi  stetre,  e  da  chi  invitata  ci  andasse  non  dissi,  né 
altro.  "  Vienna  8.  Febbr.  1730.  (  Ant''.  Pellegrini  a  Rosalba  in 
3,  Venezia  )  :  Ho  di  già  resa  avvisata  la  Maestà  dell'Imperatrice  del- 
5,  la  vostra  sollecitudine  nel  venire  a  servirla  in  tempo  ancora  di 
„  minore  Suo  incomodo ,  e  ne  dimostrò  distinto  piacere  ...  ;  av- 
„  visato ,  che  io  sarò ,  verrò  ad  incontrarvi  „  :  ciò  fu  nel  mese 
di  Marzo  di  detto  anno.  Le  soprarrecate  ed  altre  lettere  di  Gio- 
vanna, in  cui  la  Rosalba  togliendo,  come  dice,  di  mano  alla  so- 
rella la  penna,  scrive  alla  Madre,  e  fra  le  altre  cose  de' ritratti 
di  Cesare,  dell'Imperatrice,  e  dell'Arciduchesse  per  essa  lei  con- 
dotti alla  Corte ,  coteste  lettere  fanno  bella  e  sincera  testimonian- 
za della  bontà  inesplicabile ,  e  della  grazia  che  vi  trovò  :  di  cioc- 
ché vide,  di  quanto  operasse  in  quella  Metropoli;  e  basti,  che  si 
raccomanda  alle  orazioni  di  essa  Madre  per  poter  reggere  a  tanti 
lavori;  che  il  tempo  sospira  della  villeggiatura  de' gran  Signori, 
onde  averne,  o  sperarne  qualche  sollievo;  e  circa  l'abitazione  qui- 
\ì  a  lei  assegnata:  "  se  con  una  bacchettina  fatatasi  potesse cam- 
5,  biare  la  nostra  di  costì  con  questa  casa  ,  ognuna  di  noi  potreb- 
5,  be  starvici  assai  più  ccmcda,-  e  più  contenta  „.  Il  P.Ab=.  Ra- 
ndelli a  Rosalba  in  Venezia:  "  Roma  io.  Dicembre  1730.  Ho 
„  ricevute  uhimamente  gratissime  nuove  dal  Sig.  Sampelkgrini  „ 
(  D.  B;j.ttclf mmeo,  Sacerdote  Piacentino,  pittore  di  merito,  non 
nominato,   che  io  sappia,    da    alcuno,    conosciuto  a  Vienna  dalla 
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Rosalba ,  praticato  indi  da  essa  a  Venezia ,  beneficato  In  Roma  da 
Clemente  XII:  passò  alla  corte  di  Napoli,  ed  ivi  pure  premiato: 
tcnghiamo  di  lui  dodici  lettere  scritte  assai  bene ,  e  con  molta  lo- 
de di  essa  Rosalba.  )  "  e  quali  bramavo  di  tutto  cuore,  del  suo 
5,  ritorno  da  Vienna,  e  degli  onori  a  Lei  da  quelle  Sovrane  Mae- 
„  sta  degnamente  dati ,  e  dei  contrassegni ,  che  indi  ne  ha  seco 
„  portati:  che  Dio  gliele  multiplichi,  e  lasci  lungamente  go- 
„  dere  „. 

La  data  di  questa  e  delle  altre  lettere  testé  allegate  convince, 
parmi,  di  errore  la  nota  (4)  fatta  alla  Vita  del  Pellegrini  citata, 
la  quale  pone  :  "  v.  (  vedi  )  anche  la  seguente  Vita  della  Rosal- 
j,  ba,  dove  si  dice,  che  nell'anno  1735.  il  Pellegrini  fu  a  Vien- 
„  na  cella  medesima  „.  Lasciamo  stare,  che  né  ivi  si  parla  del 
ritratto  di  Cesare,  che  la  Rosalba  pur  fece,  e  che  ivi  si  dice,  che 
„  colla  stessa  comitiva  (  con  cui  ella  fu  in  Francia  )  vide  pure 
„  la  Corte  Imperiale  di  Vienna  „,  e  la  Sig.  Alba,  che  andò  col- 
le Figlie  a  Parigi  (  ciocché  i'A.  di  detta  Vita  non  accenna  ),  in 
questa  occasione  restò  a  Venezia  ;  la  nostra  Pittrice  ,  io  soggiun- 
go, tornata  a  casa  in  Ottobre  del  1730.,  mai  più,  che  io  pur 
sappia  ,  si  partì  dall'Italia.  Y)ì  550.  lettere,  le  quali  tengo,  par- 
te sue,  parte  d'altri  alla  stessa,  ninna  parla  diversamente;  ed  al- 
cune di  queste,  otto  per  lo  meno  ed  in  varj  tempi  dell' anno  1735. 
a  lei  scritte,  la  fanno  tutte  in  Venezia:  bensì  il  Pellegrini  del  173^5. 
era  a  Manheim  ,  e  vi  era  solo .  Ma  dove  io  mi  perdo  ? 

Altro  Giornale  di  essa  Rosalba  ha  così  :  "adì  29.  Giugno 
„  (  1723.  )  venne  il  Ressi  a  propormi  li  sei  ritratti  delle  Princi- 
„  pesse  di  Modena  „:  il  predetto  Giornale  è  interrotto,  o  sia  vo- 
to da' ic.  Luglio  fino  a' 4.  Dicembre  di  detto  anno:  io  credo  per 
tanto ,  anzi  affermo ,  che  in  questo  mezzo  ella  operò  a  quella  Cor- 
te ,  dove ,  come  accennai ,  colla  minore  Sorella  fu  pure  accolta  .  Ed 
in  fatti  sentiamo,  come  di  là  scrive  ad  Angela  a  dì  22.  Oitobrc 
1723:  "  Benedette  mille  volte  queste  Principesse,  ed  il  Padre Lo- 
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„  ro,  c!ie  mai  non  pensano,  se  non  a  farmi  piacere:  e  per  que- 
„  sto  ancora  non  ci  lasceranno  partire  prima  di  quello,  che  han 
„  voglia .  Tutto  quanto  faccio ,  dicono  :  va  benissimo ,  ancor  me- 
„  glie  deW  altra  (  cioè  di  Giovanna  )  ;  e  poi  :  ma  Ella  lavora 
,,  troppo  :  non  e'  è  nessuno^  che  faceta  piti  presto  dì  Lei  ....  So- 
„  no  due  notti,  che  non  dormo;  né  so  se  per  aver  troppo  lavo- 
5  5  rato,  o  per  essere  infreddata  „ . 

Corse  più  volte  voce  per  Roma,  mai  riuscì  al  vero,  che  qui- 
vi ella  pure  di  andare  determinasse:  né  direi  breve,  in  che  guisa 
da  molti  ne  fesse  a  farlo  riconfortata  e  incitata.  Che  se  grazia  e 
favore  a  tanta  viua  in  qualsisia  tempo  non  manca,  ben  può  de- 
dursi  quale  e  quanta  per  "  il  più  grande  Amatore  e  Conoscitore 
„  delle  belle  Arti  e  degli  Antichi  Monumenti  „  potea  sperarne  co- 
là,  dico  per  Sua  Eminenza  il  Sig.  Card.  Alessandro  Albani  ;  di  cut 
fra  le  altre  onorevolissime  lettere  scritte  a  Rosalba ,  mi  piace  di  ri* 
ferire  qui  l'ultima,  che  è  tale: 

„  Sigf^  Rosalba , 
5,  Mi  è  pervenuto  in  bupno  stato  il  quadro  della  bellissima  Musa 
5,  da  Lei  mandatomi,  ed  ha  incontrato  tutto  il  mio  gradimento, 
5,  essendo  veramente  opera  degna  della  sua  mano  eccellente,  e  dì 
5,  maggior  gusto ,  e  delicatezza  dell'  altre  ,  tanto  che  ha  superata 
55  la  mia  aspettativa  per  quanto  vantaggioso  fosse  il  concetto ,  che 
55  avevo  della  sua  rara  virtù .  Avendo  ella  già  ricevuto  i  quaranta 
5,  zecchini  (  e  prima  altra  somma  )5  mi  resta  ora  a  compire  la 
5,  mia  promessa  della  cioccolata  5  che  in  prima  occasione  vedrò  di 
„  trasmetterle  ;  ringraziandola  in  oltre  cordialissimamente  della  bon- 
5,  tà ,  e  diligenza ,  con  la  quale  mi  ha  favorito  di  tutti  quattro  i 
„  quadri ,  che  tengo  per  il  pregio  maggiore  della  mia  Camera  y 
5,  anzi  mi  sono  adesso  tanto  invaghito  delle  sue  opere,  che  neso- 
5,  no  sempre  più  bramoso;  e  per  ciò  si  accerti,  cbe  mi  farà  un 
5,  favore  singolarissimo5  quando  averà  tempo,  di  trasmettermi  qual- 
5,  che  altra  figura,  sia  (qualsivoglia  ideale 5   ritratto,  ed  ogni  altra 
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„  cosa,  che  le  piacerà  di  dipignere.  Me  le  orfetisco  intanto  di  ve- 
,,  ì'o  cuore  per  ogni    occorrenza  di  slm    sodisfazione,   e  vantaggio, 
„  mentre    desidero  di  darle  anche  con  le  opere  ogni    altra  riprova 
„  della  mia  grata  corrisponde^iza ,    e  della  distinta   considerazione  , 
„  che  ho  per  Lei  ;  e  le  prego  d^a  Dio  ogni  bene 
Roma  I.  Maggio  1745. 

AI  suo  piacere 
Aless.  Card.  Albani  „  : 
altro  di  detti  quadri  era  una  Cleopatra,  tutti  e  quattro  a  pastello ,. 
Dipinse  in  gioventù  la  Rosalba  aiiche  ad  olio  ;  ben  pOco ,  ma 
con  tale  riuscita,  con  tanta  dilicatezza  di  pennello  ed  union  di  co- 
lori ,  che  incanta,  :  tal  mi  rassembra  e  parrà ,  credo ,  ad  ognuno  il 
ritratto  in  tela  di  forma  ovale,  che  tuttavia  si  conserva  presso  le 
soprammentovate  Sigg.  Pedroti  ;  mezza  figura  quanto  il  naturale  di 
Augusto  III.  Re  di  Polonia  ;  fatto  da  essa  bel  giovine  Principe 
Elettor  di  Sassonia ,  con  gran  parrucca  in  testa ,  in  abito  rosso , 
e  croce  in  petto.  Io  sonò  di  avviso,  che  perchè  appunto  ben  co- 
noscea ,  che  il  fare  ad  olio  è  assai  più  durevole ,  che  a  pastello  e 
col  minio,  onde  avere  ella  presso  di  se  una  memoria  quasi  perpe- 
tua di  r:mto  Sovrano,  che  visitarla  de^niS  più  volte  in  sua  casa, 
di  chiederle  opere  di  sua  mano,  e  del  quale  poi  scrisse  "  che  la  fortuna 
5,  mi  diede  a  conoscere,  e  di  veramente  conoscerlo  per  un  Princi- 
„  pe  il  più  benigno,  il  più  magnanimo,  ed  il  più  pio  „,  sce- 
gliessc  di  farlo  in  tal  modo»  Questo  ritratto,  come  io  diceva, 
passi  da  Rosalba  defunta  agli  Eredi  suoi.  Nice. VIeughels  soprann. 
mandò  alla  medesima  In  dono  da  Modena  a  16.  Novemb.  1712. 
un  quadro  da  lui  condotto,  rappresentante  un  GJuJ/^^jo ,  e  le  dice  : 
„  Conservatelo  per  sovvenirvi  di  me,  e  come-  un  saggio  di  quel- 
„  la  stima,  in  cui  tengo  la  più  abile  donna  del  mondo.  Ritocc.i-- 
„  telo  pur ,  se  vi  piace,  ne' siti  che  vi  parranno  più  difettosi. 
„  Voi  sapetq  abbastanza  dipignere  a  olio  per  correggere  di  sì  fat- 
„  te  opere  „  » 
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i,  Correva   Tanno    1708.   allora   quando   capita   in  Venezia  un 
5j  certo  M'.  Colle  (  leggi  Cole,  Cristiano  di  nome  )  Inglese,  che 
3,  dilettavasi  di  colorire  co' pastelli  .  .  .  .:  venuti  ambedue  {egli, 
5,  e  la  nostra  Pittrice)  un  giorno  in  ragionamento  dell'arte,  ITn- 
5,  glese  la  consigliò  a  provarsi  nel  dipignere  a  secco  ....  ;  le  fe- 
3,  ce  dono  di  un  residuo  di  tai  colori  .  .  .  . ,    instruendola  ezian. 
„  dio  nel  modo  di  comporgli ,  e  di  farne  l' uso  opportuno  „  :  così 
l'A.  della  cit.  FJta  di  RosaUa .    Pare  di  qui  fisso  il  tempo,  onde 
la  nostra  Carriera  incominciasse  a  colorire  in  pastelli  ;  e  pare  ezian- 
dio,  che  in  questo  ella  avesse  a  maestro  il  Cole  :  ma  V  una  asserzione 
con  reverenza  è  falsa  { f  anm  lyoS,  sarà  forse  errore  di  stampa)     e 
r  altra  per  me  resta  incerta .  Conobbe  Rosalba  assai  prima  il  Cole  : 
che  di  quattordici  lettere ,  le  quali  tengo  di  suo ,  per  essa  Carriera 
onorevolissime  e  di  pittoresche  notizie  pienissime,   comechè  scritte 
in  rozzo  Italiano,   la  più  rimora  di  t^mpo  è  colla  data  *'  Padua 
3,  9.  Settemb.  1704.  „;  e  1*  amicizia  nata  fra  loro  in  Venezia  era 
ormai  vecchia.  Le  scrive  T amico  in  detta  lettera:  "  Vado  a  Ro- 
.„  ma:   non  mancherò  di  enviarli  qualche    pastelli  di  la-,    se  vuol 
,„  ancora  altera  cosa,    o  carta  bruna,   poi  scrivere  a  me      ;  e  da 
Roma  primo  Novemb.  1704:  «  Con  li  primi  Inglesi  invierò  qual- 
„  che  pastelle  „;   e:   «  Roma  2.  Maggip  1705.    Il  portatore  di 
„  questa  il  Sig.  Frankland  Cavai.  Inglese   ....   grande  amatore 
,„  di  pittura    non    vorrebbe   passar  a  Venezia    senza  veder  la  Sig. 
5,  Rosalba  giustamente  stimata  un  ornamento  d' Italia ,  e  prima  Pit- 
.j,  trice  de  l'Europa.    Prego  V.  S.   di  farli   vedere  quel  che  averà 
V,,  de  finito  in  miniatura,    o  con  pastelle:   farà  stupire  quel  Cava- 
„  liero ,  e  resterà  obbligato  „  ec.  D.  Felice  Ramelli  sopramm.  ad 
essa  Rosalba  :  "  Roma  5.  Luglio  1704.  Non  sapendo  come  altrimenti 
„  spedirvi  i  pastelli,,  ec,  che  pur  le  manda  .  Dunque  assai  prima  dell' 
anno  i/cS.  praticò  la  Rosalba  col  Cole:  dunque  del  1704.  per  lo 
meno  si    sercitava  e  fniva  in  pastelli,  e  di  questi  avanti  del  Cole 
ella  n'ebbe  dal  Ramelli.    Altre  particolarità,    che  nella  Fjfa  testé 
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cit.  pur  leggonsl ,  esaminare  Io  potrei  oltre  quelle  ,  che  già  ho  pro- 
vate per  insussistenti:  bastimi  solo,  se  posso  io  dirlo,  averne  av- 
vertito il  Lettore. 

Circa  i  rocchietti  di  questi  pastelli,  pregata  la  nostra  Pittrice 
con  lettere  del  i/ip.dal  suo  buono  amico,  e  della  repubblica  Let- 
teraria assai  benemerito  Canonico  Casotti  sopracc.  di  suggerirgli  ì 
migliori,  e  la  dose  e  la  qualità  della  gomma  per  farne,  che  rie- 
scan  bene,  rispose:  che  i  più  bravi  artefici  già  non  li  legano  col- 
la  gomma;  ma  con  gesso  da  sartori,  e  colla  scagliola:  averne  pro- 
vati di  Fiandra,  e  di  Roma,  e  di  tutti  trovare  i  migliori  quei 
di  Parigi:  a  qualsisia  assortimento,  di  donde  gliene  pervenisse, 
mancare  le  tinte  più  necessarie;  che  ella  poi  si  faceva,  e  non  vi 
metteva  per  assodarle  pur  niente:  "  sempre  si  rompono,  e  si  sfa^ 
„  rinano  (  segue  );  ma  tuttavia  così  più  mi  accomodano.  Avrei 
„  sopra  ciò  molto  a  discorrere  ;  peichè  io  tengo ,  che  il  riuscire , 
„  o  no  di  un'opera  in  pastelli  dipenda  più,  che  dai  rocchietti  di 
„  quelli,  dalla  carta,  o  da  altro,  sopra  di  che  si  lavora  „.  Ser- 
va tal  cognizione,  se  loro  giova,  a' Pittori;  ed  intanto  si  amplii, 
o  corregga  l'Abecedario,  il  cui  registro  di  tanta  Donna  dà  solo, 
che  sia  Miniatrice.. 

Nel  far  de' Disegni,  -o  come  la  sressa  li  cliiama  FondeW  a  pen- 
ra,  o  col  lapis,  scrive  a  Roma  nel  1733.  «iH' Ab^  Giuseppe  PoU 
lardi  altro  suo  amico,  che  si  atteneva  al  modo  profondo  di  Kling- 
stert;  ond'è  qui  purea  emendarsi  l'Abeced.  dell'ultima  ediz.j 
che  pone  neir  Opera  Klinpjet ,  e  nell'Indice  Klinhlet ,  Posso  io  af- 
fermare e  mostiare  per  l'altre  volte  cit.  mio  Liùro,  o  Zibaldone 
di  var)  scbi-^:^  di  mano  della  Rosalba,  quanto  ella  fosse  e  negli 
uni,  e  negli  altri  eccellente  e,  dirò,  prefonda . 

Del  1705.  nel  mese  di  Marzo  ^iggregata  era  all'  Accademia  dì 
Santo  Luca  di  Koma  :  mandovvi  poscia  il  suo  quadro:  sentianne 
ancora  i  pareri.  "  Roma  ig.  Settemb.  1705:  Jeri  andai  dal  Sig. 
„  Josepho  Chiari  pittore,  e  la  trovai  Sig. Cav. Carlo  MarattiPrin- 
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„  clpe  dell'Accademia:  li  ho  mostrato  suo  lavoro,  che  fu  adinira- 
„  to  egualmente  da  tutti  duoi.  Il  Sig.  Cavahero  Io  teneva  più 
„  di  mezza  ora  in  mano ,  e  diceva  che  V.  S.  aveva  scielto  un 
„  Sugetto  dificile,  bianco,  sopera  bianco  „  (  lume  sopra  lume, 
e  vuol  dire:  il  giuoco,  la  forza  desumi  nel  vostro  lavoro  è  stu' 
penda  )  "  che  avete  fatto  da  maestra  grande ,  che  Guido  Rheni 
„  non  poteva  fare  più .  Non  ardisco  repetere  tutte  le  lode  con 
„  che  fece  giustizia  il  detto  gran  pittore  al  suo  merito  ,  da  paura 
^,  che  la  sua  granda  modestia  la  chiamerebbe  fiatterìe  (  adulazio- 
„  ne  ):  Tho  fatto  vedere  dopo  al  Sig.  Joseppo  Ghezzi ,  bravo 
„  pittore  e  Secreta  dell'Accademia,  che  ha  dato  il  suo  applauso: 
„  lo  faranno  vedere  al  Papa,  che  si  diletta  assai  et  intende;  il 
^,  Principe  et  Secret**  me  invieranno  una  patente,  che  io  la  por- 
„  tarò  a  Venetia  .  .  .:  vorrei  poter  fire  sempre  di  più  per  ren- 
„  derla  più  famosa  e  immortale  „:  il  pref.  Cole  a  Rosalba. 

Il  tempo  preciso,  in  cui  la  Clementina  eziandio  di  Bologna  T 
assunse,  potrassi ,  credo ,  raccorlo  dal  dotto  pittore  e  poeta  e  isto- 
liografo  Zanotti:  riporto  io  in  vece  il  ragguaglio  dato  dal  Nob' 
Sig.  Ferdinando  M^  Niccoli  ad  essa  Rosalba  di  un  quadro,  che 
gli  spedì.  "  Bologna,  26,  Giugno  1703.  Mentre  il  Sig.  Gi'usep- 
„  pe  Cresta,  detto  lo  Spagnuolo  „  (  che  è  il  celebre  Cresh',  o 
Crespi  dell' Abecedario  )  «  ammirava  la  vostra  bella  Opera, 'lo- 
„  dandone  singolai-mente  la  fedeltà  del  disegno,  e  la  diligenz'a  dei 
„  colorito,  vi  fu  chi  disse:  Che  fortuna  di  un  pittore,  il  quale 
5,  avesse  una  sì  virtuosa  emula  dell'arte  per  consorte'  ed  eqli  : 
„  Che  bisognerebbe  per  ben' accoppiarla  fare  risuscitare  il  Sig.  Cui- 
5,  do  Reni  ,,, 

Ella,  che  a  giudizio  di  tutti  ficea  sempre  meglio  operando, 
credeasi  far  sempre  peggio,  né  di  potere  stare,  se  non  con  iscapi! 
to,  al  paragon  con  alcuno:  e  tanto  scrisse  più  volre .  Ma  poi  fi, 
nalmente  con  quanto  buon  garbo  non  la  confonde ,  dirò  così ,  l'in- 
gegnoso non  meno,  che  giudizioso  Mariette?  '•  Voi,  le  dice  adì 
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„  22.  Ottobre  1722. ,  potete  esser  modesta  quanto  Volete ,  che  le 
5,  vostre  opere  vi  smentiscono.  Se  ricusate  di  esser  lodata  perchè 
„  poi  farle  così  perfette  ,,?  Tanto  è  vero,  che  "  in  vano  si  ce- 
„  la  luia  gran  virtù  „, 

Stimava  anche  molto  il  giudizio  de^ Dilettanti .*  "  perchè,  dice- 
5,  va,  se  nella  pratica  mancano,  abbondar  sogliono  nella  cogni« 
„  zione  di  quello ,  che  a*  Professori  convien  sapere  „  :  molto 
bel  detto. 

Incamminò  nel  Disegno  e  nella  Pittura  circa  il  i725,  una  gio- 
vine Principessa  di  Rocca  -  Colonna  accasata  in  Palermo;  e  per  ta- 
cere di  tanti,  e  di  tante  ,  che  del  pari  diresse  la  nostra  Maestra 
neirarte  sua,  tolta  fanciulla  a  sua  serva  Felicita  Sartori ,  lei  a  tan- 
ta altezza  condusse  da  poterle  quasi  di  poco  stare  addietro  :  anco- 
ra, lei  di  tanto  giovò,  né  fu  di  giovarla  contenta,  finché  di  spo- 
sarla ad  uno  non  le  riusc)  de' primi  Ministri  dell'anzidetto  Re  di 
Polonia . 

E  generalmente,  se  dal  suo  Diario  il  costume  Cristiano  si  ve- 
de della  Rosalba  colla  frequenza  alla  chiesa  de' Padri  Scalzi  di  S. 
Agostino;  posso  io  ben  dire  come  era  usata  in  sua  vita  di  sovve- 
nire li  bisognosi,  e  le  Religiose  persone,  le  tante  e  poi  tanf'lie?. 
«e ,  che  si  facea  celebrare ,  e  le  grazie ,  che  ella  chiedeva  e  in  pe- 
trava  or' a  questo,  or' a  quello  da  gian  Signori. 

In  altro  luogo  aaennai,  che  fu  con  molti  assai  liberale  delle 
opere  sue  finite  :  faceva  ella  altri  doni  di  pennelletti ,  di  carta , 
■de* propri  attrezzi,  in  una  parola,  dell'arte;  e  lascerei  affatto  di 
^ire  di  robe  mangerecce ,  se  un  lepido  Sonetto  per  questo ,  che 
n'ebbe  da  essa  in  regalo  un  illustre  poeta  e  prosatore  valente  non 
mi  paresse  da  darsi  una  volta  alla  luce,  trascritto  dall'originale, 
<:he  io  tengo  ,  così  : 
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5,  Alla  gentiliss.  Sig.  Rosalba  Carriera 
Gasparo  Gozzi. 
Mascelle  mie,  facciam  dolci  bocconi 

Insili  che  maciniam  questo  Presente  ; 
Gola,  e  budella  state  allegramente. 
Godete ,  milza ,  fegato  ,  e  polmoni . 
Qi\ì  non  bisognan  cuoco,  né  carboni. 

Che  tutto  è  acconcio,  e  da  toccar  col  dente t 
Tortelli  da  tenergli  sempre  a  mente, 
E  ft-utti  da  mangiargli  inginocchioni . 
Così  parlo,  e  comincio  a  por  gli  uncini; 

Ma  vien  mia  Moglie,  e  dicemi:  Lasciate, 
Ch'io  mando  queste  robe  a' miei  bambini. 
AUor  mi  do  due  pugna ,  e  due  guanciate , 
E  per  disperazion  traggomi  i  crini. 
Gridando:  ahi  lasso!  oh  Cristo,  or  foss'io  frate. 
Non  basta  ,  che  lor  diate 
Culla-,  Balia,  pan,  pappa,  bombo,  e  ciccia, 
E  pannicelli ,  e  calzette ,  e  pelliccia . 
Ogni  pel  mi  s' arriccia  , 
Pensando  ,  che  a  m.e  tocchi  ringraziare , 
E  ch'essi  tutto  debbano  mangiare  „. 
11  Siff.   Mariette  nel   soprallegato  suo  Sonetto  loda  in  Rosalba   ii" 
discorso t  se  era  egli  buon  giudice   ognuno  il  sa.  Trattò  egli  con 
essa:  mandò  egli  le  mentovate  sue  lettere,  sette  di  numero,  scrit- 
tegli da  Rosalba  a  M'.   Gio:  Bottari,    onde    arricchirne    con   esse 
„  spiranti  grazia  e  modestia  „    la  sua  Raccolta  da  me  tante  vol- 
te cit.  di  Roma;   se  per  queste  lettere,   io  dico,  e  se  per  questo 
nostro  Diario,    che  è    tutto  ciò,   che  di   quella   sta  in   pubblico, 
paresse  mai  a  taluno  non  abbastanza  provarsi ,  Lei  di  valore  e  nel- 
la penna  e  nel  dire  andarsi  fornita  la  meme,  ci  piace  di  dare  vie 
meglio  a  vedere,   come   sapeva  la  stessa  volendo,  e   talosa,   che 
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più  le  era  duopo,  e  col  concetto  elevarsi,  e  colla  dignità  dello 
stile;  quando  per  ringraziare  T Elettor  Serenlss.  Palatino  del  do- 
no prezioso,  che  in  ricompensa  della  figura  a  pastello  rlcliicstale , 
e  tanto  da  Esso  gradita  tenere  le  fece  per  il  sopraddetto  Sig.  Rap- 
parini  di  una  medaglia  d*oro  del  peso  di  cento  Ungheri  con  un 
appiccagnolo  d'oro  in  forma  di  nastro  in  sull'orlo,  entro  una  bella 
scatola  d'argento  dorata  e  stimata  sessanta  scudi,  a  dì  25.  di  Lu- 
glio   171  o.  si  espresse  così  da  Venezia: 

„  Serenissimo  Principe, 

„  Quando  io  credeva,  le  povere  mie  fatiche  potessero  appena 
„  gi'jgnere  a  tanta  fortuna  di  essere  ammesse  sotto  gli  occhi  cle- 
„  mentissimi  di  Vostra  Altezza  Seieniss. ,  vedo  anzi  confusa  la 
„  mia  umiltà  da  tanta  abbondanza  di  grazie,  e  tali ,  che  fanno 
„  un'ampia  fede  dell'indole  Regia  del  Donatore.  Veramente  l'A.. 
„  V.  Serenlss.  procedendo  da  quel  gran  Principe,  che  Ella  è,  non 
„  potea  prendere  altre  misure,  che  da  se  Stessa:  ed  io  inchinan- 
„  do  con  sommessionc  profonda  gli  alti  effetti  di  Sua  generosità 
„  venero  con  divoto  silenzio  que' favori,  che  sufficienti  sarebbero 
5,  ad  abbonire  il  merito  di  qualunque  azione,  non  che  a  superare 
„  un  atto  umilissimo  del  riverente  mio  ossequio.  Valga  dunque 
„  per  ringraziamento  quel  voto  solenne,  che  io  faccio,  perchè  Dio 
5,  Signore  conceda  a  V.  A.  S.  lunghi  anni  di  Vita  per  felicità 
„  de' suoi  floridissimi  Stati,  e  per  gloria  de' suoi  fedelissimi  Suddi- 
„  ti  :  tra  quali ,  con  carattere  almen  di  elezione ,  se  non  di  natL> 
„  ra ,  io  la  supplico  umilissimamente  considerarmi 
di  Vost.  Altezza  Serenlss.  Elettorale 

Umillss.  Devotiss.  Obbed^"=.  Serva  „  ec. 

Che  la  medesima  si  studiasse  mai  di  dire  in  verso ,  niuno  fa  un^ 
motto  di  ciò  ;  una  fiata  io  trovo  che  in,  Veneziano  il  facesse ,  e 
così  : 
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„  Breve  sfogo  verso  la  Siora  Zuanna . 

A  do  Soneti  dago  per  resposta 

Non  altro  sol,  che  volentiera  cedo: 
Sì  de  perderla  sempre  ben  m'avedo. 
Onde  ogni  pica  da  una  banda  ho  posta . 

Certo  non  anderò  più  a  bela  posta. 

Nò  più  a  tacarla  cusì  a  sangue  fredo; 
S'al  par  d'un  altra  valer  manco  credo 
De  quel ,  che  vale  una  castagna  rosta . 

Mi  sola  credea  aver  la  lengua  schiera; 

Ma  un'altra  m'è  de  sora,  e  me  rovina, 
Satirica  de  mi  ben  più  perfeta. 

Tar  un  domanderà  :  chi  è  sta  Sioreta  ? 
No'vel  podeu  pensar?  una  Chietina 
Sol  puoi  esser  de  mi  più  maledeta  „  .° 
ciocché  la  Giovanna  di  lei  Sorella  dovea  poi  dire.-  "  leggiadri  sde- 

„  Dolci  durezze ,  e  placide  repulse  „  o 
Per  fine,  secondo  il  più  volte  cit.  A.  Della  Pitt.  VeneT^*^  il 
Siff.  Antonio  Maria  Zanetti  q"".  Alessan.,  che  vi  si  ascose  e  che  io 
mi  do  il  pregio  di  appalesare  :  "  Rosalba  Camera ,  questa  grande 
„  amica  delle  pittoresche  Muse  ....,  questa  donna  così  eccellente, 
„  onore  del  sesso  e  della  Veneziana  pittura,  nacque  nell'anno 
„  1(575-  „  (  si  noti,  credo,  altro  errore  dell' Abeced.,  che  pone 
1^78.  )  "  il  dì  7.  Ottobre,  nella  Parrocchia  di  S.  Basilio;  e  mo- 
„  ri  in  quella  de' SS.  Vito  e  Modesto  „  (  parrocchie  di  Venezia 
una,  e  l'altra  )  "  nel   1757.  il  dì  15.  Aprile  „. 

„  Furon  le  Donne  ancor  chiare  in  quest'arte  ...; 
„  Ma  che  l'antiche  in  ciò  nessun  rimembri, 
„  Poiché  le  nostre  son  più  dotte  „  : 

Salv*  Rosa ,  Sai,  3. 

O 


ERRORI  CORREZIONI 

A  car.  ^4. ,  lin.  17.  calesse  calesso 

pz.  S.  indie)  indiz) 

La  voce  Veneza.  Capitan  io  per  Capitano  usata  da  Rosalba  a  car. 
78.,  I.  3.  non  credetti  di  dichiararla,  perciocché  intesa  è  a  ba- 
stanza « 


NOI     RIFORMATORI 

DELLO  STUDIO  DI   PADOVA . 

Avendo   veduto  per  la  Fede  di  Revifìone,   ed  Approvazione  dei 
Pad,  rf.  Gto:    Tommafo  Majchevoni    Inquifitor   General  del    San- 
to OfRzio  ò^^.Venexla  nel  Libro  intitolato  Z)/>r/d?  degli  anni  1720., 
e  172 1.  scritto  di  propria  mano  in  Parigi  da  Rosalba  Carriera  di- 
pintrice  famofa  ,  pojfeduto ,  illujìrato ,  e  pubblicato  dal  Sig,  D.  Gio- 
vanni D\  Vianelli  Canonico  della  Cattedrale  di  Chioggia  Ms,  non 
vi  efTer  cofa   alcuna   contro  la  Santa  Fede  Cattolica ,   e  parimente 
per  Atteftato  del  Segretario  Noflro,  niente  contro  Principi ,  eBao« 
ni  Coftumi,  concediamo  Licenza  a  Carlo  Pale/e  Starapator  di  Fé- 
ne:(ia  che  poffa  efleie  Campato,  ofTervando  gli  ordini  in  raateriadi 
Stampe ,   e   prefentando  le    folite  Copie   alle  Pubbliche  Librerie  di 
Venezia  ,  e  di  Padova . 

Dat.  lì  30.  Settembre  1792^ 

(  Giacomo  Nani  Cav»  Rif, 
(  Zaccaria  Fallarejfo  Rif. 

( 

Regiftrato  in  Libro  a  Carte  454.  al  Num.  7, 

Marcantonio  Sanfirmo  Seg» 

Adi  I.  Ottobre  1792. 

Regiflrato  a  Carte  173.  nel  Libro  del  Magiflr.  degriiludr.  &  Ec- 
ccllent.  Signori  Efecutori  contro  la  Beflemmia. 

Antonia  Cahrini  Seg» 

24.  Gennaro  I793. 

Io  Carlo  Palcfe    rinunzio  il   prefente  Mandato  al  Sig.  Ssbafìiana 
Coleti  » 
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